
 

PARCO NAZIONALE DELLA SILA 

 

Piano del Parco, Regolamento e Piano Pluriennale 
Economico e Sociale del Parco Nazionale della 

Sila 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Rapporto Ambientale definitivo a seguito delle osservazioni del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(ai sensi del comma 1 dell’art. 13 del D.Lgs 152/06) 
Allegato 2 

Sintesi degli atti approvativi e dei verbali delle consultazioni 

Dicembre 2019 

  

 

































F -F^\- \§, fttlo6*t. L
JVl.inistero f,e ff Am 6ient a

e [effa (utefa fef(erritorio e c[e[ fullre
,Dirczione pcr fa Srotctittne da[[a :\'alur't

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e 10 legge n' 394 del 06/1211991, integrata con legge n'426 del 09/1211998)

L,anno duemirasei ir giorno tredici der mese di ottobre aile ore 11:40, a seguito di

convocazione a mezzo fax der 5 ottobre 2006 diramata dal Presidente, on'le Diego

Tommasi, si e riunita in seconda convocazione presso ra sede deil'Ente Parco Nazionale

della sila, in Lorica di san Giovanni in Fiore .(cs), la coMUNtTÀ DEL PARCO

NAztoNALEDELLAs,tAperlatrattazionedelseguente

ORDINE DEL GIORNO

1. lndirizzo generale linee programmatiche del Parco Nazionale della sila;

2.EsameContoconsuntivoEsercizioFinanziario2005;

3. Regolamento Comunità del Parco'

PRoCESSoVERBALEDELLARlUNloNEDELl3ottobre2006

RAPPR.TE/QUALIFICADENOMINAZIONE ENTE

Assessore Regionale Ambiente - On'te Diego Tommasi

Dott. Tommaso Di Girolamo - Delegato

Presidente - On.le Gerardo Mario Oliverio

Presidente Regione Calabria

Presidente Provincia di Catanzaro

Presidente Provincia di Cosenza

Assessore Claudio Liotti - Delegato
Presidente Provincia di Grotone

Assessore Vincenzo Oliva - Delegato
Gomune di Acri

Sindaco - dott. Francesco Gallucci

Sindaco - dott. Luigi De Vincenti

Assessore Mario Gallina - Delegato

Sindaco - avv. Mario Scavelli

Sindaco - arch. Emanuele De Simone

Assessore Franco Primiero - Delegato

Consigliere Giovanni Marrazzo - Delegato

Gomune di Albi

Comune di APrigliano

Comune di Bocchigliero

Comune di Celico

a.rnr* a', 
"*,ttiano 

Calabro

Comune di Cotronei

Comune di Longobucco

Comune di Magisano

NO

SI

Comune di Mesoraca

Comune di Pedace Sindaco - dott. Stanislao Martire



16 Comune di Petilia Policastro Sindaco - dott. Giuseppe Ceraudo sl

17 Comune di Petronà NO

18 Comune di San Giovanni in Fiore Assessore Antonio Tiano - Delegato SI

19 Comune di Savelli Sindaco - dr.ssa Angela Caligiuri SI

20 Gomune di Serra Pedace Consigliere Gianfranco D'lppolito - Delegato SI

21 Comune di Sersale NO

22 Comune di Spezzano della Sila Assessore Alfonso Barrese - Delegato SI

23 Gomune di Spezzano Piccolo Sindaco - dott. Eugenio Nudo SI

24 Comune diTaverna NO

25 Comune diZagarise Sindaco - dott. Pietro Raimondo SI

26
Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO

27
Comunità Montana
"Alto Marchesato Crotonese" Consigliere Attilio Sarcone - Delegato SI

28
Comunità Montana
"Destra Crati"

NO

29
Gomunità Montana
"Presila Catanzarese"

NO

30
Comunità Montana
"Sila Greca Cosentina"

NO

31
Comunità Montana
"Zona Silana"

Presidente - avv. Giuseppe Cipparrone SI

PRESENTI N'22 ASSENTI N'9

Sono inoltre presenti: il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati, ed i membri del
Consiglio Direttivo dell'Ente Parco: prof. Salvatore Gallo, rag. Domenico Sia e prof.

Giancarlo Principato;

Presiede I'On.le Diego Tornmasi - Presidente della Comunità del Parco.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - dott.ssa Barbara Carelli.

ll Presidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la

seduta.

il Presidente dell'Assemblea, On.le Tommasi: *.

Porge innanzi tutto sentiti auguri di pronta guarigione al Presidente dell'Ente Parco
Nazionale della Sila, dott. Antonio Garcea, assente in data odierna per motivi di salute.
Saluta dunque gli amministratori presenti in sala e da il benvenuto ai cittadini ed agli
operatori turistici di Lorica, intervenutr numerosi alla prima riunione congiunta della
Comunità e del Consiglio Direttivo del Parco, che si svolge presso la sede di Lorica.
Sottolinea che l'occasione odierna non si configura come un'inaugurazione della Sede del
Parco, ma rappresenta un avvio concreto delle attività dell'Ente nella Sede Legale ed
Amministrativa di Lorica. Annuncia che l'inaugurazione della Sede avrà luogo nella prima
decade di dicembre (indicativamente tra il 4 ed il 7) e che gli Uffici dell'Ente saranno
pienamente operativi dal 01/01 t2OO7. Sottolinea che, comunque, sarebbe auspicabile
concertare con tutti gli Enti preposti una strategia comune per il rilancio di Lorica, che
preveda un servizio operativo e continuativo delle Poste, delle Banche e della Sanità
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Pubblica. Saluta i membri del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco, che ha il piacere di

incontrare per la prima volta. Auspica una futura maggiore attenzione da parte tutti gli

Amministratori della Comunità del Parco e sottolinea come l'Assessorato Regionale

all'Ambiente, abbia tenuto in grande considerazione, in occasione dell'assegnazione dei

Fondi Comunitari, iComuni ricàdenti entro ìl territorio del Parco Nazionale della Sila, per la

realizzazione di sentieri, musei, laboratori didattici, progetti di valorizzazione del territorio e

dei prodotti tipici, studi mirati alla conoscenza della biodiversità montana etc.

L'Assessorato, attraverso la rcalizzazione di un Accordo Quadro, Sta concretizzando

l'ambizioso progetto "Parchi in Rete", per creare, appunto, la rete delle aree protette della

Regione Càtabiia procedono in numerosr Comuni le attività di raccolta differenziata dei

rifiuli, con una conseguente diminuzione delle microdiscariche e dell'inquinamento da esse

derivante. Alla fine del mese di ottobre sarà sottoscritto dallo stesso Assessorato un

protocollo d'intesa per la realizzazione di un Piano Regionale di Educazione Ambientale,

che coinvolgerà ben 850 lstituti Scolastici calabresi e per il quale il Ministro della Pubblica

lstruzione, Òn.le Pieroni, ha espresso particolare encomio. Le ricadute occupazionali ed

economiche emergenti da tali iniziative saranno notevoli e contribuiranno al rilancio del

turismo nell'intero àftipiano silano. Afferma che lo sviluppo del Parco della Sila dipende dai

progetti che ogni Amministratore riuscirà ad attuaré di concerto con l'Ente Parco. Ricorda

ai piesenti di àvere deciso di ricoprire la carica di Presidente della Comunità del Parco pro

tempore ed invita i presenti a voler accelerare l'iter di elezione definitiva degli organi della

Comunità del Parco.

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
ln primis porge all'Assemblea il saluto del Presidente dell'Ente Parco, dott. Antonio

Gaicea, e deì- Vicepresidente, dr. Antonio Fratto, entrambi assenti in data odierna per

motivi di salute Comunica che sono presenti cinque membri del Consiglio Direttivo

dell'Ente Parco (dr.ssa Angela Caligiuri, arch Emanuele De Simone, prof. Salvatore Gallo,

rag. Domenico Sia e pròf. Giancirlo Principato), mentre i rimanenti Consiglieri sono

as-senti per ìmpegni precedentemente assunti. Ringrazia l'Assessore Tommasi per

l'attenzione dimostrata nei riguardi dell'Ente Parco Nazionale della Sila in occasione

dell'assegnazione dei Fondi Comunitari e del relativo finanziamento di tre schede

progettua"li, tra le quali rientra il completamento dei Musei di Longobucco e Zagarise, già

pariialmente avviati con finanziamenti dell'Ente Parco. Ringrazia inoltre il Presidente

bliverio per la costante disponibilità e la grande considerazione dimostrate nei riguardi

dell'Ente Parco. .Chiarisce, ancora una voltà, che né il Presidente, né il Consiglio Direttivo,

né il Direttore dell'Ente Parco hanno intenzionalmente riiardato il trasferimento degli Uffici

nella Sede di Lorica. Evidenzia che il primo punto all'ordine del giorno nella riunione

odierna non riguarda la programmazione di opere ed interventi, ma è, senza dubbio, il

primo passo vòrso I'auspìcaÉ collaborazione sinergica tra l'Ente Parco e la Comunità del

ir"rco pe, I'avvio della redazione degli strumenti di pianificazionè. (PiEno del Parco,

Regolamento del Parco e Piano di Sviluppo Economico e Sociale). Cdmunica che la

direzione dell'Ente Parco, intesa come struttura gestionale, sta lavorando alla

predisposizione del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2007, che nel prossimo

mese di novembre clovrebbe essere approvato dal Consiglio Direttivo del Parco. Dichiara

che in questi nove mesi di attività all'Enie Parco ha incontrato notevoli difficoltà nel portare

avanti iprogetti affidati ai Comuni del Parco, soprattutto con alcuni Uffici Tecnici comunali'
purtroppo, à 

""usa 
dei limiti imposti dalle ultrme leggi finanziarie, non è stato possibile

impegnare grosse somme in avanzo di amministrazione ed anche il prossimo anno il limite

masslmo ammonterà a soli € 2.000.000. Nel prossimo triennio sarà verosimilmente

possibile "spalmare'' una buona parte delle somma in avanzo di amministrazione Dopo

i'approvazione del bilancio di previsione 2007. potrà aprirsi un tavolo di concertazione tra

Consiglio Dìrettivo e Comunità deì Parco per definire le future linee programmatiche

dell'EÀte. Riassume il concreto operato si qui compiuto dall'Ente, nonostante la carenza di
J



personale, le lungaggini connesse alla ritardata nomina del Consiglio Direttivo ed il recente

insediamento deiDiretiore. Sottolinea che lEnte ha avviato un'incisiva azione di marketing

e comunìcazione e che si sta provvedendo, seppure con qualche ritardo non causato dalla

nostra volontà, alla realizzazione di una pubblicazione sui Comuni del Parco, utilizzando le

informazioni fornite dai sindaci dei Comuni stessi. Si sia inoltre completando l'apposizione

delle tabelle segnaletiche del Parco sia sulle strade di awicinamento, che lungo la viabilità

interna. Si riserva di rntervenire nella discussione degli ulteriori punti all'ordine del giorno e

cede la parola al Presidente della Provincia di Cosenza, On.le Oliverio'

lnterviene il Presidente della Provincia di Cosenza, On. Gerardo Mario Oliverio:

Sottolinea l'importanza dell'incontro odierno, che si svolge nello stabile che a breve

ospiterà gli Uffici dell'Ente Parco Nazionale della Sila. Per quanto riguarda la cerimonia di

inauguraiione della Sede, prega l'Assessore Tommasi di attivarsi affinché possa avvenire

nellJ prima decade di dìcemÉre, al cospetto del Ministro dell'Ambiente On.le Alfonso

Pecoraro Scanio. Porge un saluto ed un sincero augurio di pronta guarigione al Presidente

Garcea e si compiacJper la presenza dei Consiglieri del Parco alla odierna assemblea.

euesta prima riunione congiunta della Comunità del Parco e del Consiglio Direttivo

rappresenta il punio di pafteÉza per I'avvio di un percorso virtuoso volto a dotare il Parco

Oetla Sila degii strumenti previsii dalla legge per poter uiilizzare le risorse economiche

disponibili (sia nazionali che comunitarièf e divenire, di conseguenza, occasione di

crescita e sviluppo del territorio. ll Piano del Parco ed il Regolamento del .Parco, la cui

competenza e atiribuita al Consiglio Direttivo, ed il Piano di Sviluppo Economico e Sociale,

la cui competenza è attribuita alla comunità del Parco, devono svilupparsi di pari passo:

costituire la struttura tecnica per la definizione di questi strumenti e il passo da compiere

prima di ogni altro. ll coinvolgimento di competenze e professionalità elevate e la

concertazioÀe con il territorio 
-"ono 

fondamentali. ll percorso è impegnativo, ma è
necessario definire gli strumenti di pianificazione nel più breve tempo possibile per non

rischiare di non utilizzare le risorse disponibili. Ribadisce che gli interventi programmati

dall'Assessorato all'Ambiente Comuni ricadenti nel Parco devono essere "ancorati" alla

programmazione del consiglio Direttivo dell'Ente Parco. La Provincia di cosenza, in

collàborazione con Ia RegioÀe Calabria, sta sviluppando un Piano lntegrato Strategico per

la Montagna (Sila e Pollino), coinvolgenclo le Province di Crotone e Catanzaro, i Parchi

Nazionalie gli altri Enti territoriali. ll biiancio di previsione per il 2007 dell'Ente Parco dovrà

essere proie-ttato verso tali obiettivi e si dovrà cercare di sbloccare contemporaneamente i

fondi accumulati in questi anni. Sottolinea che è fondamentale partire dalla valorizzazione

di tutte le risorse del territorio: naturalistiche, beni culturali, centri storici, tradizioni culturali,

patrimonio edilizio derivante dalla Riforma Agraria degli anni '50, villaggi rurali, agriturismo,

impianti di rìsalita, bacini lacustri, strategie di comunicazione e marketing, marchi di

qualità, elevazione degli standard di qu;lità degli operatori economici. Afferma che

lLpertura della Sede dell'Ente Parco a Lorica innescherà un processo virtuoso, rivestendo

un ruolo determinante in questa strategia di rilancio del territorio silano. conclude

affermando che il lavoro portato sinora avànti dal consiglio Direttivo dell'Ente Parco deve

essere una base solida su cui costruire il futuro. r

lnterviene il Delegato della Provincia di Crotone, Ass' Claudio Liotti:
Si compiace pei la presenza dei Consiglieri del Parco alla odierna assemblea,

rammaricandosi del ritardo con il quale si è insediata ed ha iniziato ad operare la

Comunità del parco. Riferisce che la Provincia di Crotone da particolare importanza al

Parco della Sila e ribadisce I'impegno attivo dell'Amministrazione Provinciale per la

realizzazione di una reaie sinergia tia Enti, mirata alla concrelizzazione di politiche di

sviluppo del territorio. ll Piano Strategico Ambientale della Provincia di Crotone punta

sull'importanza strategica dell'Area Màrina Protetta di lsola Capo Rizzuto e del Parco

Nazionale della sila, nonché sulla presenza nell'ambito del territorio provinciale di

numerosi Siti di lmportanza Comunitaria. Chiarisce che la Comunità del Parco non intende

mettere in discussione l'operato sin qui compiuto dal Consiglio Direttivo dell'Ente, ma si



propone di ottimizzare il lavoro sin qui svolto per il futuro del Parco, interesse comune del
Consiglio Direttivo e della Comunità del Parco stessi.

tnterviene il Consigliere dell'Ente Parco, rag. Domenico Sia:
Porge isaluti da parte del Consiglio Dìrettivo dell'Ente Parco ai presenti. Ritiene doveroso
prendere la parola, vista l'assenza del Presidente e del Vicepresidente. Nell'ottica di
proiettare il Parco verso il futuro, afferma che è necessario prima fare chiarezza
sull'operato sin qui compiuto dal Consiglio Direttivo dell'Ente. Rammenta che la nomina
dei Consiglieri del Parco risale al mese di luglio del 2004, periodo in cui l'Ente si è ritrovato
ad operare in una sede provvisoria, Senza personale dipendente e con un avanzO di

amministrazione di circa € 10.000.000,00. Tiene a precisare che tutti gli interventi di

ordinaria amministrazione sono stati garantiti, coraggiosamente, attraverso atti monocratici

del Presidente Garcea, nominato nel maggio del 2003. L'Ente e restato privo di Direttore
fino al mese di gennaio del 2006 e I'attìvità di rilascio di aulorizzazioni e nulla osta è
rimasta a carico della Regione Calabria sino a tale data. Ringrazia l'Assessore Tommasi

ed il Presidente Oliverio per l'interesse dimostrato verso l'Ente Parco. Riferisce ai presenti

che sin dal mese di agosto del 2004, il neoinsediato Consiglio Direttivo dell'Ente Parco ha

sentito forte I'esigenzà di un confronto corretto e costruttivo con la Comunità del Parco,

che, anche in attèsa dell'elezione del Presidente e del Vicepresidente, avrebbe potuto in

questi anni mostrarsi piùr disponibile e presente. Ad ogni modo auspica che in futuro si

possa operare in sinergia ed in accordo. Per quanto riguarda le problématiche connesse ai

ritardi nel trasferimentò degli uffici dell'Ente Parco nella sede di Lorica, ribadisce che la
scelta operata nel dicembre del 2004 dal Consiglio Direttivo è stata sofferta e combattuta e

rende giande merito all'ex Consigliere prof Michele Barca, protagonista indiscusso di una

vera e propria "battaglia" personale per la scelta di Lorica quale Sede del Parco. Tale

scelta deve essere oòcasione di rilancio del comprensorio di Lorica e, per tale ragione

riferisce che il Consiglio Direttivo ha deliberato che I'lstituto Bancario cui sarà aggiudicato

il servizio di Tesoreria dell'Ente Parco assicuri l'apertura di uno sportello bancario in locali

messi a disposizione all'interno della sede di Lorica. Ribadisce che la tempistica dei

procedimenti amministrativo-burocratici dell'Ente Parco non dipende esclusivamente

dall'Ente stesso, ma deriva anche dal "fisiologico" tempo di attesa del visto tutorio reso dal

Ministero dell'Ambiente che, quale organo vigilante, è tenuto ad esprimere parere in merito

agli atti di indirizzo deliberati dal Consiglio Direttivo entro 90 giorni. L'attuale avanzo di

amministrazione dell'Ente, con le odiernè e passate limitazioni imposte dalle ultime leggi

finanziarie, di fatto, non puo essere speso se non attraverso deroghe che tengano conto

della neoistituzione del Parco. Dichiara che probabilmente non sono state abbastanza
pubbliciz4ate le attività finora svolte dal Parco e ne ricorda alcune: redazione della Carta

Àrcheologica del Parco, riq ualificazione dei borghi rurali silani, realizzazione del Marchio

del Parco, redazione di uno studio mirato alla raccolta ed all'ulilizzazione delle biomasse,

finanziamento di numerose opere nei Comuni del Parco, proposta di realizzazione di

cittadelle sportive in grado di ospitare oltre 300 atleti i ritiro, realizzazione dell'lppovia del

Parco ed incentivazione del cosiddetto "turismo lento" etc. Conclude dichiarando che il

piano del Parco ed il Regolamento del Parco, la cui competenza e attribÙta al Consiglio

Direttivo, ed il Piano di Sviluppo Economico e Sociale, la cui competenza è attribuita alla

Comunità del Parco, devono svilupparsi di pari passo e che le linee programmatiche dei

due organi del Parco, Consiglio e Comunità, devono essere concertate e condivise.

lnterviene il delegato del Comune di San Giovanni in Fiore, dott. Antonio Tiano:
Si compiace per là presenza dei Consiglieri del Parco alla odierna assemblea e ringrazia

tutti i convenutì. Si dichiara orgoglioso di essere finalmente nello stabile che a breve

ospiterà gli Uffici dell'Ente Parcò Nazionale della Sila e manifesta la volontà di avviare,

dopo i càntrastì del passato, un dialogo costruttivo con il Consiglio Direttivo e con il
Direttore dell'Ente Parco. Rìferisce che il Ministero dei Beni Culturali ha recentemente

definito, in collaborazione con il Centro Studi lnternazionale Gioachimiti, la tealizzazione di

un Atlante degli Ordini Fìorensi e che tale progetto dovrebbe essere preso ad esempio.

Ribadisce che Lorica non deve essere semplicemente la sede degli uffici del Parco, ma
)



devedivenireunCentrodidivulgazionemediazioneecomunicazionedell,attivitàdel
parco, che solo in tal ,J;;;i;";r;ere reatmente volano di sviluppo per il territorio

silano.

lnterviene il delegato del Comune di Corigliano Calabro' arch' Mario Gallina:

satuta i membri o"tt,nssemiÉà'IJi òàÀrigrÉri del Parco. sottolinea il ruolo importante dei

Comunì 
,,di confine,,, .n" p".làj"n" *fÀ unu piccola oarte del territorio comunale inserito

entro iconfini der parco, ,;;;;";,r"sentano il termine di congiunzione tra ir 
,mare 

e ra

montagna. Sottolinea f" n"l""..itaà'avvicinare la popolazione al Parco, considerato che

dat 1968 in poi non c".t;i;;;;.;pevolezza-alcuna tra icalabresi dell'esistenza e delle

attività del parco Nazionaà oèrr. balabria. occorre rendere note le competenze e le

funzioni dell,Ente parco, 
'a] 

tìÀe- oi e.primere tutte le potenzialità che le popolazioni

attendono di vedere "on"riiJ"i". 
propàn" 

"r," 
l'Ente Paico richieda ai singoli comuni di

voler comunicai" il nomrn-rti,il'ài ,n lÀp,"guto referenie, per poter creare una rete di

comunicazione costante tir'i' "orrni 
oei pàrco ste_sso. Sottolinea l'importanza di dover

esaminare nel dettaglio f" .àrrìi"Àt,"ÈL ambientali del territorio' tra le quali gli studi di

settore faunisti.o, .er"ando'iiH;;";|o non soltanto gli aspetti naturalistici a scapito

degli interessi del mondo venatorio'

lnterviene il Presidente dell'Assemblea' On'le Tommasi:

Dichiara che occorre ";i;;;-"h" 
diveisi enti t"tiitoiìàfi (Regione,. Parchi, 'Comunità

Montane, Università, etc ) svolgano i m9!e1i11 studi e ìntràprendano le medesime

iniziative, creando un" .orràppò.izione di intenti .ed uno spreco di risorse finanziarie'

facendo tesoro degti .tro"i'.i;5à'!u"orti " ."tt"naoti in atto. Ricorda che all'ordine del

oiornocisonoduepuntiperiqualibisognaVotareep,opon"dirimandaregliinterventidei
Éresenti a doPo il voto. Pertanto

tSS(Sw*^/
/; -r
) \ r.-
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Alle ore 14:00 il Presidente dell'Assemblea dichiara chiusa la riunione'

Del che si e redatto il presente verbale, che. letto e confermato' viene sottoscritto'

I I P residente dgllAssemblea
( O nì'.tr*, D i"b d lom m asi )
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

Prot. n" 2807
Lorica, lì 16 ottobre 2008

Ai Sigg. MEMBRI DELLA COMUNITA

DEL PARGO NAZIONALE DELLA SILA

LORO SEDI

Oggetto: Piano per il Parco. Prima riunione operativa con le Amministrazioni locali'

con deliberazione del commissario straordinario n' 19 del 31'07'08 si e stabilito di

approvare ra convenzione che affida ail'università deila carabria ra stesura del"Piano per

il Parco".

Al fine di instaurare una collaborazione partecipata con le Amministrazioni locali' si

invitano le ss.LL. a voler intervenire alla prima riunione operativa, che si terrà presso la

sede deil,Ente parco in Lorica di san Giovanni in Fiore mercoredi 22 0ttobre p.v' alle ore

09:00, ed ala quare prenderanno parte ir coordinatore scientifico del piano, Prof' Arch'

Gabrio celani ed i rappresentanti dei Dipartimenti impegnati nella redazione del piano

stesso.

I tale occasione si discuterà,

Presidente della Comunità del Parco'

Cordiali saluti' oiain"
naÉsanto srRAoRDlNARlo
iott. Silvio VETRANO)

il
liDl!rqftore

(uctt. r*idr$te t- Rt-t oATl)
jl jl

/l :V/ \i
./ v:

A SILA

via Nazionarc - aross idàtéÀor sery o^/g-vflIl /N F/oRE (cs)

inoltre, della problematica inerente I'elezione del

tet. 0984.537109 - fax 0984'537888
www.Parcosila.it

e-mail: info@Parcosila. it



fulinis t ero fe ff' Am 6ient e

e [e[[a(utefo [efterritorio e [e[fu\are
airezioru per fa Qrotezione te[k 9{atura

ENTE PARGO NAZIONALE DELLA SILA

Prot. n" 2852 Lorica, lì 20 ottobre 2008

Al Prof. Silvio Greco

Assessore Regionale Politiche dell'Ambiente

Viale lsonzo,414

88100 CATANZARO

FAX 0961 33913

Oggetto: Piano per il Parco. Prima riunione operativa con le Amministrazioni locali.

Con deliberazione del Commissario Straordinario n" 19 del 31.07.08 si è stabilito di

approvare la convenzione che affida all'Università della Calabria la stesura del"Piano per

il Parco".

Al fine di instaurare una collaborazione partecipata con le Amministrazioni locali, si

rende noto alla S.V. che il prossimo mercoledi 22 ottobre p.v. alle ore 09:00, presso la

sede dell'Ente Parco in Lorica di San Giovanni in Fiore si terrà la prima riunione operativa,

alla quale prenderanno parte il Coordinatore Scientifico del piano, Prof. Arch. Gabrio

Celani ed i rappresentanti dei Dipartimenti impegnati nella redazione del piano stesso.

ln tale occasione si discuterà, inoltre, della problematica inerente l'elezione del

Presidente della Comunità del Parco.

Per quanto sopra, in tale occasione, sarebbe molto gradita la Sua prfenza.

Cordiali saluti. - lne
AORDINARIO

(dott. silyiQ /VETRANO)llDirei

Via Nazionale - 87055 LORICA D/ SAN GIOVANNI lN FIORE (CS)
tel. 0984.537109 - fax 0984.537888

www.parcosila.it
e-mail : info@parcosil a. it
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

RIUNIONE DELLA COMUNITA' DEL PARGO

DEL22 ottobre 2008

N. DENOMINAZIONE ENTE RAPPR.TE/QUALIFICA
Presenti
(sr- No)

1 Presidente Regione Calabria

2
Presidente Provincia di Catanzaro

3
Presidente Provincia di Cosenza

{ tL ù[.',,'r]r{vit;

à'""r.1{,/r sSDù CIÉ-${ryi srx::il.';

Rrrl",a-Ài-fi/ÀAùL/5 <-''YS'-§fi*a-
Sr

4
Presidente Provincia di Crotone '{ P(tSè 5 il ,r{ rr'§so z'' §'o

5
Comune di Acri ?f, tl,t,, f t:s t'o i04qff ( Ò' 

ul'/t't? llzt,,//E F 
-oqip_

-§l

6
Comune di Albi

7
Comune diAprigliano

8
Comune di Bocchigliero flN4rl(e SI

I Comune di Celico

10
Comune di Corigliano Calabro

11
Comune di Cotronei

12
Comune di Longobucco

.J,

13
Comune di Magisano

14
Comune di Mesoraca



lt

15
Gomune di Pedace -9fia, b ,,1//, /t;-.-

.t I nltl d / J
16

Comune di Petilia Policastro

17
Comune di Petronà "--'W );')'"Q3*-

9r*0.4 (J
18

Comune di San Giovanni in Fiore

19
Comune diSavelli

20
Gomune diSerra Pedace

21

Comune di Sersale 9-/ Le--
f);11--4qgt"È

22
Comune diSpezzano della Sila

23
Comune di Spezzano Piccolo

24
Comune diTaverna

tl

25
Comune diZagarise khi&',Lv{^'

§;";4,ac=
26

Gomunità Montana
"Alto Crotonese"

,i"J G . ùRSo

òfLEGftTc

27
Gomunità Montana
"Alto Marchesato G rotonese"

28
Comunità Montana
"Destra Crati"

29
Comunità Montana
"Presila Catanzarese" ;r'-f ))" -v---u-"

f R.È Jr DÈ -,, lÈ
30

Comunità Montana
"Sila Greca Cosentina"

3',|

Comunità Montana
"Silana"

Asseqnati ln carica Presenti Assenti
31 31

ft- irri 6. uÀSC
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Mi nis te rv de I l'An bie nte

e d.ella Tutela delTerritoio e d'el Mare

Direzione per la Protezione della Natuta

ENTE PENCO NAZIONAIE DELLA SILA

COMUNITA'DEL PARCO
(Arn.9 e 10legge rf 394 deIO6/12/ 1991, integrataconleggen"426 del09/12/1998)

L'anno duemilaotto il giorno diciannove del mese di novembre alle ore lll:30, a seguito di convocaztone

a rttezzo fax in data ll novembre 2008 del delegato del vicePresidente della comunità del Patco, Ass'

Santo Scalise, si è riunita in seconda convocazion"e, presso Ia sede dell'Ente Parco Nazionale della Sila in

Lorica (cs), Là }1MUNITA DEL aARCO NAZIONALE DELLA SILA per Ia trattazione der

seguente

I

ORDINE DEL GIORNO

1. Nomina Presidente Comunità del Parco;

2. Nomina dell'UfEcio di Presidenza;
3. Nomina delle Commissioni;
4. ProPoste di Bilancio 2009;

5. Piano Socio-Economicol
6. Yarie ed eventuali.

t pRocEsso \TERBALE DELLA RIUNIoNE
del19 novembre 2008

R,q.PPRESENTANTE / QUALIFI CA
Presenti
(sI- No)N.

DENOMINAZIONE
ENTE

1
Ptesidente

Regione Calabria
NO

2
Presidente

Ptovincia diCatanzato
SI

J
Presidente

Provincia di Cosenza

Assessore Monaco Francesco - Delegato

NO

4
Presidente

Ptovincia di Crotone
SI

5
Comune di

Acri
SI

Sindaco - Luigi De Yincenti

NO
6

Comune di
Albi

7
Comune di
Apdgliano

NO

SI
8

Comune di
Bocchigliero

9
Comune di

Celico
Sindaco - dott. Luigi Dr. Cortado SI



t*r., - t "" Mado Scavelli

Sindaco - Luigi Stasi

Sindaco - dott. Stanislao Martire

Sindaco -Aw. Luigi Fera

Sindaco - dott. Santo Bubbo

Consigliete Antonio Matasco - Delegato

Sindaco - dott. Tiziano Gigli Assessore

NO
10

Comune di
Corigliano Calabro

SI
LL

Comune di
Cottonei

SI
12

Comune di
Longobucco

SI
13

Comune di
Magisano

NO
L4

Comune di
Mesoraca

SI
15

Comune di
i Pedace

SI
16 -l Comune di

Petilia Poticastro
SI

77
Comune di

Petronà
SI

18
Comune di

San Giovanni in Fiore
SI

t9
Comune di

Savelli
SI

20
Comune di

Setta Pedace
NO

2t
Comune di

Setsale
SI

22
Comune di

Spezzato della Sila

Sindaco - dott. Eugenio Nudo SI
23

Comune di
Spezzano Piccolo

Sindaco - dott. Sebastiano Angotti SI
24

Comune di
Tavetna

SI
25

Comune di
Zagarise

Sindaco - dott- Pietro Raimondo

Commissario dott. Nicola Belcastto

Commissatio dott. Nicola Belcasto

Presidente - Santo Bubbo

Gabriele Piluso - Delegatot* -.*4.",*

SIll Comunità Montana
26 ll "Alto crotonese"

SI
27

Comunità Montana
"Alto Matchesato

Crotonese"
NO

28
Comunità Montana

"Destra Crati"
SI

29
Comunità Montana

"Presila Catanzatese"
NO

30
Comunità Montana

"Sila Greca Cosentina"
SI

3L
Comunità Montana

"Silana"

PRESENT I t. 22
ASSENTI n. 9

presiede l,on.le Sergio Iritale - Presidente della comunità del Parco'

E, presente all^ sed,it^ il Commissario dell'Ente Parco della Sila, dott' Silvio Vetrano

Assiste eyerbahzzail collaboratore dell'Ente Parco - Irg. Domenico cerminara

2



si congra
una fase neg tlY^ anche in virtu dei comPiti e

dalla legge, $otando di fatto l'Ente di un

aver trovato la giusta sintesi che ha Portato alla chiusura di

delle mansioni che alla Comunità del Parco sono delegate

no essenziale; informando che I'Ente h, gà ptoweduto ad

Conclusi gli interventi, la proposta viene vcitata

Effettuata la votazione, si registra il seguente esito:

Presenti e votanti no 22.

Voti favotevoli: no \L.Yoti contrari: no 0. Astenuti: no 0

Pertanto, sulla base dell'esito deila votazione come sopra rìportato,

. I.J. COMI.INITA DEL PARCO

Delibera iI rinvio del punto n. 5 all'ordine del giorno avente ad oggetto "Piano socio-economico"

Alle ore l4.i;,esauritasi la tatLzzione degli argomenti all'o.d.g., il Presidente dell'Assemblea dichiara

chiusa Ia riunione.

Del che si è redatto il presente verbale, che, Ietto e confermato, viene sottoscritto'

fl Verbalizzante /\
ng/ iDomenico Cerm irì@f)

'(!e-.^o-^^,cc @"-\
I1 Ptesidente delfAssemblea

Interviene il dott. Silvio Ve'

socio-economico più omogeneo



Èttq-,\- #
Min iste ro del l' Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare
Direzione per la Protezione della Natura

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e l0legge n" 394 de|0611211991, integrata con legge n"426 del09/12l1998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DELL'8 aprile 2009

L'anno duemilanove il giorno otto del mese di aprile alle ore 18.45, a seguito di convocazione
evvenuta a mezzo fax in data 26 matzo 2009 del Presidente della Comunità del Parco, Dr. Sergio
lritale, , agli atti dell'Ente al prot. n. 1449, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede dell'Ente
Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMIJNITA DEL PARCO NAZTONALE DELLA S/LA per la
trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Discussione relativa all'affidamento del Piano Pluriennale economico e Sociale per la promozione delle
attività compatibili;

2. Nomina dei cinque componenti della Comunità del Parco nel Consiglio Direttivo come da nota
ministeriale prot. DPN - 2008 - 0028106 del 27 .11 .2008;' 3. Varie ed eventuali.

.a:.,
r{.t

N.
DENOMINAZIONE

ENTE
RAPPRES ENTANTE/Q UALI FI CA

Presenti
(sr- No)

I
Presidente

Regione Calabria
NO

2
Presidente

Provincia di Catanzaro
Vicepresidente - Dott. Maurizio Vento SI

3
Presidente

Provincia di Cosenza
Presidente - On.le Gerardo Mario Oliverio SI

4
Presidente

Proirincia di Crotone
Assessore delegato - Santino Scalise SI

5
Comune di

Acri
NO

6
Comune di

Atbi
Assessore delegato - Demare Giovanni SI

7
Comune di
Aprigliano

NO

8
Comune di
Bocchiqliero

NO

I Comune di
Celico

NO

10
Comune di

Corigliano Calabro
NO

11
Comune di

Cotronei
Sindaco - Mario Scavelli SI

12
Comune di
Longobucco Sindaco - Luigi Stasi SI

n

ilJ



13
Comune di
Magisano

NO

,D

14
Comune di
Mesoraca

NO

15
Comune di

Pedace
Sindaco - Stanislao Martire SI

16
Comune di

Petilia Policastro
Sindaco - Avv. Luigi Fera SI

17
Comune di

Petronà
Sindaco - Santo Bubbo SI

18
Comune di

San Giovanni in Fiore
Sindaco - Antonio Nicoletti Si

19
Comune di

Savelli
Sindaco - Franco SPina SI

20
Comune di

Serra Pedace
Sindaco - Leo Franco Rizzuti SI

21
Comune di

Sersale
NO

22
Comune di

Spezzano della Sila
Sindaco - dott. Tiziano Gigli SI

23
Comune di

Spezzano Piccolo
Sindaco - Eugenio Nudo SI

24
Comune di

Taverna
Consigliere Comunale - Santo Scalzo SI

25
Comune di
Zagarise

Sindaco - Pietro Raimondo SI I:

26
Comunità Montana

"Alto CrotoJ'ìese"
Commissario - Belcastro SI \

27
Comunità Montana
"Alto Marchesato

Crotonese"
Commissario - Belcastro SI

28
Comunità Montana

"Destra Crati"
NO

29
Comunità Montana

"Presila Catanzarese"
Presidente - Santo Bubbo SI

30
Comunità Montana

"Sila Greca Cosentina"
NO

31
Comunità Montana

"Silana"
Presidente - Giuseppe Cipparrone SI

32
Comunità Monatana

Savuto
NO

PRESENTI N'20 ASSENTI N" 12
presiede I'Assessore della Provincia di Crotone, Santino Scalise - delegato dal Presidente della

Comunità del Parco, On. Sergio lritale.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco -lng. Domenico Cerminara

ll Presidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, I'Ass. Santino Scalise:
Esprime la sua solidarietà alle popolazioni dell'Abruzzo

a//'assemblea un minuto di raccoglimento in ricordo delle vittime;
Cede subito la parola al neo - eletto Presidente dell'Ente

porgere i saluti alla Comunità del Parco;

colpite dal terremoto e chiede

Parco, Prof.ssa Sonra Ferrari pet



lnterviene il Presidente dell'Ente Parco, la Prof.ssa Sonia Ferrari:

Ringrazia i presenti per Ia paftecipazione ed esprime il suo auguio di buon lavoro reciproco;

softolinea, altresi, la volontà di realizzare nuovi progefti al fine di garantite un futuro nuovo per il Parco e

comunica che a breve sarà inviata a tufti i componenti della Comunità una nota per una prima riunione,

con i redattoi det Piano per i! Parco (UN|CAL), in modo da iniziare a discutere insieme su quanto già

prodotto;

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, Ass Santino Scalise:
esprime /a necessllà di dover effettuare piu inconti con l'Università e con le lstituzioni per

discutere del Piano per il Parco e, altresi, chiede al Presidente di fare da tramite con /'Unlverslfà sfessa;

lnterviene il Vice-Presidente della Provincia di catanzaro, Dott. Maurizio Vento:

sosliene che per /a drscusslone del Piano Economico e sociale per la promozione delle attività

compatibili, sarebbe oppoftuno un tavolo allargato al quale dovrebbero pariecipare I'Ufficio di
presidenza detla Comunità, ipresidenti detle commisioni e il Presidente dell'Ente prof.ssa S. Ferrari;

Si passa alla votazione;
Esito della votazione: approvazione ad unanimità.

e
.q\ /

L'D"
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la trattazione degli argomenti all'o.d.g., il Presidente dell'AssembleaAlle ore 19,30, esauritasi
dichiara chiusa la riunione.

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto e confermato, viene sottoscritto.
!i

!l Presidente dell'Assemblea
(Ass". §antjno Scalise)

-»'d
ll Verbalizzante

Cerminara)

$.
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

prot. n" 2148

Con

Parco", red

Ntuoosrs 6-.-.-{ -J

Lorica, lì
Pos.fl.3

LORO SEDI

Oggetto: Presentazione " Piano per il Parca" .

la presente ho il piacere di invitare le SSLL alla

15:3Q ed alla quale prenderanno parte il Coordinatore Scientifico del Piano, Prof. Arch.

Gabrio Celani ed i rappresentanti dei Dipartimenti impegnati nella redazione del Piano

stesso.

Certa di incontrarVi in tale importante occasione, invio i più cordiali saluti.

ll Presidente

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Via Nazionate - 87055 LORICA D/ SAN GIOVANNI/N F/ORE (CS)

tel. 0984.537109 - fax 0984.537888
www.parcosila.it

e-m ail : info@parcosi la. it

Ai Sigg. MEMBRI DELLA COMUNITA

DEL PARCO NMIONALE DELLA SILA
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt.9 e l0legge n" 394 de|0611211991, integrata con legge n"426 del 0911211998)

Attn5gro 6

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DELL'O8 febbraio 2010

L'anno duemiladieci il giorno otto del mese di febbraio alle ore 12:10, a seguito di convocazione a
mezzo fax in data22 gennaio 2010 del VicePresidente della Comunità del Parco, On.le Wanda Ferro, si
è riunita in seconda convocazione, presso la sede dell'Ente Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la
COMUNTTA DEL PARCO NAZIONALE DELLA SrtA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Elezione Presidente Comunità del Parco;
2. Elezione membro della Comunità del Parco in seno al Gonsiglio Direttivo dell'Ente Parco

Nazionale della Sila in sostituzione del dott. Sergio !ritale;
3. Esame bilancio di previsione dell'Esercizio Finanziario 2010._

N.
DENOMINAZIONE

ENTE
RAPPRESE NTANTE/QUALI FICA

Presenti
(sr- No)

1'
Presidente

Regione Calabria NO

2
Presidente

Provincia di Catanzaro Presidente - On.!e Wanda Ferro SI

3
Presidente

Provincia di Cosenza
Presidente - On.le Gerardo Mario Oliverio SI

4
Presidente

Provincia di Crotone NO

5
Comune di

Acri NO

6
Gomune di

Atbi Sindaco - dott. Giovanni Riccelli SI

7
Comune di
Aprigliano

NO

8
Comune di

Bocchigliero Sindaco - dott. Luigi De Vincenti SI

I Comune di
Celico

NO

10
Comune di

Gorigliano Galabro Assessore dott. Giuseppe Pucci - Delegato SI

11
Comune di
Cotronei Sindaco - avv. Mario Scavelli SI

12
Gomune di

Longobucco Sindaco - dott. Luigi Stasi SI



13 Comune di
Magisano Assessore dott. Giuseppe Caravita - Delegato SI

14 Comune di
Mesoraca Assessore dott. Antonio Carcelto - Delegato SI

15 Comune di
Pedace Sindaco - dott. Stanislao Martire SI

16 Gomune di
Petilia Policastro Assessore doft. Domenico Camigliano _ Delegato SI

17 Gomune di
Petronà NO

18 Comune di
San Giovanni in Fiore Sindaco - dott. Antonio Nicoletti SI

19 Comune di
Savelli Sindaco - dott. Francesco Spina SI

20 Comune di
Serra Pedace Sindaco - dott. Leo Franco Rizzuti SI

21
Comune di

Sersale NO

22 Comune di
Spezzano della Sila Consigliere - dott. Aldo Francesco Colonna - Delegato SI

23 Comune di
Spezzano Piccolo Sindaco - dott. Eugenio Nudo SI

24 Comune di
Taverna NO

25 Comune di
Zagarise Assessore - dott. Aldo Scalzo - Delegato SI

26 Comunità Montana
"Alto Crotonese,, Presidente - dott. Francesco Timpano S!

27
Comunità Montana

"Sila Greca/Destra Grati,, NO

zri Comunità Montana
"Presila Cata nzarese,, NO

29
Comunità Montana

"Silana" NO

30 Comunità Montana
"Savuto" Presidente - dott. Giovanni De Rose SI

PRESENTI N'19 ,

ASSENTI N'11

Presiede l'On. le Wanda Ferro - VicePresidente della Comunità del parco.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - dott.ssa Barbara Carelli. 
:

llPresidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara apert; la seduta.

il Presidente delt'Assemblea, On.le Wanda Ferro:
Innanzitutto si scusa per il reiterato rinvio della riunione della Comunità del parco, causata daconcomitanti impegni che hanno interessato molti dei membri della Comunità stessa e si augura che neloorso della riunione_ odierna possano essere trattati ed esauriti positivamente gli argomenti postilll'ordine del giorno. Cede la parola al Direttore dell'Ente, dott. Michele Laudati.

ttterviene il Direttore dell'Ente parco, dott. Michete Laudati:
ì:l'h i presenti e si augura che la riunione odierna possa portare alla elezione sia del Presidente della
'0rnunità del Parco che del membro in seno al Consiglio Direttivo. Riferisce che nel corso dell'ultimatssemblea della FederParchi, svoltasi a Bari in occasione della manifestazione "Mediterre", è stataomunicata la reale possibilità che il Governo riduca il numero dei membri del Consiglio Direttivo dei



J.EòLSo"

"Esame bilancio di orevisione dell'Esercizio Finanziarto 2010":

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
Evidenzia come l'Ente Parco Nazionale della Sila, che di fatto ha iniziato ad operare attivamente sul
territorio nel 2006, sia riuscito a portare in pareggio il bilancio, azzerando un avanzo di, amministrazione
pari a oltre € 6.500.000,00. Alla luce delle esigue risorse che saranno disponibili da quest'anno in avanti,
tenuto conto che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare per il 2010 ha contratto
del 10% il contributo ordinario all'Ente (contro la riduzione del 5% dell'anno passato), ha sottolineato che
il Parco, insieme alle Amministrazioni facenti parte della Comunità del Parco, dovrà tentare di reperire
fondi provenienti da altre direzioni (Unione Europea, Regione Calabria, Ministeri etc.). Dichiara che alla
luce delle risultanze di bilancio, emerge aumentata la somma dei residui passivi, legati soprattutto a

finanziamenti deliberati in favore dei Comuni, che purtroppo, dovranno essere revocati. Comunica inoltre
che, allo stato attuale, persistendo il blocco delle assunzioni nella pubblica amministrazione, l'Ente Parco
si troverà nuovamente in una situazione di difficoltà, non essendo nelle condizioni di rinnovare i contratti
per il personale a tempo determinato (11 vincitori di concorso) e potendo contare su sole sei unità

assunte a tempo indeterminato. Si prevedono dunque tempi difficili, soprattutto per la gestione delle
molteplici e variegate attività che la presidenza dell'Ente ha posto in essere nel corso dell'ultimo anno.
Passa dunque alla descrizione analitica del bilancio di previsione 2010, sottolineando che:

- il bilancio 2010 è stato elaborato tenendo conto delle disposizioni dettate dal decreto legge 25
giugno 2008, n' 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

- dalle disposizioni impartite dal suddetto decreto si evince che gli Enti nel predisporre i bilanci di
previsione per l'anno 2010, devono tenersi in linea con gli obiettivi prefissati e nel rispetto dei

vincoli contenuti nel citato decreto legge;
- ll bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2010, per una corretta ed oculata gestione

dell'Ente, è stato elaborato per un importo complessivo di €. 3.461.352,00, con una diminuzione di

2.307.056,00 rispetto alle previsioni definitive del bilancio dell'esercizio finanziario 2009.
Comunica che l'azione dell'Ente nel 2010, per mancanza di fondi da ulilizzare per gli investimenti, sarà
prioritariamente improntata al completamento degli interventi posti in essere negli anni precedenti e

sull'attivazione delle strutture rcalizzale con utilizzo delle somme già impegnateìnei vari interventi. Nel

contempo dichiara che si provvederà ad adempiere compiuiamente a tutte le attività previste dalla Legge

Quadro sulle Aree Proteite, dal Decreto istitutivo dell'Ente e dallo Statuto non ancora espletate e/o
concluse. lnoltre proseguirà l'impegno per promuovere tutte le iniziative rientranti tra le finalità

istituzionali dell'Ente Pa-rco e neceòsarie alla tutela, salvaguardia ed allo sviluppo eco-compatibile

dell'area protetta con la realizzazione di progetii da presentaré alla Regione, alle Province ed ai Comuni
per i relativi finanziamenti. Dichiara infine che nel corso del 2010, al fine di adempiere ad un obbligo

istituzionale, dovranno essere attivate le procedure per la redazione dell'ulteriore strumento di

pianificazione denominato "Piano di Svituppo Socio Economlbo", demandato dalla Legge Quadro sulle

Àree Protette alla Comunità del Parcr. Occorre che la Comunità concluda la discussione di affidamento
per la redazione del Piano stesso e Economico e Sociale, pertanto rammenta all'Assemblea l'urgenza di

voler deliberare in merito.

4



Intervlene i! Presidente dei!'Ente Parco Nazionale della Sila, prof.ssa Sonla Ferrari:
Dichiara che dallo scorso anno ad oggi il Parco e la Comunità hanno awiato un percorso concreto di

ooncertazione che, nel futuro prossimo, soprattutto mediante la redazione del Piano di Sviluppo Socio

Economico, demandato dalla Legge Quadro sulle Aree Protette alla Comunità del Parco, garantirà la

partecipazione degli Enti territorÉti at processo di pianificazione in maniera ancora piÙ importante e

concreta. Per tale ragione ritiene indispensabile che la Comunità si pronunci in merito e suggerisce

all'Assemblea di inserire l'argomento nell'ordine del giorno della prossima riunione.

Interviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Wanda Ferro:
Dichiara di essere d'accordo con la Presidente dell'Ente Parco, prof.ssa Sonia Ferrari e propone di

inserire un ulteriore punto all'ordine del giorno della riunione della Comunità del Parco, prevista per il

prossimo 01 marzo 2.010, ovvero: "Affidamento Piano Pluriennale Economico e Sociale".

La proposta del Presidente dell'Assemblea, On.le Wanda Ferro, viene unanimemente accolta dai

presenti.

-4- -t-t ^ - -r: Ft-a:!:- Fl^!:^^^3-^. l^rl Ft^a^niaa l^amialianrr.
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AIle ore i3:00, esauritasi la trattazione degli argomenti all'o.d.g., il Presidente dqll'Assemblea dichiara

chiusa la riunione.

Del che si e redatto il presente verbale, che, letto e confermato, viene sottoscritto.

ll Verbalizzante
^(dott.ssa Barpara _Carel| i)(\o*cr_r"ù.Li*gi;

I
u

I I Presiderite del l'Assernblea
(On.lp,,Wanda Feprg/
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ENTE PARCO NMIONALE DELLA SILA

Au4nr.. +

COMUNITA'DEL PARCO
(Artt. 9 e 1 0 legge no 394 del Oàl12l1.$)l , integrata con legge n"426 del 09/1211 998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 15 luglio 2010

L'anno duemiladieci il giorno quindici del mese di Iuglio alle ore 11:45, a seguito di

convocazione a mezzo fax in data 05 luglio 2010 del Presidente della Comunità del Parco, On.le
Stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede dell'Ente Parco Nazionale
deila sita in Lorica (cs), ta coMttNlTA DEL PARCO N*AOXhLE DELLA SILA per la
trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Elezione membro detla Comunità del Parco in seno al Consiglio Direttivo

detl'Ente Parco Nazionale della Sila in sostituzione del dott. Sergio lritale;

2. Affidamento "Piano Pluriennale Economico e Sociale" (aÉ. 10, comma 3 e art.14
legge no 394/1991 e s.m. e i.);

3. Esame Conto Consuntivo Esercizio Finanzitario 2009;

4. Variazione al bilancio di previsione del!'Esercizio Finanziario 2010;

5. Presentazione del Regolamento del Parco.-

N.
DENOMINAZIONE

ENTE
RAPPRESENTANTE/QUALIFICA

Presenti
(sr- No)

1
Presidente

Reqione Calabria
Delegato - dott. Fausto Orsomarco SI

2
Presidente

Provincia di Catanzaro
Delegato - VicePresidente - dott Maurizio Vento sr

3
Presidente

Provincia diCosenza
NO

4
Presidente

Provincia di Crotone
Presidente - On.le Stanislao Zurlo SI

5
Comune di

Acri
NO

6
Comune di

Arbi
Delegato - dott. Francesco Marchese SI

7
Comune di
Aprigliano

NO

I Comune di
Bocchigliero

NO

9
Comune di

Celico
NO

10
Comune di

Corigliano Calabro
NO

11
Comune di
Gotronei

Sindaco - avv. Mario Scavelli SI



12
Comune di

Longobucco
Sindaco - dott. Luigi Stasi SI

13
Comune di
Magisano

NO

14
Comune di
Mesoraca

NO

'!5
Comune di

Pedace
Sindaco - dott. Stanislao MaÉire sl

16
Comune di

Petilia Policastro
Sindaco - avv. Dionigi Fera SI

17
Comune di

Petronà
NO

Delegato - ViceSindaco - dott Salvatore Audia SI
18

Comune di
San Giovanni in Fiore

Sindaco - dott. Francesco SPina SIf9 Comune di
Savelli

20
Gomune di

Serra Pedace
Delegato - dott Eugenio Chimenti SI

21
Comune di

Sersale
NO

NO
22

Comune di
Spezzano della Sila

NO
23

Comune di
Spezzano Piccolo

Sindaco - ing. Eugenio Canino SI
24

Gomune di
Taverna

NO
25

Comune di
Zagarise

Presidente - dott. Francesco Timpano SI
26

Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO
27

Gomunità Montana
"Sila GrecalDestra Crati"

NO
28

Comunità Montana
"Presila Catanzarese"

Delegato - dott. Domenico Ricci SI
29

comuriità Montana
"Silana"

NO
30

Comunità Montana
"Savuto"

PRESENTI N" 14

Presiede l'On. le Stanislao Zurlo- Presidente della Comunità del Parco'

partecipano, senza diritto di voto, il Presidente dell'Ente Parco prof.ssa Sonia Ferrari e il

Direttore dell'Entè dott. Michele Laudati.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - dott.ssa Barbara Carelli'

ll presidente dell,Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta'

ASSENTI NO 16



14 leaae n" 394/1991 e s.m, e i.l":

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
Riassume l,iter procedurale relativo all'afiidamento, all'adozione ed all'approvazione del Piano
pluriennale Economico e Sociale di cui all'art. 14 della legge quadro sulle aree protette e

sottolinea il fatto che l'elaborazione del sopra detto piano avrebbe_ dovuto essere contestuale

rispetto all,elaborazione del "Piano del Parco", già affidato dall'Ente Parco e consegnato

dail,Università della Calabria e dall'Università Mediterranea di Reggio Calabria (per i soli aspetti

connessi alla gestione forestale). Confida che, nonostante i ritardi sinora accumulati, nella

riunione odierna la Comunità del parco possa deliberare in merito all'affidamento della

realizzazione del predetto piano, al fine di poter utilizzare le somme a disposizione in bilancio,

attualmente fissate in € 1'5o.ooo,oo, che sicuramente non saranno sutficienti. A tal riguardo

comunica che, su suggerimento della Presidente del Parco, prof.ssa Sonia Ferrari, al fine di

sopperire alla mancania di fondi, nella fase di elaborazione del Piano Pluriennale Economico e

Sociale saranno coinvolte professionalità interne all'Ente Parco, che garantiranno inoltre un

maggiore controllo su tale importante strumento'

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro:
sottorinea rimportan za di individuare un soggetto idoneo cui affidare la redazione del Piano

pluriennale Economico e Sociale, che sia in 
-giado di elaborare uno strumento di pianificazione

che tenga conto delle realtà territoriali del Paròo. Pertanto si dichiara contrario ad un affidamento

diretto e propone di pubblicare un bando per recepire manifestazioni d'interesse da parte di

soggetti idonei alla realizzazione del piano stesso'

lnterviene il Sindaco di Taverna:
Suggerisce che nel corso della fase di elaborazione del piano vengano svolte delle riunioni sul

terrlùrio, per garantire la partecipazione di tutti i soggetti interessati'

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
propone di dare mandato all'Ente parco Nazionale della Sila di predisporre una bozza di bando

di gara e/o manifestazione d'interesse per l'atfidamento del Piano Pluriennale Economico e

Sociale, da sottoporre alla Comunità del Parco nella prossima riunione utile'

La proposta del presidente dell'Assemblea, on.le stanislao Zurlo, viene unanimemente

accolta dai Presenti.



I
33'
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lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
Evidenzia che, così come operato in precedenza per il Piano del Parco' I'Ente Parco intende

coinvolgere la Comunita dei Parco in questa fase delicata e fondamentale di redazione ed

della Comunità è il risultato di un lavoro



.-t

lnterviene il VicePresidente della Provincia di Catanzaro:
Dichiara che la Provincia di Catanzaro, da una prima analisi del testo regolamentare trasmesso
dall'Ente Parco, ha estrinsecato concisamente una prima serie di osservazioni, che già oggi
consegna al Direttore dell'Ente. lnvita pertanto tutti gli altri componenti della Comunità del Farco

ad esprimere e comunicare eventuali osservazioni che I'Ente Parco, come già peraltro

dimostrato in passato, non ometterà di considerare e valutare

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
Riceve dal Direttore dell'Ente il documento da trasmettere a firma della Comunità del Parco,

indirizzato al Presidente del Consiglio, ai Presidenti di Camera e Senato, al Ministro

dell'Economia, al Ministro dell'Ambiente, al Sottosegretario di Stato al Ministero dell'Ambiente ed

al Presidente di Federparchi e ne da lettura:
,,Oggetto: lettera di appetto della Comunità del Parco Nazionale della Sila in riferimento alla

manovra finanziaia rn discussione in Parlamento.
Signor presidente det Consigtio, Signori Presidenti di Camera e Senafo, Signori Ministri, Sig.

Sottosegretario,
Esprimàmo la nostra viva preoccupazione per la manovra finanziaria in dtscussione in
parlamento, che rappresenta una seia minaccia per il Parco Nazionale della Sila nel prevedere

ta riduzione det sbb/o aa capitoto di bilancio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Teritorio e det Mare destinato ai contibuti ordinari ai Parchi. Passare dall'attuale base di circa

S0 mitioni a 25 milioni significherà per i Parchi non poter far fronte neanche a//e spese correnti e

rischiare seriamente di-chiudere. D'altro canto ta cifra di 25 milioni di euro è probabilmente

irrisoria per il bitancio detto Stato, ma dawero vitate per itsisfema delle aree protette- lmpegnati

come s'iamo netta tutela e nella valorizzazione dell'area del Parco Nazionale della Sila, la

conseguente riduzione degli stanziamenti all'Ente ne pregiudicherebbe_inevitabilmente l'ottimale

funzionamento. Tutta ta Comunità del Parco Nazionale detta Sita (tre Province, ventuno Comuni

e cinque Comunità Montane) si unisce at Presidente ed al Direttore dell'Ente Parco Nazionale

detta Sita nel manifestare it fofte allarme per ta misura introdotta nella Finanziaria, nella

convinzione profonda che i parchi costituiscano un patrimonio ambientale di valore inestimabile

e forniscano un grande contibuto alte diverse economie, dall'agricoltura alturismo. Si è certi che

con la sensibitità istituzionale che Vi è propia, Vonete prendere in considerazione i motivi che

consigtiano ta rivisitazione della manovra rn sede di conversione, attribuendo Ie giusfe e

sufficienti/ri sorse ag li Enti P a rco ita li a ni. "

tl testo della nota viene unanimemente approvato dai presenti'

Alle ore 13:45, esauritasi la trattazione degli argomenti all'o.d.g il Presidente dell'Assemblea

dichiara chiusa la riunione.

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto e co sottoscritto.

(on.

a;r' èx
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ll Verbalizzante
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt.9 e l0legge n'394 del06/1211991, integrata con legge n"426 del09/12l1998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 25 gennaio 2011

L'anno duemiladieci il giorno venticinque del mese di gennaio alle ore 12:00, a seguito di

convocazione a mezzo fax in data 14 gennaio 2011 del Presidente della Comunità del Parco,

On.le Stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede dell'Ente Parco

Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMUN|TA DEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA per

la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione lV^ variazione al bilancio di previsione 2010 (Delibera Presidente

n"50 del 20112120101;

2. Approvazione bilancio di previsione 2011 (Delibera Presidente n"52 del

31t12t2A10l.;
3. Esame bozza atti di gara per l'affidamento del "Piano Pluriennale Economico e

Socrale" (art. 10, comma 3 e art. l4legge n'394/1991 e s.m. e i.).-

N.
DENOMINAZ!ONE

ENTE
RAPPRESE NTANTE/QUALI FICA

Presenti
(sr- No)

1
Presidente

Regione Calabria
NO

2
Presidente

Provincia di Catanzaro
Delegato - VicePresidente - dott. Maurizio Vento SI

3
Presidente

Provincia di Cosenza
Presidente - On.le Gerardo Mario Oliverio SI

4
Presidente

Provincia di Crotone
Presidente - On.le Stanislao Zurlo SI

5
Comune di

Acri
Delegato - dott. Maurizio Simone SI

b
Comune di

Albi
NO

7
Comune di
Aprigliano

Sindaco - dott. Gabriele Perri SI

8
Comune di

Bocchigliero
NO

I Comune di
Celico

Delegato - dott. Carmine Pisano SI

10
Comune di

Corigliano Calabro
NO

11
Comune di
Cotronei

Delegato - dott. Rocco Giuseppe Pipicelli S1



Sindaco - dott. Luigi Stasi et
12

Comune di
Longobucco

NO
13

Comune di
Magisano

NO
14

Comune di
Mesoraca

Sindaco - dott. Stanislao Martire SI
15

Comune di
Pedace

NO
16

Comune di
Petilia Policastro

NO
'17

Comune di
Petronà

NO
18

Comune di
San Giovanni in Fiore

Sindaco - dott.

Delegato - dott.

Francesco SPina

Eugenio Chirnenti

SI
19

Comune di
Savelli

SI
20

Comune di
Serra Pedace

NO
21

Comune di
Sersale

NO
22

Comune di
Spezzano della Sila

SI
23

Comune di
Spezzano Piccolo

Delegato - dott. ssa Liberata Caputo

NO
24

Comune di
Taverna

NO
25

Comune di
Zagarise

Delegato - dott. Francesco SPina

Delegato - dott.

Presidente - dott.

Salvatore Lopez

Giovanni De Rose

SI
26

Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO
27

Comunità Montana
"Sila Greca/Destra Crati"

NO
28

Comunità Montana
"Presila Catanzarese"

SI
29

Comunità Montana
"'Silana"

SI
30

Comunità Montana
"Savuto"

PRESENTI N" 15

Presiede I'On. le Stanislao Zurlo - Presidente della

Partecipa, senza diritto di voto, il Direttore dell'Ente

Assiste e verbalizza it Funzionario dell'Ente Parco -

ll Presidente dell'Assemblea, accertata la presenza

Comunità del Parco.

dott. Michele Laudati.

dott.ssa Barbara Carelli'

del numero legale, dichiara

ASSENTI N" 15

aperta la seduta.

-*"a33? s



dell' ll'ord

: "Affi,
l4leqoe n" 394/1991 e s.m. e i.t":

lnterviene i! Direttore del!'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
Rammenta ai presenti che nel corso deila precedente riunione della Comunità del Parco, svoltasi

lo scorso l5luglio 2O1O,l'Assemblea, unanimemente, approvo la proposta del Presidente On'le

Zurlo, di,,dare mandato all'Ente parco Nazionale della Siia di predispone una bozza di bando di

gara e/o manifestazione d'interess e per l'affidamento del Piano Pluriennale Economico e

socia/e, da sottoporre alla Comunità del Parco nella prossima riunione utile." Gli Uffici dell'Ente

hanno provveduto a predisporre la documentazione richiesta e ad inviarla ai membri della

comunità, unitamente alla convocazione della riunione odierna. sottolinea che nella redazione

dei predetti atti gli Uffici si sono attenuti a criteri volti a garantire, al contempo, qualità,

trasparenza e ga-ranzia massime per l'Ente, inserendo requisiti di qualificazione stretti, ma

comunque fattibili. Dichiara, inoltre, che l'importo complessivo della.gara ammonta a € 150'000'

ma si è sottolineato che ulteriori € S0.0OO saranno messi a disposizione dall'Ente Parco in forma

di utilizzo di almeno 4 unità di personale dipendente a supporto della Ditta incaricata' lnvita i

presenti a voler palesare eventuali integrazioni elo osservazioni e, successivamente, deliberare

in merito.

lnterviene il Vice presidente della Prov!ncia di Catanzaro, dott. [Viaurizio Vento:

Chiede che la tempistica prevista dal bando per la consegna degli elaborati venga ridotta da 12

a 9 mesi.

La richiesta avanzata dal vice Presidente della Provincia di catanzaro, dott. Maurizio

Vento, viene unanimernente approvata.



!nterviene il Presidente deEla Prov!ncia di cosenza, on.!e Mario oliverio:

Sottolinea l,opportunità di prestare la massima attenzione possibile in fase di qualificazione

economica delle Ditte che parteciperanno alla gara. lnoltre propone-di suddividere i30 punti da

assegnare alla,,parle economica" in 2s da attribuire all'ofierta e 5 alla riduzione dei tempi di

consegna.

Le richieste avanzate dal Presidente della Provincia d! cosenza, on'le Marlo Oliverio'

vengono unanirnernente approvate.

lnterviene il Presldente dell'Assernb!ea, CIn.le Stanislao Zurlo:

Propone di dare mandato all'Ente Parco Nazionale della sila di predisporre una bozza di bando

di gara e/o manifestazione d'interesse per l'affidamento del Piano Pluriennale Economico e

Sociale, da sottoporre alla Comunità del Parco nella prossima riunione utile'
t.

La proposta deripresldente deil,Assembrea, on.re stanistao zurro, viene unanirnemente

accolta dai Presenti.

Conclusi gli interventi, il Presidente dell'Assemblea propone 
-dipg-fr? 

ai voti ih forma palese e per

arzara di mano, r,approvazione degri atti predisposti dagri uffici dell'Ente Parco relativi all'

,,Affidamento "Piano Pluriennale Ec;,no,mico e Sociate" (ir7' 10, comma 3 e art" 14 legge n"

3g4/1gg1 e s.m. e i.), nonche di Oàr" *rndato al Direttore per la redazione di tutti gli atti

connessi e conseguenti:

Effettuatalavotazione,siregistrailseguenteesito:

Presenti e votanti no 15.

Voti favorevo!i: no 14. Voti contrari: no 0. A.stenuti: n" 1 (Comune di Acri)'

Pertanto, sulla base dell'esito della votazione come sopra riportato,

LA COMUNITA DEL PARCO

DELIBERA

1) di approvare la documentazione predisposta dagli Uffici d-ell'Ente Parco relativa all'

,,Affidamento,,piano pluiennale Economico e sociàle" (art. 10, comma 3 e art' l4legge

n"394/1991es.m.ei.),allegatoalpresenteverbaleperfarneparle|ntegrantee
sostanziale, con le variazioni come sopra approvate dalla comunità del Parco' ovvero:

- ,,che la tempistica prevista dal banda per la'consegna degli elaborati venga ridotta da 12 a

I mesi"; 
-:-.^^ -^^^;Airn in loca r.li nttalil ';a delle

-,,Chesipresfilamassimaattenzionepossibiteinfasediqualificazionee?onoml(
Ditte che parieciperanno alla gara";

- ,'che si suddivi dano i 30 punti da assegn are alla "Pafte economica" in 25 da attribuire

all,offerlaeSattariduzionedeitempidiconsegna,,.

2) di demandare al Direttore dell'Ente Parco l'adozione di tutti gli atti connessi e

Conseguentiinesecuzionedellapresentedeliberazione.-

Alle ore 13:00, esauritasi la trattazione degli argomenti

dichiara chiusa la riunione.

residente dell'Assemblea

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto e confermato, viene

il Pres nte Assembleall Verbalizzante
(d,ott.ssa Bqlbara C-arelli),-fo ]=,,, "^'l-i*'-''l- 1*''

: f
(on o Zurlo)
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DIREZIONE PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Lorica di San Giovanni in Fiore (CS) - Via Nazionale

COMUNITAI DEL PARCO

BANDO DI GARA

1. STAZIONE APPALTANTE

2. OGGETTO DELL'A.PPALTO
l'^pprtal- come 

"gg.t,o, 
i" sintesi, la reahzzaztone del Piano Pludennale Economico e Sociale

dej parco NazionaleÉe[a Sila, strumento di gestione e pianificazione del Parco ptevisto dalla L.

3g4/1gg1e dallo Statuto dell'Ente Parco, oltre assistenza sino all'apptovazione.

Gli oned del servizio sono specificamente indicati nel Conuatto/Capitolato speciale'

3. VALORE PRESUNTO DEL CONTRATTO
Importo a base d'asta: € 125.000,00 (iva esclusa);

Oned per la sictrezzarischi di interferenza€ 0,00 (zeto)'

4. TIPOLOGIAAPPALTO E DURATA
upprt,o ai ,.*Uo .o., durata presunta giorni 2'70 naturali e consecutjvi, oitre assistenza sino

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELLA

PCEIJ-IZZAZIONE DEL PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E

SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA. INDETTA
CON DETERMINAZIONE N. CIG

Denominazione
Ente Parco Nazionale della Sila

p.iva
02583 t10792

Indirizzo
via Nazionale snc

cap
87055

Città/località
Lorica di San Giovanni in Fiore (Cs)

Stato
Italia

Telefono
09845371 09

Telefax
0984537888

Posta elettronica
info@parcosila.it

Sito Internet
www.parcosila.it



all'approvazione.

5. SOGGETTI AMMESSI ALI-A GARA
Tutti i soggetti economici di cui all'art. 34 del D.Lgs 163 /2006 e s.m.i., Enti e Stp.

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
I soggetti concorrenti devono essere in possesso dei requisiti (R-equisiti generali e di idoneità
professionale, capacità economica e frnanziaL:.J;a, capacità tecnica e professionale), ptevisti nel
Disciplinate di Gara che possono essere attestati attraverso le dichiarazioni contenute nel
modello di autoceti Ftcazione predisposto dalla stazione appaltante.

7. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Per prendere parte aIIa gan, il dchiedente dovrà far pervenire, in plico sigillato e controfrmato
sui lembi di chiusura, n. 4 buste:

BUSTA "11" - Documentazione amministrativa;
BUSTA'8" - Offeta tecnica;
BUSTA "C>) - Offerta sulla riduzione dei tempi dt realtzzazione;
BUSTA ('D') - Offerta economica;

Le buste dovtanno contenere la documentazione indicata nel punto 4 del Disciplinare di Gara.

8. TERMINE E INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE
Le offerte, pena l'esclusione, devono pervenire entro 40 giorni datla pubbltcazione del presente
Bando in esttatto stlla Gazzetta Uffìciaie della Repubblica ltaltana Va Serie Speciale.
Faià fctic ii ùiibro ,i accettaziorre posto .lal protocollo ,iell'Ette.
L'offerta deve pervenire all'Ente Parco Nazionale della Sila - Ufficio Protocollo - Via Nazionale
snc, 87055 Lortca di San Giovanni in Fiore (CS) con le modaiità prescritte dal Disciplinare di
g ra.

9. APERTURA DELLE OFFERTE
Nel giorno successivamente comunicato sul sito interflet dell'Ente, presso la Sede Legale ed
amminisuativa deli'Ente Patco Nazionale della Sila Via Nazionale snc 87055 Lorica di San
Giovanni in Fiote (CS). L'awviso satà pubblicato entro cinque giorni lavorativi successivi a quello
della scadenza di pubblicazione del Bando sulla GURI va Serie Speciale.
Ammessi ad assistere i soggetti parecipanti (o delegati).
Le operazioni si svolgetanno secondo quanto previsto nel Disciplinare dt Gara.

10. PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
La gan vetrà effettuata mediante la procedura 

^pert^ 
e conformemente all'art. 55 del D.Lgs n.

163 del 12 april,e 2006 - ptocedura 
^pert^ 

- e sarà aggiudicata con il cdterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs n. 163 del 1.2 aprrle 2006.
Il punteggio sarà attribuito mediante l'appli,cazione dei seguenti crited di valutazione specificati
nel Disciplinare di gara:
. Offerta tecnica: 70/100;
. Offetta sulla riduzione dei tempi di esecuzione 5/1,0;
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. Offerta economica 25/700;
II punteggro finale valevole ai fini dell'aggiudicazione sarà uguale alla sommatoia dei punteggi

ottenuti.

11. CAUZIONI E GARANZIE
Ai sensi degli artt. 75 e 1,13 del D.Lgs 163/2006 e s.m'i"

PER I RICO

Awerso gE attt della procedura è ammesso:

- ricorso à Tan CAiASRIA - sede di Catanzaro entro 30 giorni a sensi dell'art. 25 c- 2 quinqaies

del D.Lgs n.1,63/2006;

13. AITRE INFORMAZIONI
n.qpo"trUif. a.t procedimento e del tfattamento dei dati personali è 

-'

refeì-ente per rutte ia informaziont e/o chiarimenti relativi alla presente proceduta dt gan e per

ogru altro adempimento corinesso, ogni giotno fgriale dal lunedì al venetdì dalle ore 09,00 alle ore

li,O},ed inolue lunedì e mercoledi dalle 15,30 alle 1'7,30'

Il Disciplinare di Gara, il contratto/capitolato ed i modelli di partecipazione sono

visibili e prelevabiti presso la Sede Legale ed Amministrativa dell'Ente Patco e scaricabili

dal sito www.parcosila.it pagina t'Bandi e Concotsi"'
Sarà cura dei concomenti verificare le informaztoni relative pubblicate come sopra detto, restando

libero i'Ente da altte forme di comunicazione'

iT RUP il Dtrettore
dott. Michele Laudau
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DIREZIONE PER I-A PROTEZIONE DELLA NATURA

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Lorica di San Giovanni in Fiore (CS) - Via Nazionale

COMUNITA' DEL PARCO

OGGETTO: PROCEDURA APERIA PER L'AFFIDAMENTO DELLA

RJ,ALTZZAZIONE DEL PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E

SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE DELLA SII-4. INDETTA

CON DETERMINAZIONE N.

CIG

DISCIPLINARE DI GARA

1. STAZIONE APPALTANTE

2. OGGETTO DELL'APPALTO
Iuppdto fru .o-. ogg.*o t^ r.rltzzazione del Piano Pludennale Economico e Sociale del Parco

Nazionale deita Sita,"Jrumento di gesrione e piantficazione del Parco ptevisto dalla L. 394/1991 e

dalio Statuto dell'Ente parco, nonché 1o svolgimento delle relative analisi e degli studi

propedeutici e la necessada assistenza tecnica fino alla definitiva apptovazione delio stesso'

GI-i oned del servizio sono specificamente indicati nello schema di contrattof capttolato speciale

d'oneri.
Importo a base d'asta: € 125.000,00 - centoventicinquemiia/00 - (iva esclusa)

Onàri per la sicuezzarischi di interferenza€ 0,00 (zero)'

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
So.ro u*essi a pt.r.rrrur. offerte: soggetti in forma singola o associata, anche raggruppati o

Denominazione
Ente Parco Nazionale della Sila

p.iva
02583 tr0792

Indirizzo
via Nazionale snc

cap
870s5

Cittàflocalità
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Stato
Italia
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consorziati, ai sensi degli artt. 34 e ss. del Decreto legislativo 12 aprrle 2006, n. 1,63 Codice dei

contrattipabblici relatiui a lauoi, senti{ efomitare in attuarylone delle direttiue 2004/ 17/CE e 2004, nonché
Enti e società tra professionisti che comprendano le professionalità previste nel ptesente
Disciplinate, in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale e di capacità
economico-finanziaia e tecnica - professionale di seguito indicati che possoflo essere attestati
attraverso le dichiarazioni contenute nel modello di autocerificazione predisposto dalla stazione
appaltante, salvo se diversamente specificato nel presente disciplinare.
AI concorrente aggiudicatado satà richiesta la documentaziofle ptobatoria, a conferma di quanto
dichiarato in sede dt gata, come specificato ai successivo punto 10.
Non è consentito ad uno stesso concorrente - pena l'esclusione - di partecipare ùla gan in
diverse associazioni temporanee di imprese, owero partecipare alla ga:l-a anche in forma
individuale qualota abbia pattecipato alla medesima in associazione temporanea di imprese,
Consorzio, etc.

Nel caso di taggruppamenti temporanei i requisiti dchiesti dovranno essere posseduti e dichiarati
da ogni singolo soggetto.
Non possono partecipare inoltre, amministratori, consiglied e dipendenti dell'Ente Parco,
soggetti che non abbiano le autorizzazrori necessarie owero si trovino in una delle situazioni di
incompatibilità previs ta dalla legge.

3.1. Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale:
A) Insussistenza di una qualsiasi condizione ostativa a contrztrre con la Pubblica r{mministrazione
ai sensi delle vigenti disposizioni legislative (art. 38 del D.Lgs n. 1,63/2006 e s.m.i.);
Con le modalità pteviste dail'att.38 del D.Lgs n.763/2006 e s.m.i. Ie predette dichiarazions
ciovranno essere rese:

dal titolare in caso di impresa individuale;
da tutti i soci in caso di società di persone;
da tutti i soci accomandatanrn caso di società in accomandita semplice;
da tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o alui tipi di società o consorzi;
dai ptocuratori o gl-i institoti qualota I'offerta sia presentata da tali soggetti;
dai direttori tecnici;

La dtchixazione pet i soggetti sopra riportati potrà essere resa, se ne sussistono le conrlizl6li,
direttamente dal legale rappresentante della partecipante ai sensi dell'art. 47 c.2 det DPR 445/2OOO.
B) Iscrizione alla C.C.LA.A, (per imptese) se l'impresa è italiana o straniera residente in Italia, owero nel
cotrispondente registro Professionale dello stato di apparrenenza (at.21 Direttiva 93/36 CEE), con
I'indicazione della natura giundrca, denominazione, sede legale e oggetto deli'attività, generalità degli
amminisftatori, codici fiscali, ecc.;
C) Iscrizioru ai competenti ordini professionali (per societa tra professionisti) ed eventuale Iscrizione alla
C.C,I,A.A.

3.2 Capacità econornica e ftnanziaria:
A) dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, attesrante il fatturato globale d'impresa
rcahzzato negli ultimi tre esercizi Q007, 2008, 2OO9), che non dovrà .s.Àr. infedore a €
600.000,00 con specificazione di quello telativo al settore oggetto della gara. Pet i soggetri che
patecipano alla garz- tn Raggtuppamento Temporaneo il predetto volume d'affart dovtà essere
conseguito per almeno il 40o/o dal soggetto capogruppo e per la restante percentuale



cumulativamente dai soggetti mandanti.
3.3 Capacità tecnica e professionale:
A) presentazione dell'elenco dei principali servizi analoghi prestati negli ultimi tre anni con
I'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o pdvati, dei servizi o forniture
StCSSi;

Detti servizi sono provatt da certifìcati rilasciati e vistati dalle amrninisttazioni o dagli enti

medesimi; se tiattasi di servizi e forniture prestatì a prr'uatT, l'effettuazione effettiva della

prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;
B) la presenza nel gruppo di lavoro proposto dall'offerente delle seguenti figure professionali

minime:
1. un Coordinatore scientifico laureato (Lautea Magsttale) da almeno cinque anni con

specifica esperienza quinquennale nei settore oggetto di gata, con funzione di gestione e

delf inteto progetto e del coordinamento del gruppo di lavoro;

2. un esperto senior laureato !-auea Magistrale) in ingegneria o atchitettuta da almeno

cinque anni con specifica esperienza quinquennale nella piantfi.cazione territoriale;

3. un esperto senior laureato (Laurea Magistrale) in economia e commetcio da almeno

cinque anni con specifica esperienza quinquennale settore oggetto dt gara;

4. ufl esperto senior laureato (I-autea Magistrale) da almeno cinque anni con specifìca

esperienza quinquennale in valorizzazione socio - economica del territorio;
5. un esperto senior laureato Q,aurea Magrstrale) da almeno cinque anni in scienze agrade e

forestali con specifica esperienza quinquennale in materia;

4. MODAIITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Per prendere parte alla gara, il dchiedente dovrà far pervenire, in plico sigillato e controfumato

sui lembi di chiusuta, n. 4 buste:
BUSTA "A' - Docu mentazione amrninistrativa;
BUSTA "8" - Of.ferta tecnica;
BUSTA "C" - Offeta sulla riduzione dei tempi di esecuzione;

BUSTA "D" - Offerta economica;
N.B.: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo o Consoruio grà' costituito

l'.stanza di partecip azione e le offerte economiche e tecniche dovranno essere sottoscritte

dall'impre s a mandatana.
Nel caso il Raggruppamento o il Consorzio non sia stato costituito l'istanza di partecipazione e le

offerte eco.romicheì tecniche dovranno essere sottoscritte da tutti gli operatori economici che li

costituiranno ai sensi dell'att. 37 c.8 del D.Lgs n.1,63 dell'2 aprile 2006.

o BUSTA.(A,, - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Tale busta dovrà essere sigillata e conuofrmata sui lembi di chiusura dal legale raPpresentante

delia partecipante, riportaré al'esterno I'indicazione della pattecipante e la dicitura «BUSTA "A":
ooctunNrazlbNB AMMINISTRATIVò» e contenere quanto segue a pena di

esclusione:
1)Istatnza di partecipazione alla presente g ra) redatta e sottoscritta, a pena di esclusione, dal

legale ,uppr.ràrante àela partecipante, in lingua ttduafla, contenente dtchianzione resa ai sensi

dég[ urti.- 46 e 47 det D.p.R. n. 445/2000 e s.m.i. come specificato nel modello e cortedata da



copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; (l\4odello A)
2) Copia Schema di Contratto /Capitolato, debitamente frmato in ogni paglna, per
accett^zione, dal legale rappre s entante della p arte cip ante ;

3) Copia del Presente Disciplinare sottoscritto in ogni pagpna per accettazione dal legale

rappresentante della partecipante;
4) Curricula dei soggettj costituenti il gruppo di lavoto;
5) per i Raggruppamenti Temporanei, dichiarazione in carta semplice firmata da tutti i soggetti
facenti parte del Raggruppamento, da cui risuiti la volontà dei medesimi a costituire
raggruppamento e da cui risulti altresì I'impegno che i singoli soggetti facenti prte del gruppo,
qualota aggiudicatari della gara, prowederanno a conferire mandato speciale con rappresentanza
ad un soggetto, del quale dovranno essere indicate le generalità, qualificato capogruppo.
6) Gannzia prowisoia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 75 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.,
determinata in € 2.500,00, part al2o/o dell''trrporto a base d'asta, da prestarsi mediante:

cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico g ran:utr dallo Stato al corso delgiorno di
deposito, presso una sezione della tesoreria provinciale o presso le aziende a:utorlzzate, a

titolo di pegno a favore dell'Amministazione aggiudicauice;
fideiussione bancarta, assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco
speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 385/1993 regolarmente atrtorizzaLtr ad emertere
gannzie.

La garanzia prowisoria dovrà:

essere valida pet 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell'offerta;
prevedere la rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debitore principale al beneficio
della pteventiva escussione del debitore principale di cui all'afi. 1,944 del c.c.;

prevedete la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1.951, cofiuna 2, del codice civile;
prevedete l'opetatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante;

essere cotredata dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per
l'esecuzione del contratto, di cui all'afi. 113 del D. Lgs. n. 1,63/2006 e s.m.i., qualora
l'offerente dsultasse aggiudicatado.

La cauzione prowisoda costituita dai partecipanti non aggiudicatad sarà svincolata con le
modalità e nei termini previsti dall'art. 75, com. 9, del D. Lgs. n. 1,63/2006; la cauzione
prowisoria versata dal partecipante aggiudicatario sarà invece trattenuta fìno alla stipulazione del
contratto, momento in cui verrà costituita Ia cauzione definitiva.
L'importo della gatanzia, è ddotto del cinquanta per cento per gli operatod economici ai quali
venga rilasciata, da otganismi accredit^l, 

^L 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN

45000 e della sede UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità
conforme alle notme eluopee della serie UNI CEI ISO 9000. La relaava documentazione dovrà
essere allegata in originale o copia conforme all'originale.

o BUSTA '(8" - OFFERTA TECNICA
Tale busta dovrà essere sigillata e controfitmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante
della pattecipante e ripottare all'esterno I'indicazione della partecipante e la diciruta «BUSTA
"B": oFFERTA TECNICA.» e contenere quanto segue a pena di esclusione:



1) Proposta tecnica del progetto, articolata coerentemente alle specifiche dello schema di
corrtrattofcapitolato d'oneri e suddivisa fletparagràfi di cui alla successiva tabella di valutazione.
L'esposizione della proposta dovrà essere contenuta nella dimensione massima di cinquanta
cartelle, comprensive di tavole e grafici con testo scritto di massimo 40 righe pet cartella in corpo
1,2.

I concorenti dovranno inoltre precisare le modalità atte ad assicurare, in caso di aggiudicaztone a
loro favore, I'efficace e continuativo collegamento con la stessa Stazione Appaltante per tutta la

dttata d el|interve nto ;

2) eventuale presentazione in formato pou/er point o open offìce dell'offerta tecnica.
3) Cronoprogramma coerentemente con le fasi previste nello schema di conttattof capitolato
d'oneri.

N. B.: tutta la documentazione contenuta nella Busta B dowà essere trasmessa anche in copia
informatica su cd-rom. La proposta tecnica deve essere allegata possibilmente in tre copie.

o BUSTA ((C', - OFFERTA SULLA RIDUZIONE DEI TEMPI DI REALTZZAZIONE
Tale busta dovtà essere sigillata e controfrmata sui lembi di chiusura dal legale rapptesentante
della partecipante, riportate all'esterno I'indicazione della partecipante e la dicitura «BUSTA "C":
OFFERTA RIDUZIONE TEMPI DI REAJ-IZZAZIONE» e contenere quanto segue a
pena di esclusione la seguente dtchiaruzione utilizzando, preferibilmente, il modello di Offetta
Economica di cui al "Modello B" predisposto dall'Ente:
1) l'indtcazione della riduzione del tempo dt reahzzazione del PPES espressa in giorni, rispetto a

quelli ptevisti dal presente appalto ossia 270 giomi naturali e consecutivi; tale offerta dovrà essere

d^t^ta e sottoscritta dal legale rappresentante dell'Offerente e dovrà essere espressa in cifre e in
lettere.
La presentazione di offette in aumento comporta l'esclusione dalla gara.

. BUSTA ('D" - OFFERTA ECONOMICA
Tale busta dovrà essere sigillata e controftmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante
della partecipante, tiportare all'esterno I'indicazione della partecipante e Ia dicitura «BUSTA

"D": OFFERTA ECONOMICA) e contenere quanto segue a pena di esclusione:

1) l'offerta economicz- ùtilizzando, preferibilmente, il modello di Offerta Economica di cui al

"Modello C" predisposto dall'Ente.
L'offerta dovtà indicare la percentuale di ribasso, espressà in cifre e in lettere, che la partecipante
effettuerà sull'importo a base d'asta iva esclusa sui servizi da reahzzarsi.

Tale offerta dovra essere redatta tn cattz resa legale, datata e sottoscritta dal legale rappresentante

dell'Offerente, con allegato documento dr identità.
L'offerta dovrà avere le seguenti catatteristiche:
. L'offefia complessiva, redatta in lingua italtana, dovrà essere espressa, in cifre e in lettere,

indicando, la percentuale di dbasso e dovrà essere sottoscritta per esteso, in modo leggibile, ry
I'esclusione. dal titolare o dal rappresentaflte legale della ditta offerente. In caso di discordanzà ta
il numero indicato in cifte e quello espresso in lettete sarà ritenuto valido quello espresso in
lettere.
. L'offerta presentata vincola I'offerente per un pedodo di 180 (centottaflta) giotni dalla scadenza



fissata per la ricezione delle offerte.
. la percentuale dovrà contenere un massimo di n. 3 cifre decimali per consentire un confronto
omogeneo delle offerte economiche.
. Detto corrispettivo si intende comprensivo di ogni benefìcio ed utile e di tutte le spese, nessuna

esclusa.
. La presentazione di offerte in aumento comporta l'esclusione dalla gara.

N.B.: Nessun altro documento, al di fuori dellfofferta economica, deve essere inserito in
tale busta.

5. CONFEZIONE E SPEDIZIONE DEL PLICO
Il plico, contenente:
1,. la BUSTA "./t''contenente la Documentazione Amminisuatjva;
2. la BUSTA "B" cofltenente I'Offerta Tecnica;
3. la BUSTA "C" contenente I'Offerta sulla riduzione dei tempi di rcahzzazione;
4. la BUSTTA. "D" contenente I'Offerta Economica;
dovrà, a pena di esclusione, deve pervenire, o con consegna a mano o 

^ 
mezzo del servizio

postale, o con agetzia di recapito aatoizzata o corriere, entro il termine perentorio indicato
nel Bando di Gara.
A: Ente Parco Nazionale della Sila - Ufficio Protocollo - Via Nazionale snc, 87055 Lorj,ca di San

Giovanni in Fiore (CS).

Il Plico dovrà presentare all'esterno:
denominazione ed rndirizzo del mittente;
1t:^.1i-:--^ ll ^..^^+^ E^+^.LLLTWLLLV U YULùLV LrrLL,

l'oggetto della gN^'. "procedura 
^perta 

per la realtzzazione del Piano Pluriennale
economico e sociale del Parco Nazionale della Sila."

il timbro della partecipante e la ftma del legale rappresentante sui lembi di chiusuta,
opportunamente sigillati con nastro adesivo. (non è necessaria il ricorso al)a ceralacca).

N.B.: Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente.
L'Ente non assume responsabilità per il mancato recapito del Blico per cause dipendenti da
disguidi postali. caso fortuito o forza maggiore.

zione oosto dal En

Le operazioni di gàr^ s ràrrno espletate nelle seguenti ue fasi da una Comrnissione appositamente
:,Jrrcànc tà.

6.1 PRIMA FASE . AMMISSIONE ALLA GARA
Nel giorno e nell'ota indicati nel Bando, presso la sala consiliate dell'Ente Parco Nazionale della
Sila, la Commissione ptocederà, in seduta pubblica, alle operazioni di seguito indicate:

presa d'atto dei plichi (contenenti Ia BUSTA ".N', la. BUSTA "8", là BUSTA "C" e la
BUSTA "D") pervenuti entro il termine stabilto nel Bando di Gara;

verifica della regolantà, formale dei plichi;



àperfi)ra delle buste contenenti la Documentazione Amministrativ^;
verifica della regolarità formale della documentazione amministtativa present^ta da

ciascuna concoffente;
L'esclusione eventuale dalla gara ed i relativi motivi vertaflflo ripottati nel Verbale di gara e

successivamente comunicati ai diretti interessati.

6.2. SECONDA FASE . APERTURA OFFERTE TECNICHE
Successivamente, anche nella medesima data di inizio della ptoceduta, per i concotrenti ammessi,

si procederà, in seduta riservata, all'esame dell'offeta tecnica contenuta nella busta B.

6.3.TF,P.ZA FASE , APERTURA OFFERTE RIDUZIONE TEMPI
Successivamente, in seconda seduta pubblica, per la quale vettà data tempestiva comuticazione at

concorrenti uamite awiso sul sito dell'Ente, pet i concorrenti ammessi, si ptocederà, all'esame

dell'offerta tecnica contenuta nella busta C.

6.4. QUARTA FASE . APERTURA OFFERTE ECONOMICHE
Successivamente, anche nella medesima seduta, in seduta pubblica, vertà 

^pett^ 
la busta D

contenente l'offerta economica e si procederà. alla definizione della graduatorta prowisoria ed

eventualmente all'aggiudicazione ptor,'visoria del conffatto sulla base della graduatoria stessa.

N.B.: Alle suddette sedute pubbliche poranno intervenire i legali rappresentanti delle

i o altre Dersone a pfocu in cafia
semplice.
I poteri di rappresentzlnz^ legale dovranno essere dimosttati mediante idonea documentazione

(ad esempio: certificato C.C.I.A.A. in cotso di validità, o autocertificazione). Eventuali procure o

deleghe dorr.".r.ro riportare nome e cognome del tappresentante, quabftca/ruolo, ed i poteri di

r^ppt.r..rtanza dei quali è munito nonché copia fotostatica del documento di identità di

rappfesentante e rapPfesentato.

Oètle sopra citate operazioni sarà redatto verbale, che unitamente a tutti gli atti e documenti di

gan verrà. trasmesso all'organo competente per I'adozione del pror,'vedimento di aggiudicazione

defìnitiva.

7. PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
La ganverrà effettuata mediantela procedura apefia e sarà aggiudicata cor, il cdterio dell'offetta

ecorromicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs n. 163 del 72 apnle 2006, da

d eterminarsi mediant e l' appkcazio ne dei p af ametfi s otto dettagliati.

L'aggiudicazione andrà all'offetta che raggiungerà la valutazione più elevata atttaverso la

procedura che prevede l'atttrbuzione di un punteggio massimo complessivo di 100 punti così

suddivisi:
. Offerta tecnica: 70/100
I punteggi relativi saranno attribuiti secondo la seguente tabella, partendo dalla valutazione

anahttca delle singole parti dell'offerta tecnica:

TABELLA DI VAIUTAZIONE

7



Proposta tecnica max puntiT0/100 Punteggio
max

(peso W,)
Aspetti metodologici, soluzioni tecniche e

orsatizzaive per la Eestione dell'apoalto
15

proDosta di sttuttutazione d'insieme del servizio 5

Organtzzazione del gtuppo di lavoto 10

Fattibiiità 5

Cronoprog ramma e adempimenti nell'e secuzione
del contratto

15

Misure 
^tte 

à garz'fltote il collegamento con la
stazione appaltante

5

Servizi mie[orativi 15

TOTALE 70
Per ogni parte dell'offerta tecnica poftà essere attribuito
tabella, valutando le parti:
. pet adeguatezz^ rispetto ai contenuti del bando e dello
o per completezza;
. per coerenzz- con le previsioni complessive della proposta;
. per fattibilità.

. Offerta sulla riduzione dei tempi di esecuzione: 5/100
I punteggi relativi alla documentazione della Busta C, Offerta sulla riduzione dei
esecuzione, saranno atuibuiti secondo la seguente tabella

tempi di

Offerta riduzione tempi di rcalizzazione max
punti 5/100

Punteggio
max

(peso §7,)
Riduzione sui giorni per la realtzzaziorre dei
setvizi (giorni 210 naturali e consecutivi)

5

. Offerta economic a 25 / 100:
I Punteggi relativi alla documentazione della Busta D, Offerta Economica, saranno attribuiti
secondo la seguente tabella

Offerta economica max punti 20/t00 Punteggio
max

(peso \Wr)

fubasso sulla base d'asta per la reahzzazione dei
servizi (€ 125.000,00)

25

fino al punteggio massimo indicato

schema di contrattof caprtolato;

1n

offerte che non

8



L'individuazione deli'offerta economicamente più vantaggiosa vettà effettuata con il metodo

^ggreg 
lvo-compensatore, di cui all'allegato B del D.P.R. n. 554/99 e s'm.i, attravefso l'utrhzzo

della seguente formula:
K(r)= ln[§7txv(x)i]
Dove:
I((x) rapptesenta il punteggio totale attribuito all'offerta x;

n è il numeto totale di elementi tispetto ai quali vengono fatte

§7i è il punteggio (peso) N{-AX attribuito al tequisito i-esimo;

V(x)i è il coefficiente rifedto all'offetta x, e all'elemento di valutazione

Il coefficienti V(x)i sono compresi ua 0 e 1, il suo valore è calcolato:
B) mediante la

le valutazioni;

i-esimo.

1. per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa (busta

media dèi coefficienti, vadabili tra zero e uno, attribuiti dai singoli commissari;

2. per quanto riguarda gli elementi divalutazione di natura quantitativa (buste C e D) attfaverso

lu ,.gr..rt. formirla' v§l= pr o/o i /Pr o/o max, dove Pr ribasso o/o offerto dal concotrente e Pr o/o

max è il massimo ribasso offetto.
Il punteggio finale valevole ai fini dell'aggrudicazione satà uguale alla sommatoria dei punteggi

ottenuti.
alla individuazione, alla verifica e alla eventuale esclusione delle offette

basse ai sensi degli aricoli 86, 87 e 88 del D' Lgs' 1'63/2006'
Si procederà
anormalmente

di chiusura, confezionameflto e siglatura sostanzialmente difformi da quanto

e l'tndinzzo del concorrente, Ie

identificabili.
di manomissione che ne Possano

possesso di uno o più d'uno dei requisiti di partecipazione in

dichiari il possesso di una o più d'una delle qualificaztont

8. CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono escluse, prima dell'apertura del plico dr invio, le offerte:

pefvenute dopo i termini perentori esplicitati nell'apposita sezione;

con modalità
presctitto;
il cui plico di invio non rechi all'estefflo l'intestazione

indicazioni relative all'oggetto di procedura o che non siano

it cui plico di invio presenti sffappi o altri segni evidenti

pregiudicare la segte tezza;

Sont eiclrse dopo l'apertura del plico d'invio, le offerte:

carenti d.i una o più dichianzioni richieste, e specificatamente carenti delle dichiarazionr

sottosctitte ed obbligatotie rese ai sensi del all'art' 38 del D.lgs 1,63 /06 e s'm'i'

con una o più di una delle dichianziotirichieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non

pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamerito dell'esistenza di fatts',

circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppufe non sottoscritte dal soggetto

comPetente;

il cui concorrente non dichiad ii
misura sufficiente oPPure non

rispetto a quanto Prescritto;
il cui concortente abbia presentato una cauzione ptor.visoda in diffotmità dspetto a quella

richiesta;

le cui buste non siano identificabili o ptesentino segni di manomissione;
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mancanti della frma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o
consotzio otdinado nofl ancora formaizzai, di uno dei soggetti competenti degli operatori
economici raggruppati o consorziati;
che rechino l'indicazione di offerta pari o in aumento rispetto alla base d'asta, oppure che
rechino I'indicazione della percentuale in cifre ma non in lettere owero in lettete ma non in
cifre;

che rechino, in rclaztone all'indicazione della petcentuale in lettere segni di abrasioni,
cancellature o alfte manomissioni, che non siano espressamente confermate con
sottoscrizione a matgine o in calce da pane del concorrente;
che contengano condiziori, ptecondizioni o richieste a cui l'offerta risulti subordinata oppure
rntegraziori interptetative o altetnative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti
della Stazione appaltante;

incomplete in maniera sostanziale, altetnative, condizionate, sottoposte a termine, condizione
o espresse in modo generico, indetetminato o inesatto o con semplice riferimento ad altta
offerta propria o di altri;
che non abbiano i contenuti minimi richiesti dallo schema di contrattof Capttolato per come
sopra dportato;

Fatti salvi i casi di legge, e quanto ulteriormente previsto nella presente disciplinare.

9. PRECISAZIONI E MODALITtr DI ESPLETAMENTO.
Si precisa che:

1,- L'Amminisffazione appaltante si riserva comunque la facoltà di non aggiudicarela gara,
-,.^t^-^ ,^^ -^___:^: tt^__ ^,-----:^)qìiaioia iìc r-à-v-v-iSi i oPPoiiiiiiità per irro'Livate iagioi-ri ,Ji pubb[co ifiteresse, o-v-vrio qualoia
ritenga l'offetta non congrùa, senza che i concorrenti possano àccamper,e pretese di alcun
genefe.

2. L'offerta e la procedura non sono vincolanti per I'Ente.
3. La procedura avrà. corso anche in presenza di una sola offerta vahd,a; in caso di offerte

pari si procederà seduta stante al sorteggio.
4. L'aggiudicazione del servizio, nei modi e con i cdteri specificati nel presente disciplinare,

satà immediatamente vincolante pet le Ditte aggiudicatade, mentre nòn potrà considerarsi
impegnativa per I'Amministazione finché i prescrittì pro'u'vedimenti non saranno perfetti
ed esecutivi ai sensi di legge;

5. l'Amminisfiazione si risetva di vedficate a norma di legge Ia veddicità di quanto dichiarato
in auto certi Ftcazio ne;

6. Per tutte le questioni che possono sorgere nell'interpretaziote e nell'esecuzione della
presente è competente il foro di Cosenza.

7. Per tutto quanto non previsto nelle presente Disciplinare, si fa dnvio al D. Lgs. n.
163/2006, e ad ogni alua disposizione normativa o regolamentare vigente in matedal

10. AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO.
L'impresa aggiudicataria prowisoria sarà invitata ai seguenti adempimenti:
a) produzione della documentazione attestante le circostanze autocertificate: ai sensi dell'art.
del D.Lgs n. 1,63 del 12 aptile 2}Ol,l'aggiudicatada provwisoria e la concorrente che segue
graduatoria dovranno, a pena di decadenza ed esclusione. comprovare 1e dichi araziont iese

48
in
in
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sede di gara, àttr^verso idonea documentazione in originale o copia conforme ai sensi di legge,

eflrro 10 giorni dall'apposita comunic^zione (casellario giudiziale e carichi pendenti dei soggetti

aventi legale rappresentanza. o cariche tecniche, cettificato Carnera di Commercio con dicituta

antffiafra, cefiTfic^zione, ai sensi dell'art.2 d,elD.L.25/9/2002 n" 210 convertito in Legge 266

del 22/1,112002, llasciata dai competenti Istituti dalla quale risulti la regolarità contributiva

(DURC), documentazione comprovante i requisiti di idoneità e capacità, di cui al punto 3 e

quantr altro autoc ettificato)
Dopo I'aggiudicazione definitiva si procedeù alla stipula del contratto previ i seguenti ulteriori
adempimenti:
a) coitituzione del deposito cauzionale definitivo ai sensi dell'att. 113 del D.Lgs n. 163/2006:

L'esecutore del contratto è obbligato a costjtuire una gannzia fideiussoria'del 10 per cento

delf impotto contrattuale. In caso di aggtudtcazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la

ganflzi^ fìdeiussoria è aumentatadt tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 pet

cento; ove il ribasso sia superiore al20 per cento, I'aumento è di due punti percentuali per ogni

punto di ribasso supedore al20 per cento;
b) versamento del fondo per le spese contrattuali (matche da bollo, eventuale imposta di tegistro,

etc);
c) produzione della documentazione di rito in caso di stipula da patte di soggetto munito di

procura speciale;

d) documento di identità personale del sottoscrittore;

11. ORGANI COMPETENTI PER LE PROCEDURE DI RICORSO:
Awerso gli atti della procedura è anunesso:

- ricorso al TAR CALABRIA - sede di Catanzaro entro 30 giorni a sensi dell'art. 25 c. 2 quinquies

del D.Lgs n.1,63/2006;

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Responsabile del procedimento e del trattamento dei dai personali è 

-,

referente per tutte la informaziont ef o chiarimenti relativi alla presente proceduta dt gan e per

ogni attro adempimento connesso, ogni giorno feriale dal lunedì al venerdì dalle ote 09,00 alle ote

1L,00, ed inoltrì lunedì e mercoledì dalle 15,30 alle 1,7,30 al numero tel. 0984537109 / fax

0984537888.
Tutti i documenti richiamati nel presente disciplinare sono visibili e prelevabili presso la

Sede Legale ed Amministrativa dell'Ente Parco e scaricabili dal sito rvwrv.patcosila.it

paglna ttBandi e Concorsi".
S^rà .rru dei concotrenti verifìcare le rnformazioni telative pubblicate come soPra detto, restando

libero I'Ente da altre forme di comunicazione.

RMATIVA I DELL' DEL D
materia di protezione dei dati Personali)
I dr, p.6onali richiesti dalla stazione appaltante per finalità inetenti Ia defìnizione del presente

pro..À.-.nto e la conseguente attività esecutiva verraflno uluhzzad esclusivamente per tale scopo,

àltr. .h. per I'adempimànto degli obblighi previsti dalle disposizioni notmative e regolamentari

vigenti in Lateda. Il trattamento dei dati personali ar,'verrà in maniera manuale ed informatica'
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I1 conferimento dei dati ha flat.)r^ obbligatoria.I datt raccolti saranno uttltzza:u' ed eventualmente
comunicati ad altri soggetti pubblici o privati, ai fini strettamente necessad per lo svolgimento
delle attività istituzionali e di quelle eventualmente connesse, oltre che per I'adempimento di ogni
aluo obbiigo previsto da disposizioni normative o regolamentari.
Titolare del rattamento dei dati personali è Ente Parco Nazionale della Sila, con sede aLonca dt
San Giovanni in Fiore (CS), legalmente rappresentato dal Presidente dell'Ente prof.ssa Sonia
Fertad.
In relazione al trattamento dei dati personali, gli interessati possono esercitate i dirittj ptevisti
dalT'zrt.7 del D. Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, avuto nouLzia per effetto della ptesente
informativa dell'esistenza presso la stazione appaltante dei dati petsona[ e delle finalità del
trattamento operato sui medesimi, possono richiedere che tali dati vengano comunicati in forma
intelligibile, ottefletne la cancellazione, la tasformazione in forma anonima, I'aggiotnamento,
l'rntegrazione, la rettifica, il blocco dei dati tattaa in violazione di legge, oppure opporsi in tutto
o in parte, pet motivi legrttimi, al tattamento dei dati personali ancotché pertinenti allo scopo
della taccolta ed all'u:.j.hzzo pet fini pubblicitad o promozionali.

iI RUP il Direttore
dott. Michele Laudati
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DIREZIONE PER I-A PROTEZIONE DELI-A NATURA

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Lorica di San Giovanni in Fiore (CS) - Via Nazionale

COMUNITA' DEL PARCO

RF,/J-TZZAZIONE DEL PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E

SOCIALE DEL PARCO NAZIONAIE DELI-A SILA

L'anno del mese di

ed Amministtativa dell'ENTE

Lorica di San Giovanni in Fiore

giorno Presso Ia sede Legale

PARCO NAZIONALE DELLA SILA in località

(CS) sono personalmente comParsi:

i] Dott. nato a

, che dichiar.a dt intetventte in questo atto esclusivamente in nome,

DEL PARCO NAZIONALE DELLAper conto e nelf intetesse della COMUNIT,{'

SILA , che tappresenta nella sua qualità di

il Dott. r]ato a r _)i1
documento di identità ( ) n. con scadenza rilasciata dal Comune

di il quale interviene nella sua qualità di legale

rappresentante della società con ogni potere di Legge.

*x**

Vista ta legge 394 del 6 dicembre 7997la quale prevede:

all'art 10 che: "l--a Comunità del parcv delibera, preaio parere uincolante del

Consiglio direttiuo, il piano plariennale economim e sodale di cai all'articolo

l4 e uigila sulla sua attuaTfonel"

al1art.14 che: '1-a Comunità del parco, awia tontestualmente all'elaboraTione delpiano del

parLo iln piano pluiennale ecvnornico e sociale per la promoqione della attiaità compatibili,

indiuiduando i sogetti cbiarnati alla realiTltqione degti inten)enti preuisti euentualmente anclte

attrauerso accordi di programma. Tale piano, sul qaale erpime la propria motiuata ualuta{one

il consiglio direttiuo, è approuato dalla regione o, d'inteta, dalte regioni interessate. In caso di

conhasto tra Comunità del parco, altri organi dell'Ente parco e regioni, la questione à imessa ad
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tlna cznrtrenqa presieduta dal Ministro del/ambiente il quab, perdurando i contrasti, rinette la

decisione defnitiua al Consiglio dei rninistri. Il piano di rui al czrttltla 2 ba darata quadiennale

e può essere agiornato annualmente con la stessa procedara della suaformaqione."

Visto lo Statuto dell'Ente Parco il quale statuisce:

all'art.33 che: "Contestualmente allblaboraqione del Piano del parco, la Comunità del Parco

elabora il Piano Plariennale Economico e Sociale per la promoTione delle attiuità conpatibili di

cui a//'art. 14, comma 2 della lege 6 dicerzbre 1991, n. )94 e successiue nodifcaTioni ed

integraTioni. Sal Piàno Pluiennale Economico e Sociale erpirze la propia rnotiaata

ualutaTione il Consigl'io Direttiao. I-a defnitiua adoTione del Piano di rui al citato art. 14,

.... _. . . > ).t:t-.-,-_-t._ :=..,i. + --__-.- -.:..--t_--t- J-t /--.--:_t:- r-ì-..--g-...- Tl Tt:_.-^ T>l-,;---.--l-t.ttrrlTrt/) / e ta1,-tr/r-r/at4 U!C!/tt-, Ull!Ctri t4.tLr.r!t4ll!.V t.ct \_.trrr.tiytai, traaètbarù. ii i'itziiù i teriòiariaii;

Economico e Sociale è approuato dalla Regione Calabria nei modi e con le forme di cui all'art.

/4, comma 2, della lege 6 dicvmbre 1991,n.394, e successiue nodficaTioni ed inngraqioni.In

caso di contrasto tra Comunità del Parco, alti Organi dell'Ente Parco e Rcgione Calabia la

gaestione del Piano Pluienruale Economico e sociale è inesn ad una conferenVz presiedata dal

Ministro dellAmbiente e della Tutela del Territorio il quale, perdurando i contrarti, irzette la

decisione definitiua al Consiglio dei Ministi. Il Piano ha durata quadriennale e può essere

agiornato annua/mente con la $essaprocedara della suafornaTione."

Vista il vetbaie del15.07.2010 della Comunità del Patco, con la quale si è disposto di

affidarc all'Ente Patco Nazionale della Sila Ia predisposizione degli atti dt garu per Ia

realizz.az.tone del Piano Pl,-rrienna-le F.cononuco e Sociale de! Patco della Sila;

Visti gJi atti predisposti dagli ufEci dell'Ente Parco;

Vista il verbale del della Comunità del Parco, con la quale

si è disposto di indire procedura 
^pert^ 

per Ia rcaltzzazione del PPSE in applicazione

del principio dell'offetta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del D.

Lgs. 1'63/2006, per l'affidamento del servizio denominato "Reahzzazione del Piano

Pluriennale economico e sociale del Parco Nazionale della Sila ", con impotto a base

d'asta di euto 125.000,00 al netto di IVA, approvando i relativi atti di gara nonché

disponendone la relativa pubblicazione sulla GURI;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue

"r#';"f,,'",,.u
Il ptesente atto ha come oggetto la rcaltzzazione del Piano Pluriennale Economico e

Sociale del Parco Nazionale de[a Sila, strumento di gestione e pianificazione del

Patco ptevisto dalla L. 394/1991, e dallo Statuto dell'Ente Parco, nonché lo



svolgimento delie relative analisi e degli studi propedeutici e Ia necessaria assistenza

tecnica fino alla definitiva appro'tzzione dello stesso'

L'area di riferimento è quella del Parco Nazionale della Sila (totale supetficie citca

74.000 ha) ricomprendente 21 comuni, 3 Province e 5 Comunità Montane'

Laredazione dovtà refiefe Pfesente delle indicazioni riportate nelia l' n' 394/1'991' nel

DPR 14.11 .2002, nello Statuto dellEnte e della normativa comunitatiz' nazionale'

regionale in materia e dovrà essefe coefente con gli strumenti del Parco (Piano pet il

Parco e Regolamento)'

L'incatico dovrà essete svolto a stretto contatto con l'Ente

Patco e dovrà comunque prevedere i necessari raPporti con

processo di elaborazione'

Parco e ia Comunità del

la struttura interessata dal

Articolo 2

definizioni

Nel presente Contatt o/Capitolato ed in geflere in tutta la documentazione' satà usata

Ia terminologia di seguito specificata:

-'Atto": i] presente Conttatto/Capitoiato d'oneri;

- "Offerenti": Ie persone fisiche o giuridiche che Pfesentano la propria offetta in

vista dell'ottenimento dell'appalto, nella Persona del legale fappresentaflte;

- ..Aggiudr catarto" o "Gestofe" o "Impfesa": ii soggetto cui è affidata lesecuzione

dell'incarico oggetto della preserfie garà;

-"PPES":ilPianodiSviluppoEconomicoeSocialeperleattivitàcompatibilidel
Parco Nazionale della Sila'

Articolo 3

Documenti che fanno parte dell'accordo

Sono espressamente richiamati e fanno parte integrante del Plesente atro i seguenti

documenti, pur non materialmente ailegati allo stesso:

il Bando ed i modeili approvati con Ia Delibetazione della comunità del Parco del

-;

l'offeta delf imPtesa e

verbali àr garu;

|apoltzzafideiussoriaatitolodicauzionedefinitivadicui
all'articolo 113 del

decreto legislativo n' 163 del 2006, emessa dalla

tufte le drchtarazioni rese dalla stessa in sede di gara e i

La sottosc rtzione del presente atto svincola la gatanzia provv1sofla'

J



Articolo 4
servizi

il PPES di identificarc azioti e ptogetti, con relativa analisi dei costi, volti a costruire
un sistema socio-economico del parco

Il PPES, nel rispetto della notmativa vigente deve prevedere in particolare:
a) la concessione di sowenzioni a privati ed enti locali;

b) la predisposizione di atue zzat)re, impianri di depurazione e per il rispatmio
energetìco, servizi ed impianti di carattete turistico-naturalistico da gestire in proprio
o da concedete in gestion e a terzi sulla base di atti di concessione alla stegua di
specifi che convenzioni;

c) I'agevolazione o la promozione, anche in forma cooperativa, di attività tradtzionali,
attglanùt, agto-silvo-Pastora[, culturali, servizi sociali e biblioteche, restauro, anche di
beni natutali, e ogni alta intziatrva atta a Favoi.r;e, nel rispetto delle esigenze di
conservazione del parco;

d) lo sviluppo del turismo e delle attività locali connesse, con particolare atten zione aI
furismo sostenibile ed eco compatibile;

nonché:

e) I'agevolazione di interventi diretti a favome I'occupazione giovanile ed il
volontatiato;

f) il sostegno alla rca)tzzazione di opere e attività per I'accessibiljtà e Ia fuuizione degli
ambiti naturali, storici e cultutali in particolare per i soggetti diversamente abili;
g) I'individuazione delle modalità organizzafrve, in collaborazione con la Regione, le
Province ed i Comuni, per I'istituzione di speciali corsi di formazione professionali;
h) sostegno aile attività ecocompatibili, dell'a ragsanato e dei mesti eri tradrzionali, delle
produzioni enogastJonomiche anche ai fini dell'ottenimento del marchio del parco o
di certificati di qualità;

1) la varotbzazione del patrimonio forestale, con particolari fotme di incentiv azione
(cooperative forestali, consorzi, contributi etc) per effettuate interventi colturali,
flodsitici e fito sanitad nei comprensori boschivi di maggior interesse.
l) la reilizzazione della viabilità agrosilvopastorale con interventi di sistemazione o
migliore inserimento ambientale delle opere esistenti attraverso l,impiego di
tecnologie di bioingegneda, studio di nuovi collegamenti, ove strettamente necessari,
con particolai indicazioni progetuali;
m) opete di difesa del suolo non contemplate nel Piano per il patco e relative a
sistemazioni di modesti ftanamenti, sistem azioneruscelli, ponticelli o attraversamento
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di torrenti minori ecc, con rndicazione sulle tecniche più appropriate di intervento'

n) Ia valori zzazione delle dsorse idriche con analisi della caratteristiche qualitative

delleacque,inparticolateperilcoflsumoumanoepelilloroeventualeltt|izzo
commerciale, anche con la concessione del Marchio del patco' ove le captazioni siano

compatibili con I'assetto idrogeologico;

o) strumenti per la concessione, a mezzo di specifiche convenzioni' deil'uso del nome

e del,emblema del Parco a servtzie prodotti locali che presentino requisiti di qualità e

che soddisfino ie fìnalità del parco'

p) strumenti per repedre fondi Comunitatr' nazionah e regionaìi;

q) strumenti di incentivazione e sostegno delle attività artigianali' edilizie all'uso

-ll ^ E^^+i

dell'energi ^ ^ppbc 
ta alla mobilità, all'uso delle energie alternative e delle fonti

rinnovabili (fotovoltaico, minieolico etc")

r) strumenti di incen ttvazione e sostegno all'educazione ambientale' alla fotmazione

ed alia occuPazione dei giovani'

s) Il riordino e sviluppo delle attività compatibili legate alla nautica ed alla pesca;

t) misure 
^tte 

g^fàrfi7re la conse rvazione naturalistica eIa tutela della biodiversità ed

incrementarelecofioscenzescientifi.chesugliecosistemidelParco;

u) suumenti per Assicurare il monitoraggio della qualità ambientale ed inctementare

la fruizione naturalistica;

v) strumenti per qualificare e valottzzare la

promuove rela fnizione sportiva e Per i disabili;

z) sffumeflti per completare e qualifìcare Ia

valorrzzare gli aspetti storico - testimoniali del

valote storico - culturale del Parco;

ab) misure e relative azioni Per consolidate il

incentivare I'agricoltura biologica' I'agriturismo'

rete escursionistico - sentieristica e

rete dei Centri Visita e dei musei'

Parco ed il patrimonio insediativo di

sistema di educazione ambientale'

le attività Ptoduttive in genere e

qualifìcare ii sistema di accoglienza turistica;

ac) misure e relative azioni pet n{f.orzare la capacità opetativa del Parco' potenziare il

pfogetto di comunic azionee i servizi telematici, rcahzzate Io "sportelto del Parco"'

ad) misute e relative azioni 
^tte ^costruire 

ufla fete di servizi tta i Patchi Regionali'

rraziorralted eventualmente internazionali;

ae) misure e relative aziortt per taffot zxe la coopetaziofle tra Parchi e comunità

locali;

af; misure e relative

nella Rete Ecologica

zziorriper individuare corridoi biologici per connettete il Parco

Nazionale;



ag) misure e relative aziont per lo sviluppo del patrimonio culturale e storico e la
ruralità;

ah) misure e relative azioni per lo sviluppo delle

compatibili;
attività industriali e tecnologiche

ai) ognr altra misura o iniziaiva necessaria e/o opportuna alla rcahzzazione di quanto
precede e del PPES in genere.

Articolo 5

Struttura del ppES
La suurnrra del PPES può essere sinteticamente esemnlifrc.ate in 5 sezinni rli hac.,
1. Analisi

Questa sezione è finalizzata all'identi frcazione delle carattedstiche del sistema fisico
economico e sociale dell'area del Paco, nei confronti del quale è diretta l,azione di
piaruficazione, grazie alla quale si tappresenta l'immagine compiuta e convincente dei
molteplici carutteri ambientali, l'identificazione del sistema di offerta socioculturale e
del sistema economico.

In tale sezione si dovranno cogliere i punti
territorio evidenziando le possibili connessioni,
favorire.

L'obiettivo di questa sezione è fornire elementi utili soprattutto ad un confronto
critico tra i dad e le dflessioni che emergono dai singoli territori Frnaltzzato ad,
individuare i punti di converg enza, le principali dtfferenze ed ad evidenziare le
possibili connessioni,le carenze da colmare, le sinergie da favorire.
Nella sezione dovrà essere anche effettuata:
1'1' Analisi delle dsorse e dei setvizi offerti all'interno del parco e dal parcq
neil'ambito territotiale proprio e contiguo diviso per 3 categorie di massima

1.1.1. "setvizi legati ail'offerta dei beni pubbrici e risotse colertive,,:
funzioni istiruzionali e dunque connessi con ii tuoro di soggetto

di convergenza e/o divergenza del

le catenze da colmare, le sinergie da

legati alle

preposto
alla v alo izzazione del tetritorio ;

1 .1 .2. "servizi commercia rizzabilt" : quali quelli dell'acco grtenza,
delia fruibilità dellin formazione e dena formazione;

1'l'3' "servizi sttategicamente nofl commerciaTtzzati": legati alla tutela ed alla
ptotezione di specifici settoti e temi sociali e/o cultur alt e/o ambientali

1'2' Lo studio dei flussi economici e delle condizioni socia[ a livello regionale,
nazionale e continentale dei principali settori di intervento rispetto al quale il ppES

deil'ospitalità,
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vuole operare

1.3. Ricognizione sullo stato delle problematiche e delle politiche di risposta operanti

nelle realtà locali.

1.4. laricognizione dei cana[ àrFrnanziamento disponibili erltro l'onzzonte del bteve-

medio periodo, attfaverso cui sarebbe possibile ottenele ufl sostegno Pef rca\zzate i

pfogetti del PPES, trasformandone il sistema "progettuale" in sistema di

"invesdmento".

1.5, Analisi e Benchmark rispetto ad al:rr:e 
^ree Pàtco naziona[ ed estete con

càratteriz z àzio ne similare ;

2. Definizione delle smategie e degli obiettivi del Piano;

La esposizione degli obiettivi proposti dovtà pet il possibile distaccarsi da una àslr:Itz-

assunzione di finalità generali per circostanziarsi nello spazio e nel temPo, fornendo

quanto possibile, se non una misura quantitativa, almeno un criterio per valutate la

rìitezione e I'intensità con la quale il processo attuativo sarà in grado di conseguire, nel

tempo, gli obiettivi Prefigurati.

Andranno perciò definiti dei target di riferimento Per ciascun obiettivo da raggiungere

nell,atco temporale di validità del Piano ed ai quali satà correlata la valutazione

sull'efficacia stessa del documento.

Al tema degli obiettiai è così strettamente legato quello degli indicatori e del

monitorag gio, a questi uttimi è affidata infatti la possibilità di fornire criteri di

giudizio, coflsentendo alla azione di pianificazione di agire attfaverso un processo di

apprendimento per tentativi ed errori, di vedficarsi e rettificarsi annualmente alla luce

dei risultati effettivamente raggiunti o, vicevetsa, dei propri fallimenti'

Gli obiettivi del ppES del Parco nazionale saranno definiti sulla base dei dsultati

emersi durante le varie fasi della Analisi, intrecciando i dati raccolti, Ie problematicità

emerse e Ie aspettative censite.

3. De finizi one concert ata della ptogettualità;

In questa sezione il PPES può prevedete l'esplicitazione di progetti, coerentemente

all,art. 4, da rcaltzz^re nel periodo di validità del piano che dovrebbero gatantite il

raggiungimento degli obiettivi ed i tatget precedentemente defìniti'

Labancaprogetti del PPES viene redatta dall'Ente Patco e dal grupPo di Progettisti

incaricati in modo concertato con Ie Ptovince, i Comuni, Ie Comunità montane' Una

prima bozza della banca progetti sarà presentata in una serie di incontri, Comune per

Comune, per raccogliere proPoste integrative e migliotative dai i principali

rappfesentati deile categorie economiche e sociali del teritorio'



I progetti, aLziont e/o misure definiti verranno presentati in schede molto dettagìiate

ed operative in modo tale che i progetti inseriti nel PPES siano rapidamente

candidabili ad eventuali canali di finanziamento e sappiano fotniranno a tutti coloro

che fruiranno del Piano chiare informaztoni e suggestioni capaci anche di infondere a

terzi (pubblici o pdvati) l'interessa nella rcahzzazione di questi progetti o di alui ad

essi complementari. La banca progetti del PPES diventa così non una appendice al

piano ma uno strumento per irrobustire l'attività di pianifrcazione, per anknare

l'attenzione delle istituzibni pubbliche e degli operatoti privati verso le fonti

ftranziaie, per spedmentare nuove modalità di concorso fra fonti e soggetti diversi.

4. Dcfiaizionc dcllc piioiiià;

Stabiliti gli obiettivi, concertati i progetti,le misure ef ole azioni, individuati i possibili

canalt dr Ftnanzramento, il PPES dovrà espdmere le priorità individuando un gruppo

di progetti da attr:are nel primo periodo di validità del Piano.

L'effircacia del Piano stesso dipende dalla capacità. rcahzzativa delle azioti e dei

progetti di intetvento che saranno proposti e selezionati come prioritari, per tanto

questi devono dspondere sia a criteri tecnici di rcahzzabilità, sia a principi di

responsabilità politica che scaturiscono da)f'rntetazione tra le istanze che espdmerà.la

Comunità del Parco e i processi partecipativi attivati e le analisi e gli studi effettuati sul

sistema sociale ed economico dell'are a Parco. L'attÀbtzione delle pdorità ayye:r.;.à

mediante Ia valutazione di due principali carattedstiche: la srateeicità delf intervento e

Ia sua concretezza.

La suategicità viene valutata in base a:

. la coerenza del progetto con le finalità e gli obiettivi proposti dal Piano;

' l'effetto sistema, in tetmini dt ifltegraLzione territodale e tematjca, di integrazione

economica e gestionale tta diversi soggetti pubblici e ua questi ed operatod pdvati;

' la sostenibilità ambientale, con prioritario dfedmento alla esigetza di conservazione

degli ecosistemi oggetto della azione di protezione;
.la capacità di innescare processi di emulazione sul territorio;
. garanzia di equiJibrio geo-politico degli interventi;

La concretezzaviene valutata in base a:

' l'efftcacia potenziale e l'economicità dell'intervento, tenendo conto non solo delle

dimensioni dell'investimento itiziale, ma anche delle risorse impegnate dalla gestione

del ptogetto nel tempo; il Piano dovrà evidenziare le principali grand ezze frnanzia:jie

ed economiche previste e porle in rclazione ai dsultati ottenuti, argomentando in

ordine alla plausibilità di tale rapporto.



. l,esistenza di condizioni di fatribilità tecnica (livello di definizione degli elaborati

progettuali), amminis trattva (stato delle autorrzzazioni e dei P^refl da acquisire) e

ltnanziarta(disponibilitàdirisorseptopriedelsoggettopropoflenteefo
coftnanziamento), che qualifichino il livello di matutità del progetto' consentendo di

atfi)afe iniziative "di accompagnamento" che si dtengono idonee a garantire un

positivo iter di perfeziooamento delle iniziative progetruali'

.lapossibilitàdiavereindicatoridimonitoraggiochiariesemplici;

'la gatanzia dr atanzione nei tempi di validità del PPES;

vaiutata la srategicità e Ia conctetezza di ciascun pfogetto Ia definizione delle priorità

si otterrà stimando il rapporto tta questi due fattori che carattetrzza ciascun pfogetto

5. strumenti di attuazione e monitoraggio;

L,effrcactadelPPESsaràfunzione,oltrechédellabontàdegliobiettiviedelieaziort

individuate e della loro capacità, di interptetare positivamente una suategia di

valarizzazione signifi c tTva,coefeflte e tealistica' anche della qualità degli stfumenti

con cui questi obiettivi e queste zziotti veffanno teahzzate' cioè della qualità dei

progetti.

una qualità che non è solo 14 qualità tecnica (nel senso della completezza' dellz-

pertinenzaedella^Ccvràtezzadeglielaborati)macheè,altrettanto,qual.ità
procedutale ed organizzalva' 

det ppES, un processo di
Sarà necessario generare, attorno alle strategle

apprendimento sociale e di formazione/diffusione di nuove competenze ftna\zzato a

coinvolgereemobilitaredirettamentel,identitàelerisotseloca]ifacendosìcheIa

tutela del territorio diventi diffusamente fidea stessa dello sviluppo' II Patco in questo

senso deve assumefe un ruolo decisivo per l'affer mazione di questi processi di

cambiamento Pef lo sviluppo locale sostenibile: eSSo deve fapPlesentare

simbolicamente il luogo dove affrontare le ptoblematiche intefne all'area e le relazioni

con l,esterno. Per assolvete a questi scopi e garantire l'attuazione del PPES il Parco

fungerà da punto di dferimento facendo si che la banca progetti del PPES diventi uno

sftumeflto economico e sociale permanente, apefto e teso a sollecitare evalortzzatela

capacità di proposta del territotio' 
: - , -^.

Dovranno essefe in definitiv a cfe tTtutti gli strumenti necessarie al monitoragglo crca

I'effettiva teahzzaztone del PPES'

Articolo 6

oneri
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In fase dt elaborazione der ppES si chiede al'aggiudic ataia:
I'acquisizione dei progetti previsti dalre comunità locali per la promozione delle
attività compatibili;

il supPorto di consulenza allEnte Patco nelle fasi di consultazione e
partecipazione;

la verifica della coerenza deiprogetti da promuovere nell'ambito del ppES con il
Piano per il Patco ed il Regolamentq sia pure nella loro aricolazione generale, ed
anche ai vigenti piani e strumenti comunali e regionali;
i criteri pet la definizione geog:.rtfrca dell'area di riferimento, con possibilità di
tn-,-errrenIl ne!!e e:"ii :.-i:ì ;11,i3;iiii :1 l-:+;

- I'individuazione dei cdted di priodtà dei soggetti e delle risorse e degli strumenti
dt attuazione necessari;

- di interagire necessariamente con gli organi e gìi uffici dell,Ente parco per la
redazione tecnica del PPES tecependo indicazioni della comunità del parco e
dell'Ente;

' di predisPotre gli atti, documenti e schede o quant'aluo necessario a documentare
formalmente il ppES per la sua defìnitiv a approvazione;

Articolo 7
obblighi tecnici

L'aggiudicatato si impegna a :

Rispettare le disposizioni del Bando del presenre atro (contratto /capitolato
d'oned);

Reahzzare i servizi affidadin coerenza con quanto proposto nell,offerta tecnica ed
economica presentata in sede dt garae depositata in atti;
Uti\zzarc il Gruppo di lavoro indicato nell,offetta;
gatantfue I'assistenza tecnico/amministativa sino all'approvazione del ppES;
Acconsentire ad inziative di accertamenti che l'Ente parco o la comunità si

riservano di effettuare;

futicolo 8
Termini

Le attività di cui al presente incarico dovranno essere compretate nel tempo massimo
dt gg 270 natuta[ e consecudvi a pattire alla stipula del presente atto, salvo modvata
proroga rilasciata a giudizio insindacabile dela stazione appaltante.
Fermo restando I'assistenza tecnico/amministrativa fino alla definiva approvazione.
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Articolo 9
Impegni dell'Ente Parco e dei propri uffici

L'Ente Parco si impegna a:

mettere a disposizione i propri uffici, ftno a 4 unità di personale, che con Ie

proprie professionalità supporteranno, compatibilmente con le esigenze d'ufficio,

l'aggpdicatana nell'elaborazione del PPES mettendo a disposizione le proprie

competenze amministraivef tecnico/scientifiche/giuridiche. Il contributo degli uffici

rn relazione a numero dipendenti rmpiegats/costo orario degli stessi/atività da

svolgere è valutato dall'Ente in € 50.000,00.

rilasciare Ie eventuali proprie autoizzazioni, conformemente alle vigenti

normative, necessade pet l'espletamerlto dei lavori specificati;

mettere a disposizione propri locali, ed eventuale sttumentazione, se grà in

possesso e disponibili.

Articolo 10

fasi di rcalizzazione

L'affidatarLo eseguirà ^ propfl^ cura e responsabilità Ie attività previste nel presente

atto. Le fasi delle attività da rcabzzarsi, sono le seguenti:

Fase 1 ,u.rr*.* r^,r.* . .orrr..,rdrr,

(come da crono programma presentato)

lettura dati esistenti

Sintesi dati esistenti

Integrazioni - sentite Comunità e

territorio

Intetpretazione e sintesi

Fase 2

Presentazione documento preliminate

Fase 3

,\cquisiziofle osservazioni Comunità,

teritotio, Consiglio Direttivo e Ente

Parco
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Fase 4

Ptesentazione documento definitivo

Acquisizione parere Consiglio ditettivo

ed apptovazione Comunità del Parco

Fase 5

Approvazione defìnitiva documento da

parte della Regione Calablii,a

L'aggiudicataria dovrà comunicare I'awenuta reahzzazione di ogni fase.

Articolo 11

Proprietà, disponibilità e variazioni degli elaborati

Gli elabotati progettuali e quant'altro prodotto dallo svolgimento dei servizi resterà di

ptopdetà esclusiva ad ogni fine dell'Ente Parco e del Comunità del Parco, i quali

potranno, ciascuno per le ptoprie competenze e nel rispetto dei propri ruoli

istituzionali darvi o meno esecuzione.

GIi stessi potranno introdurvi le varianti ed aggiunte ritenute necessarie, senza che

I'aggiudicatario posa sollevare eccezioni di sorta.

Articolo 12

Pagamento de! Cordspetti','o ccntrattuale
I pagamenti, saranno etogati dall'Ente Paro, per conto della Comunità, dopo la

sottoscrizione del presente arto secondo le seguenti modalità:

o il 300/o dell'importo dell'importo di aggiudicazione comprensivo di iva a

conclusione della "f^se 7" previo parere della Comunità del Parco e verifica

circa I'esecuzione dei servizi;

o rl 25 0/o dell'importo dell'importo di aggiudicazione comprensivo di iva z

conclusione della "f^se 2" previo parere della Comunità del Parco e verifica

circa I'esecuzione dei servizi;

o tl 25oh dell'importo dell'importo di aggSudtcazione comprensivo di iva a

conclusione della "fase 4" ptevio p^rerc del Consiglio Direttivo ed

approvazione della Comunità del Parco;

o tl 20o/o deil'impotto dell'importo di aggiudicazione comprensivo di iva a

conclusione della "fase 5" previa approvazione definitjva da parte della

Regione;

Il cotrispettivo dell'appalto è determinato nella misura di euro
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( ). al netto di IVA, come risultante dalle opetaziori dt gan'\-
Detto corrispettivo derre ritenersi onnicomprensivo e femunerativo di ogni

prestazione, anche assistenziale o previd enziale, obbligo ed attività comunque prevista

e ricompresa nel presente atto e nei relativi documenti richiamati, sicché con la

relativa liquidazione l'appaltatore si intendetà soddisfatto in ogni diritto' ragione o

pfetesa, così da non avef null'aluo da pretendere a qualsiasi titolo.

In ogni caso, i] ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'appaltatore di

sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento dei contfatto'

Articolo 13

obblighi di tracciabilità

Tutti i pagamenti a favore dell'appaltatore safanno intestati alla società' A tal fine' ai

sensi dene disposizioni di cui deua I. n. i.36/2010, ed in particolare dell'art. 3, la

società deve utiliz z^re e comunicare, cofl espfessa dtchiatazione scritta' il conto

correflte bancario o postale, acceso Pfesso banche o ptesso la società Poste Italiane

spa, dedicato alle comrnesse pubbliche. La società deve comunicare a\la' stazione

appaltante gìi esuemi identificativi dei conti correntì dedicati entfo sette giorni dalla

loro accensione, nonché, neuo stesso tetmine, le generalità e il codice fiscale delle

persone delegate ad opetare su di essi'

con la sottoscrizione del Plesente atto la società assume, sotto la propria

responsabilità, gli obblighi di ttacciabilità dei flussi Frnanziati di cui alla citata legge'

II contratto sarà tisolto (clausola risolutiva espfessa), salvo le ultetiori sanzioni di

legge, in tutti i casi in cui le ffansaziorti siano state eseguite senza awalersi di banche

o della società Poste italiane Spa'

In caso di cessione del corrispettivo di appalto, se consentito' successivo alla stipula

del presente contratto, il relativo atto deve indicafe con precisione le generalità del

cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute' L identità della persona

autorizzataalla riscossione deve risultare, nel caso di ditte individuali, dal cettifìcato

della Camera di commetcio e nel caso di Società mediante appositi atti legali'

L'appaltatore, il subappaltatofe o iI subcontraente (se previsti) che hz nortzia

delf inadempimento della ptopria contfoParte agli obblighi di ttacciabilità

I**nziaria di cui all'art.3 della I n. 136/2010 ptocede all'immediata risoluzione del

rapporto cofluaftuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la

prefettura-ufficio territoriale del Govetno tetritodalmente competente'

La stazione appaltante verifica che nei conttatti, se consentiti, sottoscritti con'

eventuali subappaltatod e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo

13



interessate il conttatto, 
^ 

pena di nultità assoluta, un'apposita clausola con la quale

ciascuno di essi assume gli obblighi di racciabilità dei flussi ftnanzia:i- di cui alia

citata legge.

Il conto corfente

effetti della l.

Filiale

dedicato alle commesse pubbìiche
n. 1,63/2006 è il seguente:

CF

ed utihzzato

Banca
ai sensi e per gli

complete e CD

Iban ;

delegati

Articolo 14

.1er:a!i
Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente atto e in ogni caso di carente,

tatdiva o incompleta esecuzione del serviziq fatto salvo ogni dsarcimento di maggiori
ed ulterioti danni, verranno applicate al]'affidatario delle penali, variabilj a seconda

della gravità del caso, da un minimo di € 50,00 (cinquanta,00) ad un massimo di €
400,00 (quattrocento,00).

L'appltcazione delle penaìi è pteceduta da regolare contestazione dell'inadempienza
avverso la quale l'affidatario ha facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 10

(dieci) giorni dal ricevimento della conrestazione stessa.

Il pagamento della penale deve essere effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla notifica
o dalla ricezione della comuricazione di applicaztone.

Pet ogni giorno di ritardo sarà applic 
^ta., 

con le medesime modalità, una penale pari
all'1 per mille dell'importo contratuale.

"ofld;,"'.".f,.."
Restano a catico dell'affìdatario i costi inerenti e conseguenti lo svolgimento dei
Servizi previsti, quali a titolo esemplificativo spostamenti, alloggi, attrezzature etc.
Ciascun professionista dovrà essere in possesso di poliz z^ pff la responsabilità
professionale con massimale adeguato.

L'affidatatio dovtà procedete in proprio ad, ottenere tutte le autorizzazioti
amministrative sanitarie, commerciali comunque denominate necessarie per
I'espletamento dei servizi.

Dovtà dspettate Ie vigenti normative di sanità, in mateia di sicuezza, condizioni di
lavoto e di ptevidenza ed assistenza dei lavoratori e di n generali i CCNL di categoda.
Dovrà curare Ie pratÌche Presso Amministraziori, Enti, privati per permessi, hcenze,
concessioni, autoizzaziori che si renderanno necessarie per lo svolgimento del

intestato

(generalità
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servizio;

I1 conttatto è condizionalmente subordinato al rispetto della notmativa in materia di

regolarità contabile.

Atle eventuali fatture relative al servizio espletato andrà allegato un DURC

(documento unico di regolarità contributiva) in cotso di validità'

La mancanza o irc.egoladtà del DURC, slava regolarizzazione nei tetmini di Legge, è

considerata causa di risoluzione del contratto'

E' vietato il subappalto ef o Ia cessione a terzi. È vietata infine qualunque cessione di

credito e qualunque pfocura che non siano riconosciute preventivamente dall'Ente

Parco.

LAppattatore è l'unico responsabile della reahzzazione del servizio e deila confotmità

e risponde nza d,elle attività svolte e delle consegne effettuate (anche patziah) alle

condizioni contfattuali nonché det tispetto di tutte Ie nofme di legge e di

regolamento.

I contenuti specifici ed i prodotti intetmedi e finali, l'orgarizztzione e la metodologia

di lavoro, Ie risorse umane e StJumentali da coinvolgere, con le specifiche competenze'

sono definite nella relazione di offetta tecnica ptodotta in sede dt gan'

Tutti i dati, le informazio.ti, gli studi, le dcetche, ie indagit'i, gli elaborati' i repetti'

ricosftuzioni, materiale documentale supporti multimediali e qualsiasi altro prodotto o

risultato deile attività svolte in esecuzione dell'appalto, rimaranno di esclusiva

propdetà dell'Ente Parco e della Comunità del Parco che avtà' pieno ed

incondizionato diritto alla loro utilizz azione e diffusione, nelle fotme e nei modi

ritenuti piu opportuni, escluso qualsiasi diritto o Pfetesa da parte dell'appaltatore o di

coloro che pet conto di esso abbiano svolto Ie attività'

Tutte le fasi di elabora zione dei serizi commissionatiTutte le fasi di elabora zione dei serizi commissionati dovtanno essere oggetto dl

verifrca, con conseguente obbligo per I'appaltatofe di apportare tutte le variazioni e

modifiche richieste dall,Ente parco e della comunità del Parco, purché relative aI

Piano eda quanto ptevisto nei presente atto'

A fronte di tali prestazioni all'appaltatore non competerà alcun compeflso aggiuntivo'

tndennrzzo o qualsivo glta alttaPfetesa economica, essendo le stesse già compensate e

remuflerate con il cordspettivo di cui all'art' 7'

La documentazione richiesta dal ContrattofCaprtolato, ed il PPES stesso' dovrà

essefe pfesentata in n. 3 copie sia in formato c ttàceo che su suPpofto magnetico

consultabile ed editabile con t tnezzi informatici più comuni' Gti eiaborati devono

essere consegnati ptesso la sede dell'Ente Parco'

di
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Articolo 16
cause di divieto decadenza sospensione

Ai sensi e per gli effetti di cui all'afi.5 del D.P.R. 3 giugno 1998, n.252,Iaffidatario,
consapevole della responsabilità penale cui può and,are incontro in caso di
dichianzione mendace, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i, dichiara di non essere a

conosceflza dell'esistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione indicate
nell'art. 10 della legge 31/05/1965, n" 575 e s.m.i. o da altre disposizioni normarive,
nei confronti dei soci, anche di fatto, nel territorio della stato.

^./!!'!-!an!+ ! 
-.,

risoluzione del contratto

Qualora si verificassero da parte dell'affidatario inadempie nze o gravi negli genze
riguardo agli obblighi assunti, la Comunità del Parco avrà la facoltà di risolvere il
contratto, previa regolare diffida ad adempiere nei seguenti casi:

a) grave violazione degti obblighi contattuali (mancata esecuzione rilevata più di tre
volte o violazione rerterata delle clausole previste dal presente contratto);
b) sospensione o abbandono o m^flcata effemtazione da parte dell'affidatario di uno
o più servizi;

c) impiego di personale non sufficiente a garantueil livello di efficienza del servizio;
d) violazione degli obblighi previdenziali, assisten zialt o sanitari del personale;
e) Qualora si verifichi 1o scioglimento, il ricorso a procedure concorsuali o il
fallimento deil'affidatario;

In caso di awenuta risoluzione l'affìdatado sarà tenuta, nei confronti della Comunità
del Parco, al pagamento dei danni conseguenti e delle maggiori spese.

Nel caso di gravi o tipetute violazioni alle norme del presente cofltrattq previa
contestazione all'appaltatore ed esame delle relative controdeduzioni, il committente
potrà rescindere il tapporto in danno dell'app altatore medesimo e con dfuitto al
risarcimento di ogni danno subito. Il venir meno, in qualsiasi momento o per qualsiasi
ragione, anche di uno solo dei requisiti di legge per la conclusione di contratti con la
pubblica amministrazione, ovvero it fallimento o I'awio di altra procedura
concotsuale a cadco dell'aggiudicatario, owero la sua messa in liquidazione o altra
causa di estinzione, comporteranno I'automatica risoluzione del rapporto, con diritto
pet il committente al dsarcimento di ogni danno subito.

Con la risoluzione sotgerà pet la Comunità il diritto di affid,arc a terzila prestazione, o
ia sua parte rimanente, in danno all'affrdatario inadempiente, salvo maggiori spese,
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mentre nulla competerà Per minod spese.

Art. 18

Responsabilità e assicurazione

L'affidatano dovrà 
^dottare, 

nell'esecuzione di tutti i servizi, tutti i procedimenti e le

cautele 
^tte 

a gxanirelavita. e l'incolumità delle persone addette al servizio e dei terzi

e ad evitare danni ai beni pubblici e privati.

L'affrdatano è direttamente fesponsabile dei danni derivanti da cause a esso imputabili

di qualunqu e rLat:ua che dsultano arrecatj dal ptoprio personale.

Pertanto l'affid,atarro risponderà ditettamente di eventual-i danni afrecatT a persone e/o

cose durante |'esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico

qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dell'Ente Parco

salvi gli interventi in favore dell'affidatano daparte di società assicuratrici.

Inolle l'Ente Parco e Ia Comunità non sono resPonsabili dei danni, eventualmente

causati ai dipendenti ed alle at:rrezzzrture dell'affidatario, che possono derivate da

comportamenti di terzi estranei all'organico dell'Ente Parco e della Comunità.

L'affidatario si impeg ^ 
risarcire, ^ PrLm richiesta, i danni comunque dedvanti

all'Ente Parco causati dal proprio personale, manlevandolo, anche grudizialmente, da

ogni responsabilità.

Per quanto sopfa, l'appaltatorc ef o i ptofessionisti deve possedete a proptie spese

idonea polizza assicurativa con massimale minimo di € 500.000,00 per gatantire

all'Ente il risarcimento di eventuali danni ad esso o a terzi a:-:.eca:d..

Articolo 19

Verifiche e conttolli

L'Ente parco e la Comunità del Parco si riservano ogni necessada iniziativa di

controllo e verifica dell'esecuzione dei setvizi oggetto del presente atto- E' fatto

obbligo al contraente di accettare ogni ispezione, verifica o richiesta di

document azione inerenti I'incarico affidato;

Articolo 20

imposte e sPese del contratto

Tutte Ie imposte, Ie tasse e Ie spese inerenti e conseguenti a\la stipula del contratto

sono a cadco dell'appaltatore ivi compfese quelle di registrazione, cui I'affidatario

ptorruedetà in ptoprio nei termini di Legge'

Le spese di bonifico sono a carico deli'affidatario
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Articolo 2l
flnvll

Per quanto non previsto nel preseflte atto si rinvia alle norme vigenti in materia di

appalto di lavori, forniture e servizi di cui al D.Lgs n. 1,63 del 1,2 aprile 2006, aI

Regolamento dell'Ente Parco Nazionale della Sila tnmateia ed al codice civile.

Atticolo 22
foro competente

Per qualsiasi controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di

{- i:qar?t

Articolo 23
privacy e tiservàtezza

I dati qui riportati, cui le parti danno il consenso all'ut7ltzzo, saranno trattatt, per le

fìnalità strettamente necessarie all'esecuzione del presente cofltratto, cofi le modalità e

gannzie di cui al D.Lgs. n.196/2003.

L'aggiudicataio si impegna ad osservare la piena rlservatezza su infornaztoti

documenti, conoscenze o ùtli elementi eventualmente forniti dalle amminisraziori

pubbliche nell'ambito dello svolgimento della attività affi.date.
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"MODELLO,{'

PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELLA PJjJ-IZZAZIONE DEL
PIANO PLURIENNAIE ECONOMICO E SOCIALE DEL PARCO NAZIONALE
DELLA SILA. INDETTA CON DETERMINAZIONE N.
CIG

N.B. Allegare fotocopia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore ai sensi

dell'art 38 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

E CONTESTUALE DICHIARAZIONE EX ARTT. 46 e 47 D.P.R. n. 44512000 e s.m.i.

Il/La sottosctitto/ a natof a a

esidente a via

qualità

della ditta/socie

n. n.

di pa

T

E

con sede in via

tel. n. fax

email

C.F.

sono obbligatoti).

CHIEDE

rtecipare alla gara in oggetto come:

Unica impresa concorrente

Ente

Società tra professionisti

In taggruppamento d'Impresa con la società:

pec (se posseduta)

P. IVA (1 campi

t-l . adr -Ll come capogruppo in A.T.I o Consorzto.

L-l come mandante in A.T.I o Consorzio.

t-l già costituito

-L_l da costituirsi

,\ tal [ine, in conformità alle disposizioni del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. e consaPevole delle

sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. per le ipotesi di falsità in atti



e dtchianzioni mendaci, ivi indicate,

DICHIARA

1) che la ditta/società è iscritta nel registro delle imprese della Camen di Commetcio

di per la seguente attivi ta

e attesta i seguenti dati:

numero di iscrizione

durata della dttta/data termine

data di iscrizione

fotma oiuridica

Capitale sociale pari a€

Legale rappresentante, titolare, direttore tecnico, soci muniti di rappresefltanza (indicate i

nominativi, Ie qualifiche, luogo e date di nascita e tesidenza):

Cognome e nome Qualifica Luogo e data di nascita Residenza

2) che il fatturato annuo globale di impresa per gli ultirni ue esercizi anni nel settore oggetto

delTa gxa è il seguente:

Di cui nel settore oggetto ù gara_
3) di avere svolto negli ultimi tre anni Q007 -2008- 2009) i seguenti servizi nel settore oggerto

della gara:

Data di stipula e

durata

Ente/privato Oggetto lmporto

A --^ Tmnnrfa

2007

2008

2009



4) (nel caso di consorzi di cui all'articolo 34, comma 1,,

163) di colrcorrere per i seguenti consorziati (indicare

legale e codice fiscale di ciascun consorziato):

lettere b) e c) del D.lgs 12.04.2006, n.

denominazione, ragione sociale, sede

Che la composizione del consorzio è quella di seguito riportata:

5) DICHIARA, inoltre, quanto segue: I'assenza di tutte le cause di esclusione di cui

all'articolo 38,comma 1, del decreto legislativo n. 1,63 del 2006, ptecisando, ai sensi dell'art47

c. 2 del DPP. 445/2000, che I'assenza di dette cause di esclusione riguarda anche tutte le

persone fìsiche componenti il concorrente che siano titolad di responsabilità legale, di poteri

contrattuali, o di ditezione tecnica, come segue:

- il titolare in caso di impresa individuale;

- tutti i soci in caso di società di persone;

- tutti i soci accomandatarirn caso di società in accomandita semplice;

- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o consorzi;

- i procuratori o gli institori qualora I'offerta sia presentata da tali soggetti;

- i direttori tecnici.

In particolare dichiara @artarc e compilare le voci interessate dove previsto):

a) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coàtta

amministtativa, di amministrazione conuollata o di concordato pteventivo o che non

sono in corso procedimenti per la dichtarazione di tali situazioni;

Oppure

I a) che soflo cessate le incapacità, persona[ derivanti da sentenza dichraratjva di

fallimento o di liquidazione coatta con la riabthtazione civile, pronunciata dall'organo

giudiziario competente in base alle condizioni e con il ptocedimento ptevisto dal capo



IXdel R.D., n. 267 /42. 0.gg. fallimentare);

Oppure

I a) che è venuta meno l'incapacità à contràrte - prevista nei casi di amminisuazione

controilata e di concotdato preventivo per revoca o per cessazione

dell'amministrazione controllata, owero per la chiusura del concordato preventivo -
attraverso il prowedimento del giudice delegato che accetta I'awenuta esecuzione del

concotdato owero di risoluzione o annullamento dello stesso;

Oppure:

a) che si è concluso ii procedimento dell'amministrazione suaordinaria di cui al D.Lgs. n.

270/9e;

***x*

b) nei propri confronti di proprio convivente eb) nei propn confrontr o dr propno convlvente non è stata ffrogùta o sm pendente

procedimento per l'applucazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della

legge 27 dtcembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della

legge 31 maggio 1,965, n. 575;

x****

c) che non è stata applicata dall'organo giudiziado competente una delle misure di

prevenzione cii cui aiia Legge 27 <iicembrc i956, n.. i423 e s.m.i., nei confronti ciei soggetti

richiamati dall'art. 38, comma 1., lettera b), del D.lgs 12.04.2006, n. 163, misure che

conseguono all'annotazione - negli appositi registri presso le segreterie delie procute della

Repubbl-ica e presso Ie cancellede dei tdbunali - della richiesta del telativo procedimento, la

quale era stata inserita come tnformazione nel casellario informatico;

*x***

tr d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irevocabile, oppure

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di

procedura penale, pet reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla

moralità professionale oweto condanna, con sentenz^p^ssata in giudicato per uno o più

reati di partecipazione a un'organizzaztone criminale, cottuzione, frode, riciclaggio, Quali

definiti dagli atti comunitati citati all'art. 45, paragr.afo 1 , direttiv a Ce 2004 / 78;

Oppute

non krogata sia pendente



d) che è venuta meflo - nei confronti dei soggetti richiamati dall'art. 38, comma 1, letteta

c), del D.lgs 12.04.2006,n. 1.63 condannati con seritenza definitiva per uno dei reati su

dchiamati l'incapacità a contrarre cofl la pubblica amministtazione a causa della

concessione del ptowvedimento di riabilitazione;

Oppurc

tr d) che è stato applicato - nei confronti dei soggetti richiamati dall'art. 38, comma 1,

lettera c), del D.lgs 12.04.2006, n. 1,63 condannati con sentenza definitiva, oppure di

appbcazione della pena su richiesta per reati che incidono sull'affidabilità morale e

professionale del concorrente I'articolo 1,78 del codice penale riguardante Ia

rtablhtazione, oppure l'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante

I'estinzione del reato.

lk)k{<*lt

e) che nel triennio antecedente Ia data di pubblicazione del bando dr gara non vi sono

soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all'articolo 38, comma 1, letteta c), del

D.lgs 12.04.2006, n. 1,63;

Oppure

I e) che i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle cariche societarie indicate

all'aticolo 38, comma 1, Iettera c), del D.lgs 12.04.2006,n. 163 nel triennio antecedente

la data di pubblica zione del bando di gan di che trattasi, sono i seguenti:

e che nei confronti dei suddetti soggetti durante il petiodo in cui rivestivano cariche

societarie:

e) non sono state pronunciate sentenze di condanfla passate in giudicato o di

appbcazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura

penale, per reati che incidono sulla motalità professionale owero condanna, con

sentenza passata in giudicato per uno o piu teatl di partecipazione a

un'organiz zazione criminale, corruzione, Frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti

comunitari citati aII'a:l. 45, paragtafo 1, direttiva Ce 2004/78;

Oppure

I e) nel caso di sentenze a carico, sono stati adottati atti e misute di completa dissociazione



dalla condotta penalmente sanzioflat^, dimostrabili con la documentazione allegata

;;;

f) che non ha violato il divieto di intestazione fìduciada posto all'articolo 17 della legge 19

rnarzo 1990, n. 55;

*x***

g) che non ha coffunesso gravi infuazioni debitamente accertate alle norme in materia di

stcurezza e a ogni altto obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso

dell'Ossetvatorio;

*****

h) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante) non ha commesso grave

negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affìdate dalTa stazione appaltante che

bandisce la gara; o che no ha cofiunesso ull errore grave nell'esercizio della loro attività

professionale, accer.tato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

****x

i) che non ha cofiunesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui

sono stabiliti;

*****

l) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando dt galz non ha reso false

dtchianzioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la patecipazione alle

procedute di garu e per I'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso

dell'Osservatorio;

**xx*

m) che non ha cofirnesso violazioni gravi, defìnitivamente accertate, alle norme in materia di

contributi previdenziali e assistenzialt, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono

stabiliti;

*****

I ") h ptopria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbl-igatorie di

cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti

oPpure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia



effetcuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

Oppure

E 
") la propria ottempera nza agh obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n.

68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppute nel caso di

concorrente che occupa da 1.5 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione

dopo il 18 gennaio 2000);

x****

o) nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9,

conuna 2,letten c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001. n. 237 o altta sanzione che

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministtazione compresi i prowedimenti

interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificaziori, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 e di cui all'atticolo 14 del D.lgs

9 aprile 2008, n. 81;

*****

p) di cui alle precedenti lettere b) e c) che, anche in assenza nei loro confronti di un

procedimento per l'apphcazione di una misuta di prevenztone o di una causa ostativa ivi

previste, pur essendo stati vittime dei teati previsti e puniti dagli articok 3lT e 629 del codice

penale aggravai ai sensi dell'atticolo 7 del decteto-legge 13 maggio 1.991., n. 152, convertito,

con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1,991,, n. 203, non risultino avet denunciato i fattt

all'autorità gludtziarta. salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, pdmo comma, della

legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza dt cui al primo pedodo deve emergete dagli

indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nei tre

anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubbl-ica

procedente all',tutorità di cui all'articolo 6, Ia quale cura Ia pubblicazione della comunicazione

sul sito dell'Osservatotio.

I0 di non trovarsi, rispetto ad un alto partecipante alla medesima ptocedura di

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'aricolo 2359

una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o

che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale'

del codice civile o in

la rclazione compotti



Oppure

f] 0 di uovarsi in situazione di controllo come controllante o come controllato ai sensi

dell'articol o 2359 del codice civile con le seguenti imprese (denorninaTionq ragione sociale e

sede /ega/e):

*****

Dichiara inoltre:

! r) che l'impresa non si è awalsa di piani individuali di emetsione di cui al|'art.1 bis, comma

14 della legge n.383/2001 e s.m.i.;

Oppure

tr O che l'impresa si è awalsa di piani individuali di emersione di cui al|'art.1 bis, comma 14

della legge n.383/2001 e s.m.i., ma che il pedodo di emetsione si è concluso entro il

termine ultimo di presentazrone dell'offerta;

*****

s) di aver adempiuto all'intetno della propria azierda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla

--i^^.^-^ ^^^*-t__^.v r6grrLc ll\-rr- lrld,Lrv d,

*****

t) di mantenete regolari posizioni previdenziali ed assicuratjve presso |INPS (matricola

n ), I'INAIL (mauicola n. ) PAT

(n. ) CCNL aoolicato (
tt \-

servizio ( ) . di essere in regola con i relativi versamenti.

x***>F

u) che l'Ufficio dell'Agenzia delle Enttate presso il quale si è iscritti è il seguente:

x*x**

v) di essere a conoscenza che al numero di fax indicato (o alla Pec se indicata) può essere

inviata ogni comuricazione telativa alla gara, salvi gli awisi sul sito internet;

x+*x*

z) di avere preso esatta cognizione della natura dell'appalto di trovarlo remunerativo e di avere

) numero di addetti al



valutato tutte le circostanze e le condizioni contrattuali che possono influire sulla esecuzione

del servizio e sulla determinazione dell'offerta formulata;

***xx

aa) di avere tenuto conto nella formulazione dell'offetta degli oneri eventualmente previsti

per i piani di sicurezza e di tutti gli obblighi ed oneri connessi alle disposizioni in materia di

sicurezza, assicurazione, previdenza, assistenza e condizioni di lavoro a tutela dei lavotatori, in

base alla notmativa attualmente vigente;

*xr<*x

bb) di accettare,senz^ condizione o riserva alcuna, tutte le florme e le disposiztont contenute

nel Disciplinare e nel capitolato d'oneri e negli altti atti dr garu;

x**x*

cc) di sostenere tutti costi di partecipazione e che non sarà riconosciuto alcun dsatcimento,

tndennizzo e/o rimborso qualorala garavenisse revocata, annullata o non aggiudicata.

PRENDE ATTO

- che i dati sopra riportati, forniti in occasione della panecipazione alla presente g ra, sàrarLno

ffattati da questo Ente esclusivamente per le finalità istituzionali connesse alla presente gM^;

- che tali dati sono dchiesti in virtu di espresse disposizioni di legge e di regolamento.

Letto, confermato e sottosctitto il Slorno--
luoso

Il Dichiarante

(timbro e firma)



.MODELLO B"

PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELI-A RE,AT-IZZAZIONE DEL
PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIAIE DEL PARCO NAZIONAIE
DELI-A SILA. INDETTA CON DETERMINAZIONE N
CIG

OFFERTA DI RIDUZIONE, DE,I TE,MPI DI REALIZZAZIONE

Il/La sottoscritto/ natof a

Drov. il residente

yla in qualità

di deli'imptesa

con sede in via n.- tel.

email pec (se posseduta)

n.

fax

C.F.

IVA (i campi sono obbligatori).

Presenta la seguente offerta di riduzione dei tempi di tealizzazione

giorni di
riduzione
in cifre

giorni di riduzione
in lettere

fuduzione sui giorni pet la

rcaltzzazione dei servizi (g;orn 270

natutali e consecutivi)

L'offerente dichiara di accettare, serrza condizione o riserva alcuna gli atti e le condizioni di

garà e si impegna a rispettare le condizioni sopra dportate per tutta la dutata del conttatto.

Data

Luogo

(fimbto societario e firma dell'offerente)



,.MODELLO C"

PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELLA RE'AI-TZZAZIONE DEL
PIANO PLURIENNAIE ECONOMICO E SOCIALE DEL PARCO NAZIONAIE
DELLA SII-A. INDETTA CON DETERMINAZIONE N.
CIG

OFFERTA ECONOMICA

II/La sottosctitto /a narc/a-
Drov. il tesidente a

qualità

di dell'imptesa

con sede in via n.- tel.

fax pec (r. posseduta)

P.C.F,

IVA (i campi sono obbligatod).

seguente offerta economicaPresenta la

In cifre In lettere
Ribasso percentuale sulla
d'asta per la rcaltzzazione
servizi (€ 125.000,00 i.e.)

base

dei

L'offerente dichiara di accettarq seflza condizione o dserva

g ra e si impegna a dspettare Ie condizioni sopra riportate pet

Data

Luogo

alcuna gli atti e le condizioni di

tutta la durata del conttatto.

(fimbto societario e frma dell'offetente)
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le SSLL alla presentazione del

dall'Università della Calabria e dal

in Lorica di San Giovanni in Fiore

quale prenderanno parte i tecnici

Ministero dell'Antbiente e della Tutela der renitorio e del Mare
DIREZIONE PER I-A PROTEZIONE DELLA NATT'RA

ENTE PARCO NAZIONALE DELT,A SIT.A.
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.Ai 
Sigg. MEMBRI DELLA COMUNTTA

DEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA

LORO SEDI

Oggetto: Presentazione "Regolamento del parco".

Con la presente ho il piacere di invitare

"Regolamento del Parco", redatto, come a Voi noto,

CUEIM, che si terrà presso la sede dell'Ente Parco

giovedi 10 febbraio p.v. alle ore 10:00, ed alla

estensori del sopra detto regolamento.

Certa di incontrarVi in tale importante occasione, invio i piu cordiali saluti.

idente
ia Ferrari)

:del,egaleedAmministrant:a WaNazionalesncST0SSLoricaùsanGiouannimiliore(CS)1re|0984537109-Jfu0984537888
www.parcarila.. it - info@oarcosila. it - r>arcaeilo(Ò ner ìt

N



P resentazione " Regolamento del Parco"
Lorica sede del Parco Nazionale della Sila 10 febbraio 2011
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P resentazione " Regol amento del Parco"
Lorica sede del Parco Nazionale della Sila 10 febbraio 2011
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tuLinis tero fe ffAmfiiente
e [e[[a'Tuteta [e[territorio e [e[fulare
Oirezione per k cProtezione [e[k 7rfatura

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

NttErt" to

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e 10 tegge n" 394 de106t12t1991, integrata con legge n'426 del 09/12l1998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 23 Marzo 2012

L'anno duemiladodici il giorno ventitré del mese di marzo alle ore 11:00, a seguito di

convocazione a mezzo tai in data 02 Marzo 2012 del Presidente della Comunità del Parco,

On.le Stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede dell'Ente Parco

Nazionate deila sita in Lorica (cs), ta coMuNtTÀ DEL PARCO NAZIONALE DELLA SILA per

la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. presentazione 1a fase del lavoro pretiminare del "Piano Pluriennale Economico

e Sociale" (aÉ. 10, comma e aÉ. 14 legge 39411991 e s'm' e i');

2. Varie ed eventuali.-

presiede l'On. le Stanislao Zurlo - Presidente della Comunità del Parco'

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - avv. Vincenzo Filippelli.

it Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
lnnanzitutto porge il benvenuto agli amministratori presenti ed a tutti gli intervenuti.

ll presidente mette in evidenza limportanza del Piano Pluriennale, puntualizzando che quello di

oggi e il primo di una serie di incontri sull'argomento per realizzare uno strumento quanto piu

.òiOiri.o'e partecipato che sia di ausilio ai cittadini. Chiede ai presenti di volere elaborare un

proprio contributo da inserire nel lavoro.
A questo punto cede la parola al Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati, per affrontare

gli argomenti posti all'ordine del giorno.

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
porge il proprio saluto ai presenti a passa ad illustrare tutte le fasi che compongono I'affidamento

del piano pluriennale Economico e Sociale: rammenta che questo è uno strumento fatto

elaborare dalla Comunità del Parco e di importanza vitale per il territorio.

A questo punto rammenta che la Comunità del Parco ha demandato alla Direzione dell'Ente

I'attuazione delle procedure di gara riassumendo i passaggi principali:

Con verbale del 15.07.201Ò la Comunità del Parco ha disposto di affidare agli uffici

dell'Ente la predisposizione degli atti di gara per la realizzazione del Piano Pluriennale

Economico e Sociale del Parco della Sila;
Una volta predisposti gli atti da parte degli Uffici, la Comunità del Parco, con verbale

2s.o1.zo1a, ha appròvato i relativi atti di gara predisposti dagli uffici dell'Ente,

disposto di indire'procedura aperta per la realizzazione del PPES in applicazione

del
ha
del

1

el 'ifiano Pluriennale Economico

ffima e aÉ. 14 leqqe 394/1991 e s.m. e i.l:;



principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs.
16312006, per l'affidamento del servizio denominato "Realizzazione del Piano Pluriennale
economico e sociale del Parco Nazionale della Sila'l con importo a base d'asta di euro
'125.000,00 al netto di lVA, ed ha disposto la relativa pubblicazione sulla GURI;
Il bando è stato pubblicato su GURI il 16.02.212.
Nelle more dell'espletamento delle procedure è pervenuta richiesta di precontenzioso da
parte di una partecipante dinanzi l'Autorità di Vigilanza sui contratti Pubblici, conclusasi
con il riconoscimento della correttezza dell'operato dell'Ente da parte dell'Autorità
medesima.
Con Determinazione del Direttore dell'Ente n.378 del 03.11.2011 , sono state approvate
le risultanze della gara d'appalto il cui relativo contratto è stato sottoscritto con
l'aggiudicataria (ATl TEMI srl- IGEAM srl) in data 22.12.2012.
La consegna è prevista per il prossimo2l .06.2012, con una serie di fasi intermedie, che
vengono illustrate.
ln data 2'1.03.2012 è terminata la prima fase che prevede: lettura dati esistenti sul
territorio; sintesi dei dati; integrazioni sentiti Comunità e territorio, interpretazione e
sintesi.
lllustra tutti gli interventi che il Piano prevede per il territorio e sottolinea che i funzionari
del Parco, come da gara, stanno supportando attivamente la società aggiudicataria per la
realizzazione del Pia no.
Ringrazia i Consiglieri del Consiglio Direttivo presenti.

A questo punto la parola viene passata ai rappresentanti di rEMl (ing. Alessandro
Bari) ed IGEAM (dott. Federico Antimiani);
L'ing. Bardi porge i saluti ai presenti ed illustra tramite I'ausilio di slides proiettate, tutte le
fasi di lavoro del Piano sottolineando il fondamentale obiettivo di promuovere le attività e
le iniziative atte a favorire lo sviluppo economico, sociale e culturale della popolazione
dal Pernn a dalla araa rrinino

Rammenta che tale strumento ha il compito di colmare eventuali lacune ed ampliare lo
sviluppo Economico e Sociale del territorio ed invita per questo le istituzioni a valer dare il
loro contributo.
Comunica la propria soddisfazione per la presenza della Committenza e ringrazia la
Direzione dell'Ente Parco e gli uffici per il supporto.
ll Dott. Antimiani, ringrazia i presenti, auspica il coinvolgimento di tutto il territorio
preannunciando dei FOCUS Group per awiare delle politiche di risposta concrete,
nonché degli incontri itineranti per conoscere le necessità degli operatori locali e del
territorio in genere.

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
Propone di realizzare tali FOCUS Group presso le ke Sedi delle Amministrazioni Provinciali
competenti ricadenti nel territorio del Parco.

La proposta del Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo, viene unanimemente
accolta dai presenti.

lnterviene la dott.ssa orsola Reillo in Rappresentanza della Regione calabria;
Plaude all'iniziativa ed ai lavori svolti, sottolinea I'importanza che il documento sia corredata da
valutazione Ambientale strategica. (vAS) ed offre il supporto documentale della Regione.

lnterviene il Direttore Laudati per evidenziare che la VAS e già stata prevista tra gli elaborati.

lnterviene il Sindaco di Taverna



Pone l'accento sulle proposte di zonizzazione del Piano per il Parco e propone progettualità

comuni e condivise che potrebbero risultare maggiormente accoglibili e finanziabili.

lnterviene il Sindaco di Pedace
Porge il saluto ai presenti ed accoglie con favore la condivisione della progettualità nonché il

coinvolgimento delle realtà locali nella giornata odierna. lnvita i rappresentanti locali alla
maggiore aggregazione possibile approvando il metodo di lavoro presentato in merito al PPES.

lnterviene I'ing. Ferdinando Verardi per la Fondazione FIELD della Regione Calabria;
Propone una sintesi di interventi possibili soprattutto rispetto alla pianificazione regionale e si

offre di collaborare con la documentazione in suo possesso.
lnoltre esprime apprezzamento per l'ipotesi di creare una banca dati progettuale.

lnterviene l'ing. Giovanni Soda per la Provincia di Cosenza;
Mette a disposizione il proprio Background esperienziale offrendosi di fornire copiosa
documentazione e soffermandosi sull'importanza della programmazione.

lnterviene il prof. Giancarlo Principato, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco;
Porge il suo saluto ai presenti ed ai neo membri del Consiglio Direttivo;

Ripèrcone I'iter del Regolamento e del Piano per il Parco, rappresentando che, apprezzando gli

sforzi del Presidente e Direttore dell'Ente, gli stessi necessitano di migliore integrazione.
Allo stesso modo il Piano Pluriennale deve integrasi con gli altri Piani e non deve essere solo

una sommatoria di progetti, ma un vero e proprio veicolo di sviluppo per i Comuni.
Peraltro pone l'accento sul fatto che c'è tanta programmazione sul territorio, come ad esempio i

PAl, sottolineando I'importanza del coordinamento tra Piani'
ln particolare rammenta che il Parco, precorrendo i tempi, ha realizzato un Studio

caratterizzazione del reticolo idrico dell'Area Protetta, ponendosi all'avanguardia nel settore.

Esprime il proprlo rammarico per quanti non hanno partecipato odiernamente.

sulla

lnterviene il prof. Gullà, Membro del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco;
Sottolinea che è importante partire da dati maggiormente aggiornati, se disponibili,

rammentando che la robustezza dei dati è il fondamento per la riuscita del Piano. A tal proposito

è necessario condividere gli strumenti posseduti da ciascuno, altrimenti visto che i dati

"invecchiano", potrebbero crearsi scollamenti sul territorio.

lnterviene il dott. Laudati, Direttore del Parco nazionale della Sila.
Esprime soddisfazione per il lavoro svolto e ringrazia per il contributo gli intervenuti, auspicando

una maggiore adesione e coinvolgimento per il futuro

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo.
ll presidente esprime la propria soddisfazione per i lavoro del Piano Pluriennale Economico e

sociale presentato odiernamente e propone di accoglierne favorevolmente gli esiti,

La proposta del Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo, viene unanimemente
accolta dai presenti.

Alle ore 15:00, esauritasi la trattazione degli argomenti all'o.d.9., il Presidente dell'Assemblea

dichiara chiusa la riunione.

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto e confermato,

ll Verb
(aw. Vin(e Filippelli) (On.le
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

RIUNIONE DELLA COMUNITA' DEL PARCO

DEL 23 marzo 2012

RAPPR.TE/QUALIFICA
Presenti
(sl- No)N. DENOMINAZIONE ENTE

1 Presidente Regione Calabria /,, ,l.Ap&* V-10.{s , i'' -"'QN,:'PN * i-wo. 3 »s,r',.lor.bb 5\
2

Presidente Provincia di Catanzaro /v3

3
Presidente Provincia di Cosenza ffi6-L) S1

4
Presidente Provincia di Crotone E1

5
Comune diAcri

A<rt-^r' (c
6

Comune di Albi A<ss'rq nl'c

7
Comune diAPrigliano Hlc

I Comune di Bocchigliero /rS€=NTe_ llfc

9
Comune di Celico As8À-iJTL,-

^JC
10

Gomune di Corigliano Calabro k?B\{-NTg rr/c
Ll,.,^e ì- , v,r '-,

:'.-->,,,, t ' )
- -_v/\a,.il z- /orax;UZ-

òi
frS;_zu.gq-5

11
Comune di Cotronei

f$e12
Comune di Longobucco

È<-.&€^r[tr- I''lC13

Comune di Magisano

14
Comune di Mesoraca -/- t l, I ̂  11il 

" ffik'#e*,aYtly-
7r

.ru- yY'c15
Comune di Pedace

I

lw
/.-<

ì(::-r^' t ( (-



16

Comune di Petilia Policastro

&
17

Comune di Petronà

r..lo

18

Comune di San Giovanni in Fiore
\<- nfc

19

Comune di Savelli

2ir t//c'f e) &
20

Comune di Serra Pedace LÉo f R,-?d e/r P i t,LÙT v

9<x'ù>+*{-<,
èr

21

Comune di Sersale

Aef^rrÈ- nl I
22

Comune di Spezzano della Sila

A$ùrfè- n'fo
23

Comune di Spezzano Piccolo

ft<SrR- rfc
24

Comune diTaverna d o C- e ,r<t ., c.-r4*<1v1

<- 1s-1j+g)J . "'1'"-z ( '" ---; SI
25

Comune diZagarise /----
\ (-,
t ^fO

26
Gomunità Montana
"Alto Grotonese" frsktr-g uJc

27
Comunità Montana
"Presila Catanzarese" fvc

28

Comunità Montana
"Sila Greca /Destra Crati" AssvNrÈ A/c

29
Comunità Montana
"Silana" No

30
Comunità Montana
"Savuto" ÈssntìY Alr

Assegnati ln carica Presenti Assenti
30 30

ffi-^,1a

-hS.Àre



PARCO NAZIONALE DELLA SILA

PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE

RluNloNE DEL 23103 12012
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PARCO NAZIONALE DELLA SILA

PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE

RluNloNE DEL 23103 t2012
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Aftt. 9 e 10 tegge n" 394 del 06/1 2t1gg1, integrata con legge n"426 del 09/1211998)

L,anno duemiladodici il giorno diciotto dél mese di settembre, alle ore 12:00, a seguito

di convocazione prot. n" 
-s541 

in data 04 settembre 2012 del Presidente della Comunità

del parco, on.le stanislao zurlo, si è riunita in seconda convocazione,. presso la 
1e^d9

dell,Ente parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMUNITA DEL PARCO

NAZIONALE DELLA SrtA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Parere sulla proposta di Piano per il Parco - art. 10, comma 2 lett' b) della legge

394191;
2. Parere sulla proposta di Regolamento del Parco - art. 10' comma 2 lett' a) della

legge 394191;
3. Adesione e supporto alla candidatura del Parco Nazionale della Sila nella Rete

Mondiale delle Riserve della Biosfera UNESCO;

4. Varie ed eventuali'

I,l
D

tr

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 18 SETTEMBRE 2012

RAPPR.TE/QUALIFICA
Presenti
(sr- No)N. DENOMINAZIONE ENTE

1 Presidente Regione Galabria lng. Mario BUTTIGLIERI - DELEGATO S!

Dott. Maurizio VENTO - DELEGATO SI
2

Presidente Provincia di Catanzaro

3
Presidente Provincia di Cosenza NO

4
Presidente Provincia di Crotone Dott. Stanislao ZURLO - PRESIDENTE SI

NO
5

Comune di Acri

6
Comune di Albi NO

7
Comune di APrigliano NO

I Comune di Bocchigliero NO

o Comune di Celico Dott. Carmine PISANO - DELEGATO SI

10
Comune di Corigliano Calabro NO

11
Comune di Cotronei Dott. Francesco PELLEGRINI - DELEGATO SI



12
Comune di Longobucco Sig. Luigi STASI - SINDACO 8d 

'4
13

Comune di Magisano NO

14
Comune di Mesoraca Sig. Salvatore LUCANTO - DELEGATO SI

15
Comune di Pedace NO

16
Comune di Petilia Policastro Avv. Dionigi FERA - SINDACO SI

17
Comune di Petronà NO

18
Comune di San Giovanni in Fiore Dott. Giovambattista BENINCASA

. DELEGATO

SI

19
Comune di Savelli Sig. Francesco SPINA - SINDACO

SI

20
Comune di Serra Pedace Sig. Eugenio CHIMENTI - DELEGATO

SI

z',|.
Comune di Sersale NO

22
Comune di Spezzano della Sila NO

23
Comune di Spezzano Piccolo Dott.ssa Beatrice VALENTE - SINDACO S!

24
Comune diTaverna NO

25
Comune diZagarise Avv. Pietro RAIMONDO - SINDACO SI

26
Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO

27
Comunità Montana
"Savuto"

NO

28
Comunità Montana
"Sila Greca /Destra Crati"

NO

29
Comunità Montana
"Presila Catanzarese"

Dott. Carmine LUPIA - PRESIDENTE SI

30
Comunità Montana
"Silana"

NO

Asseqnati ln carica Presenti Assenti

30 30 15 15

Presiede I'on. le stanislao zurlo - Presidente della comunità del Parco.

partecipano, senza diritto di voto, il Presidente e il Direttore dell'Ente, prof'ssa Sonia

Ferrari e dott. Michele Laudati.

Assiste e verbaliz za il Funzionario dell'Ente Parco - dott.ssa Barbara Carelli.

ll presidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la

seduta.
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sono presenti I'ing. Erminia D'Alessandro, assistente del prof. arch. Gabrio celani,
Coordinatore del Èiano ed i componenti del Gruppo di lavoro prof. Pietro Brandmayr e
prof. Giuliano Menguzzato. E presente altresì, la dott.ssa stefania spadafora, in
iappresentanza del CUEIM, Consorzio LJniversitario di Economia lndustriale e

Manageriale.

il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
lnnanzitutto porge il benvenuto agli amministratori presenti e, tenuto conto del fatto che il
primo punto posto all'ordine del giorno della riunione odierna, il Piano per il Parco' è stato
piir volte affrontato nel corso degli ultimi anni, cede la parola al Direttore dell'Ente Parco,

dott. Michele Laudati, per riassumere quanto sinora accaduto.

leqqe 394/91":

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: riferisce ai presenti che il

Piano per il Parco, affidato nel 2008 dall'allora Commissario Straordinario dott. Aldo

cosentino all'UNlcAL ed all'università Mediterranea di Reggio calabria, è stato

consegnato all'Ente in data 1610112009, prima dell'insediamento della Presidente. ll
Coordinatore del Piano, prof. Gabrio Celani, in piùr di un'occasione a partire dall'ottobre

2008, ha presentato il Piano medesimo alla Comunìtà del Parco. ln occasione di tali

numerosi incontri si è registrato, purtroppo, uno scarso interesse da parte dei membri della

Comunità, acclarato dalla presenza alle riunioni di pochi Amministratori. Ad ogni modo tutti

i Componenti della Comunità, ai quali sono stati trasmessi gli elaborati consegnati

dall'UNICAL, sono stati formalmente invitati per due volte (una delle quali nel febbraio di

quest'anno) a fornire eventuali osservazioni in merito all'importante Strumento di

pianificazione, anticipando quello che è l'iter procedurale, che prevede che icomponenti
stessi possano fornire le loro osservazioni solo ad awenuta adozione del Piano da parte

della Regione Calabria. Le osservazioni sinora fornite dai Sindaci hanno interessato

sostanzialmente due tipologie di problematica: la zonizzazione e le norme tecniche.

Afferma che la maggio parte dei suggerimenti proposti dagli Amministratori siano stati

ritenuti condivisibili dall'Ente e, per tale motivo, integrati nel Piano per il Parco a cura dei

progettisti incaricati. ll Consiglio Direttivo, insediatosi in data 25 novembre 2011, ha

affròntato quale punto all'ordine del giorno gli strumenti di pianificazione già nella seconda

seduta utile, stabilendo di coinvolgere nuovamente la Comunità del Parco, mediante

un'ulteriore richiesta di osservazioni (febbraio 2012). Successivamente una commissione

ristretta di Consiglieri, in stretta collaborazione con la Direzione e con gli Uffici dell'Ente,

ha provveduto ad un'attenta disamina del Piano e del Regolamento, che ha consentiti, lo

scorso 23 luglio 2012, l'approvazione da parte del Consiglio Direttivo dell'Ente della
proposta di "Éiano per il parco" e del Regolamento, in merito alla quale oggi la Comunità

del Parco e chiamata ad esprimere il proprio parere obbligatorio, ma non vincolante, ai

sensi dell'art. 10, comma 2, lettera b della legge n'394/1991 e s. m. e i.. lnforma altresì i

presenti che è recentemente pervenuta da parte del MATTM una nota di sollecito

indirizzata ai Parchi Nazionali che allo stato risultano in possesso di Piano e Regolamento

redatti, ma non ancora approvati (tra iquali rientra come noto il Parco Nazionale della

Sila), finalizzata a rendere celeri le procedure di adozione dei predetti strumenti di

pianificazione, al fine di consentire l'accesso ai Fondi Comunitari. Comunica, infine, che

i,ing. Erminia D'Alessandro, assistente del prof. arch. Gabrio Celani, Coordinatore del

Piano ed i componenti del Gruppo di lavoro prof. Pietro Brandmayr e prof. Giuliano
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Menguzzato sono oggi presenti in sala per fornire eventuali ulteriori delucidazioni in merito
al Piano ed al Regolamento.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, avv. Dionigi Fera: afferma di dare atto al
Direttore che la revisione alla zonizzazione è stata effettuata sulla base delle osservazioni
mosse dalle Amministrazioni, ma sottolinea la necessità di rivedere attentamente il

Regolamento, strumento attraverso il quale viene esplicitato quali sono effettivamente i

divieti previsti nelle differenti zone. Fa notare che non è deducibile dal testo quali siano le
differenze sostanziali tra le zone, in particolare tra le zone "C" e le zone "D" e che i tenitori
comunali ricompresi nel perimetro del Parco devono avere una qualche possibilità di
sviluppo e non subire solo ed esclusivamente divieti. Porta all'attenzione dei presenti
I'esempio delle utilizzazioni boschive, che, sulla scorta di quanto previsto dal
Regolamento, prevede un tasso di uttlizzazione in zona B non superiore all'1o/o e in zona
"C" non superiore rispettivamente l' 1,5% ed ll 2% della provvigione reale. Sottolinea che
l'obbligo di rilascio in bosco di piante con diametro maggiore di 70 cm, considerato un
tasso di crescita medio pari al 5%, da qui a trenta anni non consentirà, di fatto, di
effettuare tagli nella maggior parte dei boschi ricompresi in area Parco. Tale limitazione,
volta unicamente alla tutela ed alla conservazione, non consentirà di continuare a sfruttare
l'unica risorsa presente in molti Comuni del Parco: il bosco. lnvita pertanto ipresenti a
prestare massima attenzione nel procedere all'approvazione di un Regolamento che una
vofta entrato in vigore causerà il totale "ingessamento" del territorio, con conseguenze
catastrofiche per la già debolissima economia dei nostri paesi di montagna. Chiede venga
data la possibilità ai Sindaci di rivedere icontenuti del Regolamento con i propri uffici
tecnici e con i propri consulenti e di comunìcare al Consiglio Direttivo del Parco eventuali
osservazioni.

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: prega il prof. Giuliano
Menguzzato di fornire le dovute delucidazioni in merito.

lnterviene il prof. Giuliano Menguzzato: evidenzia che le tendenze attuali della
selvicoltura sistemica sono mirate ad una gestione della risorsa "bosco" che si discosta
dalla visione in auge negli anni '70, tipica della selvicoltura tradizionale. ll bosco non viene
oggi considerato unicamente fonte di produzione legnosa, bensì riveste una fondamentale
cogente importanza in termini di tutela del paesaggio, dell'ambiente, della qualità dell'aria
e della biodiversità. Gestire la risorsa boschiva in maniera differente, senza rinunciare al
taglio, bensi attuandolo con cautela ed attenzione, attraverso regole nuove e diverse
rispetto alle linee dettate dalla selvicoltura tradizionale, consente di avere una rendita
maggiore, commisurata non solo in termini di quantità di prodotto legnoso, ma in termini di
creazione di ricchezza e lavoro.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, avv. Dionigi Fera. dichiara che il

Regolamento contiene solo una elencazione di divieti e, di fatto, neanche nelle zone "D",

di cosiddetto "sviluppo", è consentita la realizzazione di opere essenziali, come ad
esempio opere di mobilità. Si chiede come possa svilupparsi il turismo se neanche nelle
zone "C" possono realizzarsi nuove infrastrutture.

lnterviene il prof. Giuliano Menguzzato: fa notare che non è certamente la mancanza di
viabilità a non consentire lo sviluppo turistico del territorio silano, esistendo, di fatto, una
rete viaria ampiamente diffusa, che ammonta addirittura ad una media di 40 metri lineari di
strade per ettaro, fatto unico in ltalia. Per quanto riguarda il regime di tutela delle diverse
zone del Parco occorre sottolineare che la pressoche totalità del territorio ricompreso in
zona "A" è, di fatto, territorio di proprietà demaniale (Demanio dello Stato o della Regione
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Calabria). Per quanto riguarda il territorio in zona "B", lo stesso ricade prevalentemente in

proprietà pubbliche, dòve sono possibili utilizzazioni boschive caute e volte alla

iicostituzione del bosco, che nella maggio parte dei casi ha un tasso di crescita reale

molto inferiore rispetto alSo/o medio riportato in bibliografia e che si attesta intorno al2%.
Nell'ambito del territorio ricadente in zona "C", ricomprendente superfici di proprietà

comunale e privata, sono consentite le utilizzazioni boschive con un intervallo temporale

pari a 10 anni, attraverso l'utilizzo di metodi selvicolturali sistemici, come peraltro stabilito

dalle Prescrizioni di Polizia Forestale adottate dalla Regione Calabria.

lnterviene l'ing. Erminia D'Alessandro: tiene a sottolineare che nel lavoro di
,'costruzione" del Piano per il Parco la definizione delle zone "D" è stata stabilita tenendo

conto dei piani Regolatori Generali ad illo tempore vigenti nei Comuni del Parco. Tenuta in

considerazione l'e-vidente vetustà dei PRG, che si attesta intorno ai 20 anni, esiste

sicuramente un discostamento rispetto alla situazione reale attuale. Ad ogni modo le zone

"D", seppur definite zone di sviluppo, sono sempre territori rientranti in un parco nazionale

e, difatto, soggette a vincoli piu restrittivi rispetto ad altre aree urbanizzate-

Interviene il dott. Cropalese: afferma che nel corso degli ultimi trenta anni l'applicazione

di metodi selvicolturali iradizionali nello sfruttamento dei boschi silani non ha creato grossi

problemi alle nostre foreste e che, con le dovute eccezioni, tali metodi si potrebbero

ancora ullizzare in futuro per garantire il mantenimento di un'economia legata alle

utilizzaziod boschive nei Comuni ricadenti in area Parco.

Interviene il Sig. Salvatore Lucanto, delegato dal Sindaco di Mesoraca: fa notare che

le osservazioni Lomunicate dal Comune di Mesoraca non sono state del tutto recepite in

sede di ridefinizione delle zone.

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: sottolinea che gli Uffici

dell'Ente ed i progettisti hanno ritenuto di accogliere la maggior parte delle osservazioni

sinora trasmesse dai Comuni. Nel caso specifico di Mesoraca non è stato possibile

accogliere in toto le richieste avanzate dall'Amministrazione, essendo ricompresa nel

territòrio comunale una delle foreste meglio preservate e più importanti dal punto di vista

conservazio n istico del l' i ntero te rritorio p rotetto.

lnterviene il Sindaco di Spezzano Piccolo, dott.ssa Beatrice Valente: afferma che, alla

luce delle restrizioni previste dal Regolamento, occorre soffermare l'attenzione sulla

ridelimitazione delle zone "D" e non solo sulla tracciatura delle zone "A".

lnterviene il Dott. Carmine PISANO, delegato dal Sindaco di Celico: fa presente che

urge da parte dei Comuni un adeguamento ai redigendi PSC (Piani Strutturali Comunali),

p"-r conr"rtire eventualmente talune aree rientranti in Zona "C" traslocandole in Zona "D"'

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: fa notare che gli Uffici

dell'Ente hanno sollecitato tutti i Comuni rientranti in area parco alla trasmissione degli

strumenti di pianificazione comunale (PSC) al fine di renderli compatibili con il Piano per il

Parco, ma solo poche Amministrazioni comunali hanno dato sinora riscontro.

lnterviene il Sindaco di Zagarise, avv. Pietro Raimondo: afferma che le

Amministrazioni Comunali sono state sinora poco attente, ma che adesso occorre mediare

tra le parti e fare il possibile per rendere il Piano per il Parco il piu possibile condiviso e
partecipato.
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interviene il dott. Maurizio Vento, Vice Presidente della Provincia di Catanzaro:

propone di rinviare entrambi i punti all'ordine del giorno alla prossima riunione, da

convocarsi subito e svolgersi entro massimo 20 giorni per consentire un'ulteriore disamina

da parte dei Comuni sia della zonizzazione che del Regolamento. Tutta la
documentazione sarà resa disponibile immediatamente dagli Uffici dell'Ente per garantire

l,analisi degli stessi da parte degli UfficiTecnici comunali.

La proposta viene unanimemente accolta dai presenti e si stabilisce di convocare la

prossima riunione della Comunità del Parco in data 11 ottobre p'v"



Alle ore 13 40 esauritasi la trattazione degli argomenti all'o.d
dell'Assemblea dichiara chiusa la riunione. Del che si è redatto il

t it
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letto e confermato, viene sottoscritto.
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COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e 10 legge n'394 del0611211991, integrata con legge n"426 del 09/12l1998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 11 OfiOBRE 2012

L'anno duemitadodici il giorno undici del mese di ottobre, alle ore 12:00, a seguito di

convocazione prot. n" 5750 in data 18 settembre 2012del Presidente della Comunità del
parco, On.le 

'stanislao 
Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, .pr9Ti9 tg t"!g

dell'Ente Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMUNITA DEL PARCO

NAZIONALE DELLA SILA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. parere sulla proposta di Piano per il Parco - art. 10, comma 2 lett. b) della legge

394191;
2. parere sulla proposta di Regolamento del Parco - art. 10, comma2letl. a) della

legge 394191;
3. Varie ed eventuali.

N. DENOMINAZIONE ENTE RAPPR.TE/QUALIFICA
Presenti
(sr- No)

1 Presidente Regione Calabria lng. Mario BUTTIGLIERI 'DELEGATO SI

2
Presidente Provincia di Catanzaro Dott.ssa Rosetta ALBERTO' DELEGATO SI

3
Presidente Provincia di Cosenza NO

4
Presidente Provincia di Crotone Dott. Stanislao ZURLO - PRESIDENTE SI

5
Gomune diAcri NO

6
Comune diAIbi NO

7
Comune diAprigliano Dott. Gabriele PERRI- SINDACO SI

8
Gomune di Bocchigliero NO

I Comune di Celico Dott. Carmine PISANO' DELEGATO SI

10
Comune di Gorigliano Galabro NO

11
Comune di Cotronei NO
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12
Comune di Longobucco Sig. Luigi STASI - SINDACO SI

13
Comune di Magisano NO

14
Comune di Mesoraca Sig. Salvatore LUCANTO - DELEGATO SI

15
Comune di Pedace NO

16
Comune di Petilia Policastro Aw. Dionigi FERA' SINDACO SI

17
Comune di Petronà NO

18
Comune di San Giovanni in Fiore Dott. Giovambattista BEN I NCASA

. DELEGATO

SI

19
Comune di Savelli NO

20
Comune di Serra Pedace Sig. Eugenio CHIMENTI 'DELEGATO

SI

21
Comune di Sersale NO

22
Comune di Spezzano della Sila NO

23
Comune di Spezzano Piccolo Dott.ssa Beatrice VALENTE ' SINDACO SI

24
Comune diTaverna NO

25
Comune diZagarise NO

26
Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO

27
Comunità Montana
"Savuto" NO

28
Comunità Montana
"Sila Greca /Destra Crati"

NO

29
Comunità Montana
n' Presila Gatanzarese"

Dott. Carmine LUPIA' PRESIDENTE SI

30
Comunità Montana
"Silana"

NO

Assegnati ln carica Presenti Assenti
30 30 12 18

Presiede l'On. le Stanislao Zurlo - Presidente della Comunità del Parco.

partecipano, senza diritto di voto, il Presidente e il Direttore dell'Ente, prof.ssa Sonia

Ferrari e dott. Michele Laudati.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - dott.ssa Barbara Carelli.

ll presidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la

seduta.

Sono presenti il prof. arch. Gabrio Celani, Coordinatore del Piano ed i componenti del

Gruppo di lavoro prof. Pietro Brandmayr e prof. Giuliano Menguzzato.
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il Presidente dell'Assemblea, On'le Stanislao Zurlo:
lnnanzitutto rammenta ai presenti che la riunione odierna, convocata lo scorso 18

settembre in occasione della precedente riunione della Comunità del Parco, è finalizzala

alla raccolta delle eventuali osservazioni in merito al Regolamento, che ci eravamo

impegnati a produrre in brevissimo tempo affinché potessero essere vagliate dall'Ente
parcò. Cede la parola al Direttore, dott. Michele Laudati, perché riassuma l'esito

dell'esame da parte degli Uffìci dell'Ente di quanto sinora pervenuto da parte delle

Amministrazioni Comunali.

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: riferisce ai presenti che la

tempistica dettata in occasione dell'ultima riunione della Comunità del Parco non è stata,

di fatto, rispettata e che molte osservazioni da parte dei Comuni sono pervenute solo

stamattina. Concomitanti ed improcrastinabili impegni presso il Ministero dell'Ambiente,

aventi ad oggetto i tagli alle dotazioni organiche scaturenti dalla spending review' non

hanno conéitito un'analisi adeguata sia delle osservazioni sino a ieri pervenute che,

owiamente, di quelle pervenute stamane. Da un'analisi velocissima effettuata in mattinata

è emersa ta legìttimità e accettabilità delle osservazioni sinora poste e la direzione e gli

uffici riferirannJal Consiglio Direttivo, la cui riunione e prevista per il prossimo martedì 16

ottobre, quanto emerso dalla riunione dello scorso 18 seftembre e quanto emergerà dalla

riunione odierna. Ad ogni modo, se il Consiglio Direttivo non dovesse ritenere di accogliere

tutte le osservazioni fervenute, come più volte sottolineato, ci sarà tempo e luogo per

esprimere formalmente eventuali osservazioni nel corso dell'iter approvativo previsto dalla

norma.

lnterviene il Vice.Sindaco di San Giovanni in Fiore, dott. Giovambattista Benincasa:

afferma che in data odierna, alla luce del fatto che l'Ente Parco non ha ancora valutato se

accogliere o meno le osservazioni pervenute, anche oggi, da parte degli Amministratori, la

Cominità del Parco non è in grado di esprimere il proprio parere sia sul Piano che sul

Regolamento.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, avv. Dionigi Fera: dichiara che la Comunità

del Parco, nella sua qualità di organo di indirizzo, sta tentando di proporre alcune

modifiche da apportare al Regolamènto, in particolare alcune indicazioni riguardanti le

ulilizzazioni boschive in area parco, volte a mantenere in vita tecniche selvicolturali che,

nel corso dei decenni passaii, non hanno causato danni gravi ed irreparabili ai nostri

boschi, garantendo al contempo il mantenimento di un'economia legata al taglio' Per

quanto riguaroa l'accoglimento di tali proposte in seno al Consiglio Direttivo, la Comunità

del Parco attende una risposta da parte dei cinque membri eletti, che la rappresentano in

seno al Consiglio Direttivo stesso. Se le proposte avanzate dalla Comunità del Parco

dovessero risultare inaccettabili ce ne faremo una ragione, ne prenderemo atto e ci

convinceremo che occorre procedere in direzioni diverse da quelle proposte' La nostra

volontà è quella di esprimere un parere favorevole Sia Sul Piano che sul Regolamento, ma

vogliamo tentare di dare dei suggerimenti "dal basso" per evitare problemi futuri.

lnterviene la dott.ssa Rosetta Alberto, delegata dalla Presidente della Provincia di

Catanzaro: afferma che le proposte di emendamento al testo regolamentare vanno

sottoposte al Consiglio Direttivo c'he martedì prossimo si riunirà per discutere, tra l'altro, gli

esiti delle nostre riunioni di oggi e del 18 settembre u.s.. ln tale occasione il Consiglio

Direttivo dell'Ente Parco dovrà deliberare eventuali modifiche al testo regolamentare.

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo: ammette che il termine
perentorio dettato in occasione della precedente riunione, fissato in dieci giorni, fosse

insufficiente. Propone, per addivenire ad una soluzione, di discutere oggi ed estrinsecare

A
)



le osservazioni ritenute indifferibili dalla Comunità del Parco. lnvita ipresenti ad illustrare

le osservazioni trasmesse all'Ente.

lnterviene I'arch. Cusani, tecnico incaricato dal Comune di San Giovanni in Fiore:
afferma che, tra le varie osservazioni poste dall'Amministrazione Comunale di San

Giovanni in Fiore, c'è la proposta di ridefinire i confini delle Zone "D", definite aree di

promozione economica, rendendone possibile un'evoluzione futura, senza danneggiare il

Furco, p", garantire la realizzazione di servizi volti a migliorare la fruibilità del territorio.

Propone di carulterizzare le Zone "D" alla stregua di "ambiti", da armonizzare agli

strumenti di pianificazione comunali, in corso di approvazione. Per tale motivo ritiene che

la definizione della perimetrazione delle Zone "D" sarebbe opportuna una maggiore

definizione, essendo ia scala 1:50.000 assolutamente insufficiente per la sovrapposizione

degli altri strumenti urbanistici. Un'altra osservazione sottoposta all'attenzione dell'Ente

Pirco riguarda la definizione delle cosiddette "aree contigue", che allo stato attuale, non

sono normate e, di conseguenze, non andrebbero evidenziate'

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: riferisce ai presenti che le

zone contigue riportate nella cartografia rappresentano solo ed unicamente una proposta,

essendo còmpeienza della Regione Calabria la definizione e la norma delle zone contigue

alle aree proiette. Per quanto riguarda la richiesta di definire la zonizzazione interna a

maggiore dettaglio, ritiene che nòn sia possibile in tale ambito scendere a scale inferiori

risÉ-tto alla scala 1:25.000, utilizzala dai tecnici dell'Unical e della Mediterranea di Reggio

Calabria per stendere il Piano per il Parco.

lnterviene I'arch. Cusani, tecnico incaricato dal Comune di San Giovanni in Fiore:

afferma che, proprio per tale ultima affermazione del direttore, sarebbe auspicabile

intendere le Zone "D" come "zone d'ambito", anche alla luce del fatto che il PSC del

comune di san Giovanni in Fiore include potenziali zone "D" che adesso non sono

indicate nel Piano per il Parco.

lnterviene il prof. arch. Gabrio Celani, Coordinatore del Piano per il Parco: rammenta

ai presenti che il Piano per il Parco è uno strumento di pianificazione sovraordinato

rispetio agli altri strumenti e che sono iComuni a doversi adeguare nei loro PSC al Piano

per il Parco e non il contrario.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, aw. Dionigi Fera: dichiara che, al di là di

ogni ordine di priorità tra strumenti di pianificazione, la Comunità del Parco deve poter

eéprimere il proprio parere in merito ad argomentazioni che interessano, tra l'altro, il

mantenimento dell'ordine pubblico. Pone all'attenzione dei presenti la problematica

inerente la gestione del pascolo in area parco. 
À

lnterviene la dott.ssa Rosetta AlbeÉo, delegata dalla Presidente della Provincia di 1]\
Catanzaro: evidenzia che, senza dubbio, uno strumento di pianificazione come il Piano l
per il parco non può prescindere dalla realtà rappresentata dalla Comunità del Parco, che

per tale ragione è chiamata ad esprimere il proprio parere. Propone di interrompere la

riunione pe-r dieci minuti per tentare di giungere ad una mediazione e proporre i nostri

emendamenti al Consiglio Direttivo dell'Ente, che potrà mettere ai voti il loro accoglimento

o meno.

interrompe.

Alle ore 13.25 la riunione riprende.
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lnterviene la dott.ssa Rosetta AlbeÉo, delegata dalla Presidente della Provincia di
Catanzaro: comunica che i presenti hanno concordato di proporre al Consiglio Direttivo

una serie di modifiche al Regolamento considerate assolutamente necessarie, anche alla

luce della recentissima entrata in vigore della nuova Legge Forestale Regionale, attesa da

anni. Entro lunedì mattina si provvederà a trasmettere a stretto giro di posta elettronica un

documento da sottoporre all'attenzione del Consiglio Direttivo dell'Ente Parco, affinché
possa esprimersi in merito nel corso della riunione prevista per martedì 16 ottobre p.v..

Tenuto conto dello sfozo fatto oggi, ci aspettiamo che il Consiglio Direttivo tratti

l'argomento ed esamini le nostre richieste. ll parere della Comunità del Parco potrà essere

resò subito dopo aver ricevuto riscontro dal Consiglio Direttivo, in occasione di una

riunione da fissare già oggi.

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo: propone di rinviare

entrambi i punti all'ordine del giorno alla prossima riunione, da convocarsi subito e
svolgersi immediatamente dopo la riunione del Consiglio Direttivo, per consentire la

disamina delle osservazioni prodotte dai Comuni e per rendere possibilmente un parere

favorevole unanime sia per la proposta di Piano per il Parco che per la proposta di

Regolamento.

La proposta viene unanimemente accolta dai presenti e si stabilisce di convocare la
prossima riunione della Comunità del Parco in data 17 ottobre p.v..

Alle ore 13:40 esauritasi la trattazione degli argomenti I Presidente
verbale, che,dell'Assemblea dichiara chiusa la riunione' Del che si è

letto e confermato, viene sottoscritto.

ili)
ll Verbalizzante

5
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TITOLO I - NORME GENERALI

CAPO I . ABBREVIAZIONI, OGGETTO, EFFICACIA, AMBITO DI APPLI.
CAZIONE E SORVEGLIANZA

Art.l - Abbreviazioni
1. Agli effetti del presente Regolamento si intendono:

a) per "Ente", I'Ente Parco Nazionale della Sila;

b) per "Parco", il Parco Nazionale della Sila;

c) per "Legge Quadro", la Legge 6 dicembre 1991, n.394;
d) per "Legge Regionale", la Legge regionale 14 luglio 2003, n.10;

e) per "Decreto", il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, isti-
tutivo del Parco Nazionale della Sila e dell'Ente Parco;

0 per "Statuto", lo statuto adottato dall'Ente Parco in conformità alle previsioni
dell'art. 9, comma 8 bis, della legge quadro;

g) per "CTA", il Coordinamento Territoriale per I'Ambiente del Parco Nazionale

della Sila;

h) per "CFS", il Corpo Forestale dello Stato;

i) per "DMV", il deflusso minimo vitale;
j) per "ABR", Autorità di Bacino Regionale

k) per "RELJ", Regolamento Edilizio Urbanistco;

l) per "VAS", Valutazione Ambientale Strategica;

m) per "VIA", Valutazione di Impatto Ambientale;
n) per "VI", Valutazione di Incidenza;

o) per "P.M.P.F.", le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale approvate con

delibera di Giunta Regionale n. 218 del20105/2011; p) per "Direttore", il
Direttore dell'Ente Parco Nazionale della Sila; q) per "Piano", il Piano per il parco, di
cui all'art. 12 della Legge 6 dicembre 199 1 , n.

394, del Parco Nazionale della Sila; r) per "Regolamentorr, il presente

Regolamento; s) per "Piano Pluriennale" il piano pluriennale economico e sociale

per la promozio-

ne delle attività compatibili, di cui all'art. l4 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394,
del Parco Nazionale della Sila, denominato come Piano Pluriennale Economico e

Sociale all'art. 3 3 dello Statuto dell'Ente; t) per

"Consiglio", il Consiglio Direttivo del Parco; u) per

"Presidente" il Presidente dell'Ente Parco;

v) per " ISPRA" I'Istituto Superiore per la protezione e la Ricerca Ambientale; w)
per "CNR" il Consiglio Nazionale delle Ricerche; x) per "IUCN" Z
International Unionfor Conservation of Nature; y) per "SIC" Sito di Interesse

Comunitario;



z) per "ZPS" ZonaaProtezione Speciale;

aa) per "FAO" Food and Agriculture Organizatton of the United Nations;

bb) per "IFNC" Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio;

cc) per "ISMEA" Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alirnentare;

dd) per "ISTAT" Istituto Nazionale di Statistica;.

ee) per "DGR" Delibera di Giunta della Regione Calabria'

2. Il presente Regolamento è redatto in conformità alle vigenti Direttive e Regolamenti

Comunitari, della Legislazione Nazionale e Regionale nonché alle relative prescrizioni

attuative.

Art.2 - Oggetto

1. Il Regolamentor disciplina le modalità di esercizio delle attività consentite nel territo-

rio del parco per il perseguimento delle finalità di tutela del patrimonio naturale nel ri-

spetto delle caratteristiche naturali, paesistiche, antropologiche, storiche e culturali loca-

li.

Art.3 - Efficacia

1. Il Regolamento avrà efficacia al termine delf iter procedimentale fissato dal comma 6

dell'art. l1 della Legge Quadro e decorsi 90 giorni dalla sua pubblicazione sulla Gaz-

zeffa Ufficiale della Repubblica Italiana.

Art. 4 - Zonizzazione del Parco

l. Le disposizioni del Regolamento si applicano nel territorio del Parco così come deli

rnitato dalla perimetrazione riportata nella cartografia in scala 1:50.000 allegata al De

cr eto.

2. Il territorio del Parco, in conformità all'art.12, comtna 2, dellal-egge quadro, è sud-

diviso nelle seguenti zone omogenee:

A'. Zone di riserva integrale

B'. Zone di riserva generale orientata;

C: Aree di protezione per usi tradizionali;

D: Aree di Promozione economica.

.\rt. 4 BIS - Zonizz-azione clel Part:o

l. Le disposizioni del Regolamento si applicano nel territorio del Parco così come deli

rnitato dalla perimetrazione riportata nella cartografia in scala 1:50.000 allegata al De-

qeto.

2. Il territorio del Parco, in confonnità all'art.12, comma 2, della Legge quadro, è sud-

diviso nelle seguenti zone omogenee:

a) riserve integrali nelle quali I'ambiente naturale è conservato nella sua integrità;

b) riserve generali orientate, nelle quali è vietato costruire nuove opere edilizie,

ampliare là costruzioni esistenti, eseguire opere di trasformazione del territorio.
possono essere tuttavia consentite le utilizzazioni produttive tradizionali, la



realizzazione delle infrastrutture strettamente necessarie, nonché interventi di
gestione delle risorse naturali a cura dell'Ente parco. Sono altresì ammesse opere di
manutenzione delle opere esistenti, ai sensi delle lettere a) e b) del primo comma
dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n.457 ;
c) aree di protezione nelle quali, in armonia con le finalità istitutive ed in conformità
ai criteri generali fissati dall'Ente parco, possono continuare, secondo gli usi
tradizionali ovvero secondo metodi di agricoltura biologica, le attività agro-silvo-
pastorali nonché di pesca e raccolta di prodotti naturali, ed è incoraggiata anche la
produzione artigianale di qualità. Sono ammessi gli interventi autorizzati ai sensi
delle lettere a), b) e c) del primo comma dell'articolo 31 della citata legge n.457
del 1978 , salvo I'osservanza delle norme di piano sulle destinazioni d'uso;
d) aree di promozione economica e sociale facenti parte del medesimo ecosistema,
più estesamente modificate dai processi di antropizzazione, nelle quali sono
consentite attività compatibili con le finalità istitutive del parco e finalizzate al
miglioramento della vita socioculturale delle collettività locali e al miglior godimento
del parco da parte dei visitatori.

Art. 5 - Funzioni di sorveglianza

1. La sorveglianza nel territorio del Parco è affidata al CTA, ai sensi dell'art. 2l della
Legge Quadro.

CAPO II - DIVIETI

Art. 6 - Divieti generali
1. Sul territorio del Parco, al fine di perseguire le finalità di cui all'art.1l, commi 3 e 4,
della Legge Quadro, sono vietate:

- la raccolta ed il danneggiamento della flora spontanea, salvo le attività agro-
silvo-pastorali e gli usi civici ammessi e quanto previsto dal titolo II - capo I del
presente regolamento; è consentita la raccolta dei funghi con le modalità e ter
mini del successivo art.19;

- la cattura, I'uccisione, il danneggiamento ed il disturbo delle specie animali, fat-
to salvo quanto previsto dal titolo II - capo II del presente regolamento nonché
I'introduzione di specie animali non autoctone fatte salve le specie in transuman-
za;

I'introduzione in ambiente naturale di specie vegetali estranee o alla flora autoc-
tona;

il prelievo di materiali di rilevante interesse geologico e paleontologico ad ec-
cezione di quello eseguito per fini di ricerca e di studio previa autoizzazione
dell'Ente;

I'apertura e I'esercizio di cave, di miniere e discariche, I'asportazione di minera-
li; le cave e/o le miniere già autorizzate imananno in esercizio sino al termine
indicato nelle autorizzazioni stesse. E' fatto obbligo agli enti pubblici e/o a pri-
vati già autoizzati all'esercizio di cave, miniere e discariche di presentare all'En-
te il relativo piano di coltivazione entro 90 giorni dall'entrata in vigore del pre-
sente regolamento. Inoltre, i titolari dell'esercizio delle suddette attività sono te-
nuti, altresì, a presentare all'Ente i relativi piani di dismissione, recupero e ripri-
stino dei luoghi, su cui I'Ente stesso si esprimerà in merito;

- I'introduzione da parte di privati, di armi, esplosivi e di qualsiasimezzo distrut-
tivo o di cattura, faffo salvo quanto previsto dall'art. 60 del presente Regolamen



to, nonché dalle norme per la protezione della fauna selvatica orneoterma e per il

prelievo venatorio, di cui al titolo II capo II del Regolamento;

il campeggio al di fuori delle aree destinate a tale scopo ed appositamente attrez'

zate, adeccezione del campeggio temporaneo autorizzato ai sensi del successivo

art.53;
i[ sorvolo non autorizzato dall'Ente e dalle competenti autorità, secondo quanto

espressamente definito dalle leggi sulla disciplina del volo, ad eccezione di eli-

cotteri ed altri velivoli esclusivamente per soccorso, interventi antincendio e sor-

veglianza;

il transito di mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, cotlunali,

vicinali gravate da servitu, fatta eccezione per r mezzi di servizio, di soccorso' di

sorveglian za e per i mezzi accessori all'esercizio delle attività agro-silvo-

pastorali;

il parcheggio e

stinate;

la sosta dei mezzi motoizzati fuori dalle aree appositamente de-

I'uso di fuochi all'aperto, salvo quanto previsto dall'art. 57;

la costruzione nelle zone agricole di qualsiasi tipo di recinzion e, ad eccezione di

quelle necessarie alla sicurezza delle abitazioni, degli impianti tecnologici e di

quelle accessorie alle attività agro-silvo-pastorali e delle delimitazioni tempora-

nee a prote zionedelle attività zootecniche, con le modalità di cui all'allegato H

al presente regolamento, art. 10, ultimo comma;

gli emungimenti, le captazioni e le derivazioni d'acqua se non strettamente ne-

c"ssari per gli usi civili e delle popolazioni residenti, lirnitatamente alle zone A,

B e C, UeU9-ryneÈ§A!9-JLq§§Ù!!
il taglio di piante monumentali o vetuste, secondo quanto disposto all'art' 24'

comma 5, del Presente regolamento'

Art.7 - Divieti nelle zone A e B

i. Nelle zone di riserva integrale (A) I'arnbiente naturale è conservato nella sua integrità

ed è vietata ogni attività che ne determini in qualsiasi modo I'alterazione, ad eccezione

delle attività di monitoraggio, svolte dall'Ente, anche con I'ausilio di istituzioni scienti-

fiche pubbliche (Università, Accademie, Enti Pubblici di Ricerca, etc'), allo scopo di

controllarne le dinamiche evolutive.

2. Nella zona generale orientata (B), in aggiunta a quelli di cui all'art. 6 del regolamen

to, sono in vigore i seguenti divieti:

a) uso di fitofarmaci, diserbanti, fertiliz zanti azotati per I'agricoltura e nonché il di-

vieto di aspersione di effluenti di allevamento, sia palabili che non palabili' In

particolare, quelli contenenti antiparassitari e antibiotici per la zootecnia vanno

trattaticornerifiutispecialieallontanatidallazona;
b)realizzazione di nuovi tracciati stradali e di nuove opere di mobilità;

c) rcalizzazione di nuovi edifici;

d) apposizione di cartelli e manufatti pubblicitari di qualsiasi natura e/o scopo, ad

esclusione della segnaletica informativa del Parco e di quella prevista dal codice

della strada;

e) svolgimento di attività sportive con uso di veicoli a motore, ad eccezione di quelli

elettrici;



Art. 8 - Divieti nelle zone C e D e attività amrnesse in zona D

1. Nelle aree di protezione per usi tradizionali (C) ed in quelle di promozione economi-

ca (D) vigono oltre ai divieti generali di cui all'art. 6 del Regolamento, i seguenti di-
vieti specifici:

a) apertura di nuove strade, salvo quelle aventi funzioni di servizio per le attività
consentite in tali zone e previa autonzzazione dell'Ente pqLqqUg ple_y!_it§.dalllifn

".1"qgntUit]_!ptlg_ta_A)-tle|Df-&1{-L_|.Il02- Per le strade stretramente

funzionali alle operazioni di esbosco vale quanto riportato al titolo II - capo IV del
presente Regolamento;

b) circolazione nei bacini lacustri di unità di galleggiamento a motore (tranne quelle
a motore elethico), fatta eccezione per le unità demandate alle attività di vigilan-
za, soccorso e di supporto allo svolgimento delle attività sportive autorizzate di
canottaggio e barca a vela;

c) realizzazione di nuove opere di mobilità, ad eccezione di piste ed impianti per lo
sci alpino, lo sci nordico e lo sleddog, previsti esclusivamente all'intemo di un
piano di bacino sciistico;

d) realizzazione di nuovi edifici all'interno delle zone agricole, come disciplinato
dalla Legge urbanistica regionale 16 aprile 2002, n. l9 e dell'allegato H al Rego
lamento, ad eccezione di modeste struffure per la promozione e la commercializ-
zazione di prodotti e servizi turistici locali e di strutture rurali streffamente neces-
_...-:- , _.1- r : ! ,, . I§aIl§ Ptrr ra uoruuzloltc ueue azrenoe agro-srivo-pasiorait nonche stracie cir servt
zio non asfaltate che potranno essere autoizzate dall'Ente secondo quanto previ-
sto dall'art. 10 del Regolamento;

e) di promozione e/o pubblicizzazione di attività non consentite dal Regolamento.

i) Nella sola zona "D" è emmessa la realizzazione di eclifìci. stracle ed
infì'astr"utlure strettamente necessarie alla conduzione delle :rziencle agro-silvg:
pastorali e degli insedialnenti procluttivi. colnnierciali ed industriali consentiti
all'ìnterno delle Zone "D" - Aree cli Promozione Economica e Sociale - del tipo
LIA ed S di seguito specificate:

tlA (urbani ed abitativi):
cornprendenti gli tlsi orientati alla quali{icazione ecl all'arricchirnento clelle

!:qndizioni delt'ab pssn4lg4[ cA!

tglyzi e le inliastntft i. ttonchè le attivita artiqianali. cornnierciali e

plqdql]§,e d'inleresse prry q1elqc4lg-le a1!fezZ4-1fU9_Eqel!ty§_o i_teryt_zi

lSeati a Lqq{r_crqa!_\:9Jsoq§ronisricheespor
S [5pec!a]ie_1ic!)i

attrezzzrtl.!.!'e o spazi aprlositi:
§2_ afiività pr odu&q,§9l4pl§t{i ed_AdUStdi

54 i]ftit_ita rig;cnirlg,



Re1g9futne1$ct;

g) sqttq a1!-[q§.1 a$$e§§e,- lll z{ìl]"il !*-.
- I l.itp.e-r tura -cli. tttltl.v-q pille lllre-s!-itLt,-

- &p-gfitt1.q q- llelefg.iZ..itl r'l-! tt-Uov9,-cQ1lc9.1.1i9-.ti-llitlg'tgl-ip;'

- gl.r r:rumigj;:l-e-ult" lq q-apBaipti-e lp- d-enartp-U rlllq$$it p-ql-.tl§Q. agri"q-Ql"a,

lLU"qgirlP.E-,

Rq-gg-liitllg,$S-r.

CAPO III - AUTORIZZAZIONI E NULLA OSTA

omissis

OMISSTS

TITOLO II . CONSERVAZIONE,

CAPO IV - UTILIZZAZIONI BOSCHIVE

Lrt.2l.Definizionediboscoegestioneforestalesostenibile
1. Ai fini del presente Regolamento, con il termine bosco si intende la superficie di ter-

reno coperta da piante di interesse forestale di qualsiasi dimensione, colnprese le cep-

paie che non hanno ancora elnesso polloni, che soddisfano la definizione di Foresta

adottata dalla FAO (Forest Resources Assessmenr 2000 - I-'IN - ECE/FAO' 1997; FAO

2000 - FRA 2005), di ampiezza minima di 0,5 ha e larghezza minima di 20 rn' caratle-

rizzateda una copertura arborea superiore al l0o/o, detenninata da specie capaci di rag-

giungere 5 m di altezza a maturità in situ. Sono escluse le aree con presenza di piante

arboree di interesse forestale, con copertura anche superiore al l\Yo' ma aventi uso

prevalente agricolo o artificiale (residenziale, commerciale, industriale o di servizio ai

tra-sporti e alle comunicazioni), quali parchi urbani, campeggi, seminativi con alberi

sparsi, scarpate stradali, ferroviarie ecc. (IFNC, 2003b)' Rientrano nelle altre terre

boscate quelle aree forestali con ampiezzaminima di 0,5 ha e larghezzaminima di 20 m'

carat-terizzate da una copertura arborea compresa tra 5o/o e l0oA di specie capaci di

raggiun-gere 5 m di altezza a rnaturità in situ o, in alternativa, da formazioni con una

copertura superiore al loo/o determinata da specie arbustive o da specie arboree incapaci

di rag-giungere 5 n di altezza a rnaturità in situ'



2. Sono assimilati a bosco i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità
di difesa idrogeologica del territorio, qualità dell'aria, salvaguardia del patrimonio idri-
co, conservazione della biodiversità, protezione del paesaggio e dell'ambiente in genera-
le, nonché le radure e tutte le altre superfici d'estensione inferiore a 5000 m2 che ricado-
no all'interno di boschi e sono ad esso organiche (o complementari).
3. La gestione dei sistemi forestali all'intemo del Parco Nazionale della Sila deve essere
condotta secondo i criteri della selvicoltura sistemica.
4. La selvicoltura sistemica risponde pienamente agli obiettivi propri del Parco, quali la
conservazione e valorizzazione della biodiversità in tutte le sue forme e la salvaguardia
degli habitat naturali e delle specie animali e vegetali che lo caratterizzano; opera in
modo da accrescere la capacità di autorganizzazione e di integrazione di tutti i compo-
nenti biotici e abiotici del bosco; ha come obiettivo l'effrcienza funzionale
dell'ecosistema; presuppone interventi a basso impatto ambientale, mirati a conservare e
aumentare la diversità biologica del sistema; persegue obieuivi di tutela e conservazione
del paesaggio, assecondando la disomogeneità, la diversifi cazione strutturale e compo-
sitiva dei sistemi; tende alla costituzione di popolamenti misti, a struttura complessa.
5. Con gli interventi non si devono determinare stress difficilmente assorbibili dal si-
stema. Gli interventi dovranno essere: cauti per non alterare in modo significativo gli
equilibri del sistema; continui perché devono essere ripetuti a brevi intervalli di
tempo, comunque non meno di l0 anni e devono rappresentare un miglioramento di
quanto è stato fatto in precedenza; capillari perché devono adattarsi alle varie realtà, non
possono seguire schemi prefissati. In tutti i casi devono assecondare le dinamiche
Sln:ttr:fali dei nOnnlrfnenti. Non rlnt-rranno 1rre?9r? rlannn qllo {lnrq p farrna oahrofina- !vii uUiiÉiùrù ÉiiWWÉi! UÉitiu Éir* Àrvr*

6. I criteri di tttilizzazione che si clevono cornLrnque lenere presenti non possono Èssere
diversi da quelli tià c4reranti e consiclerati nelle P.I\.I.P.F. in vigore nella Regione
Calabria.

Art.22 - Utilizzazioni boschive

1. E' fatto salvo il diritto di uso civico, in quanto diritto "conformato" dal vincolo am
bientale, purché esercitato secondo le linee guida del presente regolamento.
2. Nella zona A sono vietati gli interventi selvi-colturali, lìrtto salvo quzìnto previstr-r
dall'art. 4 punlo I dell'Allegato A del D.P.R. 14.11.20A2, mentre nelle zone B, C e D
sono arìmessi conformemente alle autorizzazioniconcesse dalPEnte ai sensi ciell'art. 6
conlma 2) dell'Allesato A del D.P.R. 14.11.2002. clall'Autorità 'ferritoriale Con'iperenru:
sentito I'Eute Parco. Nei popolamenti forestali presenti nel Parco Nazionale della Sila è
consentito esclusivamente il taglio colhrale.
3. Per l'esecuzione del taglio colturale, cla eseguilsi secondo le inclicazioni presenti nelle
P.N'{.P-F, s'intende il taglio che rientra nell'ordinaria attività silvana e che è condotto con
rnodalità tali da assicurare la rinnovazione e la perpetuazione del bosco,
senza comprometterne le potenzialità evolutive, favorendo la biodiversità e assicurando
la conservazione del suolo, secondo quanto di seguito specif,rcato.
4. Nelle fustaie si dovrà intervenire seguendo criteri colturali. Gli interventi dovranno
mirare: a migliorare la strutfura del bosco, favorendo la diversifi cazione compositiva e
sffutturale; ad aumentare la stabilità dei popolamenti; a favorire la rinnovazione naturale
ed i processi di rinaturalizzazione. In particolare, con tali interventi si dovrà tenrdere a
liberare evenfuali gruppi di rinnovazione affermata e a ridurre la densità, ove questa ri-



sulti eccessiva, per consentire un regolare sviluppo degli alberi, anche in relazione alle

possibilità di fruttificazione,disserninazione e sviluppo dei semenzali. La ripresa viene

individuata esclusivamente con criteri colturali. La verifica della risposta del bosco ai

vari interventi costituisce il parametro fondamentale per la definizione degli interventi

futuri.

5. La determinazione della ripresa è basata sul concetto di provvigione rninimale (Cian-

cio et aI.,1981; Ciancio, 1991), che corrisponde all'approccio del Minimo Standard Si-

curo (Nocentini, 2001). La prowigione rninimale deve essere ffiantenuta in tutto il bo

sco e serve come parametro di riferimento per valutare I'efficienza della gestione nel

mantenere o rnigliorare la funzionalità complessiva del sistema. Il suo valore è maggio-

re o uguale a 100-150 m3 per ettaro se la composizione del popolamento è costituita in

prevalenzada specie a temperamento eliofilo (pini mediterranei); è maggiore o uguale a

200-250m3 per ettaro se la composizione del popolamento è costituita prevalentemente

da specie a temperamento intermedio (querceti mesofili e pino laricio); è maggiore o

uguale a 300-350 m3 per ettaro se la composizione del popolamento è costituita da spe

cie che sopportano I'aduggiamento, comunemente definite sciafile (faggete e boschi mi-

sti faggio - abete). I valori prospettati variano in funzione delle condizioni stazionali,

compositive e strutturali e delle reali necessità dei singoli popolamenti a conservare e

aumentare la biodiversità e la complessità.

L'entità delle ùllizzazioni dovrà tenere conto della prowigione minimale rapportata alla

prowigione reale. Le utlyzzazioni non sono possibili qualora la provvigione reale sia

inferiore a quella minimale. Inoltre, dopo I'intervento la prowigione reale non dovrà es-

sere inferiore a quella minimale.

rescindere dalle caratteristiche del popolamento, il
prelievo verriapplicato in base all'entità della provvigione e come di seguito riportato:

prowigione
> 80% di quella minimale

Prelievo
<25 oÀ della massa

> 600 < 8}o/o di quella minimale < 20 oÀ della massa

> 4)yo < 60yo di quella minimale < 15 o/o della massa

> 2To/o < 4\oh di quella minimale < l0 yo della massa

Il prelievo può esiere superiore al25Yo della massa legnosa presente, in situazioni di

elévata fertilità stazionaie o in boschi con elevata provvigione (superiore all'80o%), per

rnanc ate utllizzaziom.

7. Gli interventi selvicolturali consentiranno, contemporaneamente, il prelievo della

massa mafura nei lirniti previsti clal plcseute reqolattre trto e I'esecuzione di cure colturali

volte al miglioramento dell'efficienza funzionale del sistema.

8. In occasione delle utihzzazioni dovranno essere rilasciate le piante di dimensioni ele-

vateidiairr..trorna.ggiti.redj90cln)equellemortein
pi;ài; ;udute a tei?-Douru*o, inoltre, essere rilàsclgte le piante sec.che di piccole

dimensioni e la rarnaglia minuta. Nel caso di incendi I'Ente si riserva di concedere

l,autorizzazione al taEfiò delle piante danneggiate. Sono, altresì, esclusi dal taglio alcune

formazioni boschive 
-di 

specie rare per il lorò particolare interesse vegetazionale (ad



esempio formazioni di acero montano, di pioppo tremolo, ecc.) o per motivi di ordine
paesaggistico-ambientale, nonché gli alberi monumentali, compresi gli esemplari di
pino laricio di grandi dimensioni sottoposti nel passato a resinazione secondo quanto
previsto dall'Ente.
9. Per le Aree afferenti a "Rete Nafura 2000", nelle more dell'approvazione delle misure
di Conservazione già predisposte dall'Ente Parco, fermo restando quanto già previsto
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di conservazione di specie

e/o habitat verranno applicate le misure riportate nel presente regolamento.

i

10. BIS L'autorizzazione degli inten'enti e subordinata alla redazione dello studio
della valutazit'rne di incidenza se previsla dalla Nornativa Comunitaria, l.lazionale e
Regionale viqente.

11. In ordine alle modalità e ai periodi di taglio, restano valide le norme previste dalle
vigenti P.M.P.F. della Regione Calabria.
12. L'Ente Parco per motivate ragioni di conservazione e valorizzazione di habitat di
particolare interesse ecologico, vegetazionale e paesaggistico - ambientale, si riserva la
possibilità tinteff€nti di propone il diniego
deII' irutoriz zazione er lirnitare gli int enienti.

Art.23 - Interventi nei boschi e taglio di piante

1. Nella zona A (Riserva naturale integrale) è vietato qualsiasi intervento selvicolturale
fatto salvo quanlo previsto dall'art. -1 punto 1 dell'Allegato A del D.P.R. 14. I 1.2002.
I sistemi forestali presenti sono sottoposti ad attività di monitoraggio a cura dell'Ente,
che può avvalersi di Istituzioni scientifiche pubbliche (Università, Accademie, Enti
Pubblici di Ricerca, ecc.) allo scopo di controllarne le dinamiche evolutive.
2. Nelle zone B (Riserva generale orientata), C (Aree di protezione per usi tradizionali)
e D (Aree di promozione economica) sono consentiti gli interventi selvicolturali, (utiliz-
zazioni forestali, diradamenti, sfolli, potature, tagli fitosanitari, ecc.) solo se autorizzati
dall'Autorità Ten'itoriale Cornpetente sentito l'Ente Parco e a seguito di espressa
domanda.

2.1. Nella zonaB, in particolare nelle fustaie di pino laricio, di faggio, di querce e di
altre specie minori, sono ammessi interventi selvicolturali (basati sull'applicazione del
taglio a scelta) con un tasso di utilizzazione di cui all'art. 22, comma 6.

2.2.ll taglio colturale, di norma, potrà essere ripetuto sulla stessa superficie dopo un
periodo non inferiore a 10 anni.

2.2. Per favorire la rinnovazione naturale, qualora non sia presente, nelle fustaie che
abbiano piu di 60 anni e che presentino provvigioni superiori a quella minimale, potrà
essere applicato il taglio a scelta a piccoli gruppi in modo da creare piccoli vuoti di su-
perficie non superiore +5e€0 a t00 ur: .

2.3. La ripresa comunque non dovrà superare quella prevista con il saggio di
utilizzazione, considerando un periodo di ritorno indicativo sulla stessa superficie di
l0/15 anni, tna va adattato, in ogni cnso, iille varie realta in c,ui occorre opcral'c.

2.4. Nei rimboschimenti di pini e di altre conifere esotiche, gli interventi dovranno
favorire, prioritariamente, I'insediamento e lo sviluppo del novellame delle latifoglie
autoctone.

2.5. Possono essere effettuati interventi di diradamento secondo quanto previsto dalle



P.M.P.F.

2.6. per i cedui che hanno superato il turno consuetudinario si prescrive la conver-

sione ad alto fusto secondo il rnetodo del rilascio intensivo di allievi, nel rispetto di

quanto normato dalle P. M. P. F.

23. per i cedui che non hanno superato il turno consuetudinario si potranno effettua-

re soltanto interventi di preparazione all'awiamento all'alto fusto secondo il metodo del

rilascio intensivo di allievi.

2.9. Nelle piantagioni di douglasia e di altre specie alloctone , è prescritta

l'esecuzione di interventi selvicolturali frnalizzatr ad evitare la diffusione e

l,affermazione del novellame della specie nei popolamenti limitrofi. In particolare, do

vranno essere athlati interventi di diradamento, nei limiti e con le modalità previste dal

le P.M.P.F., in modo da favorire la rinnovazione sotto copertura delle specie autoctone'

3. Nelle zone c e D, in particolare nelle fustaie di pino laricio, di faggio, di querce e di

altre specie minori, sono amrnessi interventi selvicolturali (basati sull'applicazione del

taglio colturale) con un tasso di y1trlizzazione di cui all'art. 22, comma 6'

3.1. il taglio colturale, di norma, potrà essere ripetuto sulla stessa superficie dopo un

periodo non inferiore a 10 anni.

3.2. per favorire la rinnovazione naturale, nelle fustaie che abbiano più di 60 anni e

che presentino prowigioni superiori ai limiti sopra indicati, potrà essere effettuato il ta-

glio a scelta a piccoli gruppi in modo da creare piccoli vuoti di superficie non superiore

a80- 100m2

3.3. Nei rimboschimenti di pini e di altre conifere esotiche, gli interventi dovranno

favorire I'insediamento e lo sviluppo delle latifoglie autoctone'

3.4. possono essere effettuati interventi di diradamento di diradamento secondo

quanto previsto dalle P.M.P.F.

3.5. per i cedui che hanno superato il turno consuetudinario previsto dalle P.M'P'F', è

possibile effettuare interventi di conversione ad alto fusto mediante I'applicazione del

metodo del rilascio intensivo di allievi'

3.6. Per quelli di età inferiore a 40 anni puo applicarsi la forma classica di govemo a

ceduo a condizione che:

|,ampiezzadelletagliatenonsiasuperioreaZ[Jettari;

cisiaunintervallodi43annifraduetagliatecontigue;

la rarnaglia minuta sia lasciata sul letto di caduta;

Venganoriservatealtagliotuttelespeciesecondarie.

vengano rilasciati ad invecchiamento indefinito almeno 10 polloni ad ettaro scelti fra

quelli di rnaggiori dimensioni e rneglio confomati . 3.7 . Per i cedui di castagno vale

quanto stabilito dalle P.M.P.F.

Art.24 - Pianilicazione delle utilizzazioni

1.I boschi di proprietà pubblica o privata, muniti di piani di gestione regolannente ap-

provati, poffanno essere fiilizzatisecondo quanto previsto dal Piano stesso' previa veri-

fica della congruità delle previsioni del piano di gestione con le noffne previste dal

@i,lalleP.\iPFNC)RLTIiQAIl"I\]IT1\,
2. per i boschi pubblici, in assenza di Piano di Gestione e in attesa dellatedazione, sarà



consentito un solo intervento all'anno che può essere effettuato nella Fustaia o nel Ce-

duo.

3. In tutti i casi saranno sempre escluse dal taglio:

a) le piante che si trovano in prossimità di zone e strade panoramiche, itinerari turi-
stici di particolare interesse paesaggistico - ambientale, di rifugi.

b) i boschi vetusti individuati e indicati dall'Ente, ed eventuali altre aree caratteizza-
te dalla presenza di habitat di particolare interesse per la conservazione - valoriz-
zazione della biodiversità;

c) le specie rare (abete, agrifoglio, tasso e latifoglie mesofile in genere) ed i nuclei di
pioppo fremulo da preservare per la nidificazione dei picchi;

d) le piante di notevoli dimensioni, con diametro a petto d'uomo maggiore di 7+90
cm.

Art. 25 - Esbosco del materiale utilizzato

1. L'esbosco o lo smacchio del materiale proveniente da interventi selvicolturali deve
essere effettuato:

a) a strascico con animali o con trattori forestali, muniti di verricello che staziona-
no lungo le piste esistenti;

b) con canalette;

c) con gru a cavo leggere.
2. In zona B, per facilitare le operazioni di esbosco è consentito, previa nulla osta
..!^!!tE-+^ r)^-^^ :r ^^-!-- -:--:.+:-^ l^tt^ -_:.+- -.!-+^-r.l _-^_j^_^ r^ t^-_L^__^(rtrrr LrrrLE r 4rvr.r, rr òurL, rrPliòLlIlU U§uC PfS-tE (iSISIeuai Senza Vafiafne iA, iàiSfieZzd
originaria.

Nelle zone B, C e D, oltre al ripristino delle piste esistenti. put\ essere concesso. corl
nulla ostzr dell'Ertte Parco. I'apertura di nuove piste lbrestali per come previsto clall'art.
5 cornma I punto a) dell'allegato A del D.P.R. 14.11.2002. ove possibile, lungo le
piste forestali si può prevedere larealizzazione di piccoli piazzali di carico per
I'accatastamento temporaneo dei tronchi.

Art.26 - Periodi di taglio consentiti

l. Gli interventi selvicolturali sono consentiti nei periodi indicati dalle P.M.P.F.
2. L'Ente, in caso di particolari esigenze di tutela (presenza di tane e/o nidi di specie
soggette a specifiche norrne di salvaguardia, nazionali ed internazionali), si riserva la
facoltà di apportare modifiche al periodo stabilito.

llii n1q1!{iu1e integr:rhnente l'iter arJli'rrizatir,,o al tgglio con grolqsrc del l}Aqltgo

Art.27 - Procedimento di autorizzazione al taglio

l. I sogtetti pubblici o privati interessati ad effcttuare irrterveuti selvicolturali devono
{irme rir-:hiest.a all'Ente e iill'Assessoratr: Agricoltura Foreste e lreireslazione clella
Itegione Calabria secondo lo scherna in uso presso i'Assessorat.o.



2.

a)

Alla domanda vanno allegati:

copia della deliberazione della richiesta di taglio, se proveniente da un soggetto

pubblico;

copia di stralcio della cartografia catastale e relative ortofoto;

copia di stralcio del piano diùllizzazione econornica del bosco, se esistente'

progetto dettagliato di taglio.

b)

c)

d)
3.4

progÈtto di taglio con le linalità e
e lo trasrt:ette all'Asscssorato per

, L'Ente Pat'ct.l, valutata la congruità
gli obiettivi del parco rilascia I'eventuale nulla osla

Irr caso di valutazione positiva I'Assessorato elnette il

crlnlenente le inclicazioni che tlovranno essere seguite

provvecliru ento cli atttorizzitzi trne

nell'esecuzione dell'irlterveuttl'

Copia del provveclitnento è trrtsnressa al CIì'S - CITA'

5. Il richiedente è tenuto a comunicare all'Ente la data di inizio e fine delle operazioni di

taglio.
6. A conclusione delle operazioni diutrlizzazione, il Responsabile dell'Ufficio dell'Ente

prowede insieme al Reiponsabile dell'ufficio del CFS - CTA ad accertare la regolare

esecuzione dei lavori.

Art. 28 - Altre prescrizioni

l. per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle vi-

genti P.M.P.F. della Regione Calabria, comprensive dei relativi allegati'

CAPO V. ROCCE, MINERALI, REPERTIARCHEOLOGICI E FOSSILI.

Lrt.29 - Asportazione di rocce, minerali e reperti archeologici e fossili

l. In zona A è consentito il solo rnonitoraggio per fini scientifici previa autotizzazione

di cui all'art.9.

l. ,,!elie zone []. Cl e D clel Parco e corìsetìtittl I'utilizzo, il prelievo atrclre cton

I'esecuzioue 6i s6ndaggi. il saggio cli rocce, minerali e reperti archeologici e fossili,

rrrriciyrrerrte a scopi scieutifìci. e per rluatìto ttecessario per Ia realiz.z.az.iano degli

irrseclimarroti;rroduttivi previsti in Zorta C'e D previa atttttl'iz.z.tl:-ione dell'[:lnte.

Art. 30 - Procedure per I'asportazione

1. La raccolta di rocce e di minerali deve essere fatta manualmente ed in superficie.

2. I campioni prelevati devono essere destinati esclusivamente all'uso per cui è stata

erressa l'autorizzazrone al prelievo. In particolare è vietata la loro vendita o cessione

ancorché gratuita o per scambio.

3. I carnpioni destinati ad uso diverso da quello autortzzato si intendono raccolti abusi-

vamente e pertanto i trasgressori incorreranno nelle sanzioni previste dal Titolo V fatta

l' autorizz.azttlne



salva la facoltà dell'Ente di richiedere il risarcimento del danno.

4. Ad ogni prelievo i campioni raccolti dovranno essere limitati al numero autorizzato.
Si prevede che per ogni campione raccolto venga consegnato all'Ente lo stesso esempla-

re corredato da una scheda contenente tutti i dati relativi alla raccolta e classificazione.
5. Gli studi, le tesi, le relazioni, ecc. compilate utllizzando il materiale prelevato nel
Parco, dovranno essere rimesse gratuitamente in copia all'Ente per la sua dotazione
d'archivio o di biblioteca.

CAPOvI-USICryICI
Omissis

TITOLO III . VALORTZZAZIONE DELLE ATTIVITA'
COMPATIBILI

CAPO I - ATTIVITA AGRICOLE E ZOOTECNICHE

Art.32 -Definizione di pascolo
1. È considerato pascolo qualunque terreno ricoperto da manto erboso, anche
parzialmente cespugliato o arborato, adibito al pascolamento, indipendentemente
dalla sua provenienza pubblica o privata.
2. Per uso del pascolo s'intende l'utilizzazione del medesimo per I'alimentazione
del bestiame domestico, entro i limiti temporali individuati nel presente
regolamento.
3. Per uso stanziale del pascolo s'intende lo sfruttamento di pascoli ricadenti nello
stesso comune di residenza dell'azienda, mentre per uso transumante del pascolo
s'intende lo sfruttamento di pascoli ricadenti in un Comune diverso da quello di
residenza dell'azienda.
4. Nel territorio del Parco, fermo restando quanto stabilito dagli articoli seguenti, è
ammesso il pascolo transumante compatibilmente con le disponibilità di territori
pascolivi.
5. Nel territorio del Parco è vietato il pascolo vagante o brado, fatto salvo l'esercizio
del medesimo in terreni appartenenti al proprietario degli animali pascolanti,
purché opportunamente recintati, fermo restando il divieto dell'utilizzo di filo
spinato.
Art. 33 - Modalità di svolgimento del pascolo
1. Nelle zone A (aree di riserva integrale) il pascolo è vietato.
2. Nelle zone B, C e D esso è consentito, previa autorizzazione e conformemente
alle specifiche Iocalizzazioni ed agli indirizzi stabiliti dal Piano, nel rispetto degli
usi, tradizioni e consuetudini locali. Le specie domestiche ammesse allo
sfruttamento dei pascoli sono: bovini, ovini, caprini, suini ed equini. E'vietata
l'immissione di qualsiasi altra specie domestica.
3. I preesistenti diritti reali e di uso civico delle collettività locali sono esercitati
secondo quanto disciplinato dall'art. 31 del Regolamento.
4.L'utilizzo del pascolo è consentito nel rispetto dei limiti relativi al carico di
bestiame, in funzione della tipologia di zona B, C o D, e secondo le prescrizioni di
cui ai seguenti articoli nonché di eventuali studi specialistici fatti approntare
dall'Ente.
5. L'Ente si riserva di fissare prescrizioni specifiche, anche modificando i carichi di
bestiame di cui al comma precedente, se necessario.
6. Ai sensi del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali



n.L3286 del 18 ottobre 2OO7,al fine di assicurare un livello minimo di

mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento dell'habitat, tutte le

superfici a pascolo permanente comprese nel territorio del Parco sono soggette ai

divieti di cui ai successivi punti a), b) e c):

a) divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente a norna dell'art' 4 del

regolamento (CE) n.79612004 e successive modifiche e integrazioni;

b) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi all'intemo

dei siti di irnportanza comunitaira e delle zone di protezione speciali, individuati ai

sensi delle direttive g2l43lCEE e 79l409|CEE, salvo diversa prescrizione della

competente autorità di gestione;

c) esclusione di lavorazioni del terreno, fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o

infittimento della cotica erbosa ed alla gestione dello sgrondo delle acque; e rispetto dei

limiti di densità di bestiame da pascolo per effaro di superficie pascolata, i cui valori

massimi sono riportati al successivo art' 36 .

Art.34 - Procedimento di ntilizzarzione del pascolo su terreni demaniali

1. L'esercizio del pascolo sul demanio pubblico è attorizzato dall'Ente proprietario

secondo la procedura di seguito riportata.

2. Le doma-nde di autori rr*ior" all'esercizio del pascolo devono essere inoltrate dagli

allevatori interessati all'Ente annualmente, entro il termine definito da apposito bando.

3. Gli allevatori interessati all'utilizzo del pascolo devono produrre all'Ente, a tempo

debito e comunque prima dell'utilizzo, istanza di autonzzazione specificando:

a) generalità completa dell' azienda fi dataria;

b) I'area di pascolo cui s'intende accedere;

c) generalità complete del custode;

d) il periodo della fida;
.j l rrtn.to di capi che s'intende introdurre, distinti per specie, età e numero di

contrassegno
auricolare-, marchio, o di altro dispositivo di identificazione previsto per

legge;
gìl numero dei cani che s'intende introdurre al seguito del bestiame;

g) i numeri di iscrizione di essi all'anagrafe canina;

h) il codice di allevarnento dell'azienda;

i) l'insussistenza diprescrizioni di Polizia veterinaria a proprio carico'

4. Ent.o trenta giornì dalla presentazione della domande, I'Ente, tenuto conto dei

successivi articò1i 35 e 36, èmette, qualora ne sussistono le condizioni, il relativo

provvedimento
autorizzat\vo, dando precedenza ai richiedenti residenti nei comuni del Parco.

5. L,autorizzazione uì.n. concessa dall'Ente solo ed esclusivamente a seguito di

presentazione
àa parte dell'interessato dei necessari pareri e nulla osta rilasciati dagli altri

Enii cornpetenti e della seguente documentazione rilasciata dalla preposta autorità

sanitaria ai sensi della normativa vigente:

- certif,rcato di indennità da brucellosi, tubercolosi e leucosi bovina enzootica per i

bovini e di brucellosi per gli ovicaprini;
- certificazione di effettuato trattarnento endo ed ectoparassitario sia del bestiarne che

dei cani al seguito dalla quale si evince che è trascorso un periodo di tempo non

inferiore alle 48 ore;
- autorizzazione alla monticazione rilasciata dall'autorità sanitaria competente ;

- per la specie equina, la certifrcazione di iscrizione all'anagrafe equina regionale ove

istituita;
- certificato di iscrizione dei cani all'anagrafe canina nonché idonea certificazione di

awenuta vaccinazione e adeguato trattamento antiparassitario contro i Cestodi



(Echinococcus spp). Al fine di interrompere il ciclo del parassita, è fatto divieto
ai conduttori dell'azienda alimentare i cani con resti di animali morti owero con visceri
di animali macellati.
6. Ove I'istanza sia completa e dalle certificazioni prodotte risulti che il bestiame sia in
regola con le norrne sanitarie, l'Ente autonzza il pascolo nei limiti del carico consentito
per ciascun comparto pascolivo e relativamente agli animali indicati nella certificazione
prodotta.
Art.35 - Aree destinate a pascolo
Il proprietario o Ente gestore, enffo sessanta giorni dall'approvazione del presente
regolamento, prowederà a comunicare al Dipartimento Agricoltura, Foreste e
Forestazione della Regione Calabria e all'Ente, le aree destinate a pascolo, indicandone
I'estensione e I'affuale stato vegetativo, nonché i riferimenti cartografici e catastali in
formato digitale delle medesime aree.

Art. 35 BIS - Periodo pascolo
Il pascolo nei tereui pascolir,i e regolarnentato come di seguito ripoftato. salvo
cliversamente disciplinato ovverù aulorizzato dal competente Servizio Area Territoriale
serrtito il palere del['Eute Parco:
a. il pascolo vagante o braclo. cioe' senza idoneo custode, puo' esercitarsi solo nei
terreni appartellenti al proprietario cle-qli animali pascolanti. purche oppofiullaureute
recintirti a rnezzo cli chiudende;
b. e' vietato aspoftare clai terreni pascolivi le deiezioni degli anirnali;
c. i terretti pascolivi appartencnti ai Comuni o altri Enti Puhtrlici e privati sprovvisti
di Piano cli r\ssestarnento Forestale devono essere utllizzati in conlbrmita' di un
Regolamento/Piano d'Uso dei Pascoli. redatto da tecnici agro-forestali abilitati,
ilpffllyilQ da!-t'[-1tq propric-lario. dal Dirigente di settore del Dipartinteuto Aericoltura
L$qs!p-e-felltst4zierre", pr-e-i-l1(l" iitr:ullena d-e-! "csrnpste-nle §err1iai"q Arpp" -Lq-rritoriolp
§glltitq I'E{qfarco. Tale regolamenfo/ Piano, di durata Etq:nalg, deye conrenere
lloffne che discipliuiuo le rnodalita' di utilizzazione, i1 carico di bestiame distinto per
spr-cie, il periocìo di tttiliz.zaz,ione. secouclo icriteri della gesrione sostenibile; e. in
assenza di regolarnento cli cui alla lettera precedeute, e' fatto divieto cli pascolo e cli
concessione di fida pascolo.

Art. 36 - Unità di carico bestiame
1. Il carico del bestiame è determinato in UBA (Unità Bestiame Adulto) tenuto conto
dei
seguenti indici di conversione:
- vacca (oltre tre anni di età): 1.00 UBA
- manza e manzeffa = 0.50 UBA
- toro = 1,00 UBA
- pecora capra ariete = 0,30 UBA
- cavallo: 1,00 UBA
- suini:0,30 UBA.

Art.37 - Carichi massimi di bestiame
1. I carichi massimi di bestiame per ciascuna area destinata al pascolo devono tenere
conto dello stato della cotica erbosa pascolativa.
2.I canchi di bestiame non possono essere superiori ai seguenti limiti distinti per
tipologia
di terreno:
- pascolo : 1.00 UBA oqni 2 Ha di superficie/anno:
- pascolo cespugliato (pari al 30% della superficie) = L UBA ogni 2,5 Ha di superficie/
anno;



- pascolo fortemente cespugliato (pari al 50% della superficie) o boschi a scarsa

densità (pari al 30% della superficie) = 1 UBA ogni 3 Ha di superficie/

anno;
- bosco = 1 UBA ogni 3,5 Ha di superficie/anno;
- incolto produttivo e/o sterile = 1 UBA oHni 2,5 Ha di superficie/anno.

3. Qualora iterreni non dovessero essere soggetti a fida pascolo annuale per i carichi di

bestiame per unità di superficie foraggiera sono stabiliti per frazioni di mesi rispetto a

quelli definiti.
4. Aifini di quanto disposto dal comma 1, ognitre anni il proprietario o Ente gestore

sottopone a verifica dei carichi massimi di bestiame ammissibilitutti i terreni destinati

a pascolo mediante apposita istanza al Dipartimento Agricoltura e Foreste della

Regione Calabria e all'Ente, i quali esprimono entro sessanta giorni le proprie

determinazioni
in merito.
5. L'ente si riserva di rivedere i limiti di carico di bestiame di cui al precedente

comma 2, qualora vengano eseguiti particolari studi sulla gestione dei sistemi pascolivi

e volti, ad accertare, anche, i livelli di carico ottimali per attuare una gestione

conservativa di tali risorse.

Art. 38 - Pascoli deteriorati
1. Nelcaso in cui l'Ente, gli addetti alla sorveglianza, anche su segnalazione di privati

cittadini, o le associazioni ambientaliste dovessero riscontrare fenomeni erosivi del

suolo o smottamenti di terreni o gravi forme di danneggiamento della cotica erbosa

pascolativa, potranno determinare forme limitative del pascolo o il divieto per un

periodo non inferiore a tre anni.

2. Neiterreni adibiti a pascolo, i lavori di miglioramento, quali lo spietramento e

successivo conguaglio delterreno, concimazione e suddivisione in comparti, sono

lasciati alla libera iniziativa dei proprietari o dei conduttori. ln nessun caso è permessa

la ripulitura del pascolo attraverso l'uso del fuoco. Possono essere concesse

autorizzazioni circa I'utilizzo della tecnica delfuoco solo secondo le modalità previste

dal successivo art. 49.

Le eventuali operazioni colturali (rottura superficiale del cotico erboso, trasemina, etc')

e la realizzazione di opere per il drenaggio delle acque superficiali possono essere

effettuate in seguito a comunicazione fatta all'Ente, il quale entro 30 giorni puo

imporre precise modalità per impedire danni alla conservazione del suolo e alle specie

protette eventualmente presenti. Nell'esecuzione delle opere di miglioramento

devono essere mantenuti gli alberi isolati o a gruppi, se in buone condizionivegetative,

nonché gli arbusti appartenenti alla flora spontanea protetta. ll proprietario o il

consegnatario del pascolo è tenuto a realizzare sulla superficie dello stesso tutti gli

accorgimenti necessariper la buona regimazione delle acque e per mantenere in piena

efficienza la rete scolante (fossi di guardia, di scolo, etc.).

3. Nei territori saldi percorsi da incendio, I'esercizio del pascolo è vietato per almeno 5

anni dall'evento.
Art. 39 - Divieti e norme comportamentali
l. Agli allevatori autorizzati all'esercizio del pascolo non è consentito:

- I'esercizio del pascolo nei boschi di nuova formazione, o in rinnovazione, o allo stadio

di novellato o in quelli deperenti o percorsi da fuoco. In dette aree I'eventuale

transito di anirnali deve avvenire utrlizzando la viabilità preesistente;

- I'esercizio del pascolo sui terreni pascolativi percorsi da fuoco per almeno 5 anni dal

verifi carsi dell'evento;
- I'uso di grotte in aree pascolative, se non previo rilascio di specifica attortzzazione;



- I'esercizio del pascolo in tutte le circostanze in cui lo stesso è pregiudizievole della
pubblica incolumità;
- introdurre al pascolo un numero di capi superiore a quello consentito;
- introdurre nelle mandrie o nelle greggi attonzzate bestiame appartenente ad altri,
ancorché a loro volta fidatari;
- introdurre gli animali fidati in località diverse da quella concessa;
- ai fidatari o ai custodi degli animali di portare in foresta strumenti da taglio o altri
attrezzi che possono danneggiare le piante;
- rimpiazzare i capi autoizzati con altri capi introdotti successivamente;
- eseguire il rniglioramento dei pascoli con specie alloctone;
- sconfinare in comparti pascolivi diversi da quelli autorizzati.
2. Gli allevatori fidatari e/o gli utilizzatoi di stazzi o ricoveri devono rispettare le
seguenti norrne comportamentali :

a. durante l'esercizio del pascolo il proprietario o il custode del bestiame devono
sempre vigilare su questi, salvo che il terreno sia prowisto di adeguate recinzioni;
b. il proprietario o il custode e tutti glintilizzatot'r di stazzi eio ricoveri devono
prowedere a tenere pulita l'area circostante da ogni genere di rifiuto;
c. il bestiame autoizzato al pascolo deve essere sempre identificabile mediante sistemi
certi di riconoscimento;
d. i fidatari devono esercitare una vigile sorveglianza attiva per la prevenzione e la
tempestiva segnalazione di eventuali incendi dei boschi o di altro danneggiamento
arrecato agli stessi;
e. nei terreni concessi a pascolo non possono essere sbarrati, con sistemi fissi, strade
e/o viottoli di carnpagna.
3. La violazione delle norme comportamentali di cui al precedente comma 2 è punita
mediante la sanzione della revoca e sospensione dell'autorizzazione per un periodo non
inferiore ad un anno, salvo quanto ulteriormente previsto dal Titolo V.
Art. 40 - Diritti e periodo di fida pascolo
1. L'Ente fissa annualmente i diritti da corrispondere per ogni capo fidato secondo gli
usi e le consuetudini locali. Il periodo di fida pascolo, al di sotto della quota di 1.000 m
s.l.m. è consentito per I'intero anno; da una altitudine compresa tra i 1.000 e i 1.500
metri s.l.m. è consentito dal 15 maggio al30 novembre; ad altitudini superiori ai 1.500
metri s.l.m. è consentito dal 15 giugno al 15 ottobre.
2. I diritti devono essere corrisposti all'Ente entro la data di ammissione al pascolo con
contestuale trasmissione della relativa ricevuta L'inadempimento determina
I'applicazione delle sanzioni di cui al Titolo V.
Art. 4l - Controlli
1. L'Ente si awale del CTA per il controllo del bestiame introdotto nei pascoli; a tal
fine
puo intimare a proprietari, possessori o addetti alla guardiana del bestiame, di radunare
le mandrie o le greggi presso un luogo prestabilito.
2. E'altresi demandata al CTA la verifica dell'adempimento di cui all'art. 40 comma2.
Art.42 - Norme particolari
1. L'affidatario non potrà esercitare alcuna azione di rivalsa di danni verso I'Ente nel
caso
avesse subito morie di animali imputabili a malattie infettive e ciò anche quando
dimostri che gli animali hanno contratto le malattie nel fondo fidato.
2.E'vietata la sub-fida pascolo, pena la revoca della autorizzazione concessa.
Art.43 - Abbeveratoi per animali
1. Gli abbeveratoi debbono essere tenuti costantemente puliti. E'vietato ogni utilizzo
diverso dall'abbeveraggio degli animali, come il lavaggio di panni, stoviglie o
autovetture
e simili.



Lrt.44 - Ricoveri
1. Puo essere consentita, previo nulla osta e conformemente a quanto previsto

nell'allegato H, la realizzazione stagionale di modeste strutture a carattere precario per il

ricovero-o per le attività connesse all'alpeggio, ove esse non esistono.

2. I ricoveri per i pastori e i custodi al seguito del bestiame sono determinati in sede di

rilascio di nulla osta.

3. Per le finalità di cui al comma precedente, previa comunicazione all'Ente, i titolari di

nulla osta possono prowedere alla copertura prowisoria degli stazzi esistenti con

materiali adeguati al contesto paesaggistico e purché tealizzate secondo quanto previsto

dall'allegato H. , 1-

4. Le struttu re realizzate e di cui al presente articolo devono essere rimosse al termine

della stagione di Pascolo.
5. E' fatto comunque divieto di introdurre ed utilizzare quale ricovero' anche

temporaneo: roulotte, camper, carrelli attrezzati e simili'

Art.45 - Revoca del nulla osta

1. L,Ente si riserva la facoltà di revocare il nulla osta all'esercizio del pascolo qualora

se ne presenti la necessità per comprovate esigenze di tuteta ambientale e di carattere

sanitario.
Art.46 - Controlli e sanzioni inibitorie
1. L'Ente, per il tramite del servizio sanitario competente per territorio e coadiuvato

dal cTA, si riserva di effettuare controlli sulle condizioni sanitarie del bestiame

uipur.oio attivando le procedure inerenti all' inibizione del pascolo e al conseguente

allontanamento del bestiame, ove non in regola'

2. Perurgenti e gravi motivi sanitari quali la presenza sul territorio di malattie infettive

ad elevata diffusibilità, I'Ente si riserva la possibilità di inibire parzialmente o

totalmente,
per il tramite dell'autorità cornpetente, I'esercizio del pascolo.

Art.47 - Autorizzazione p"rì'.r...izio del pascolo su terreni di proprietà privata e

Comunale
1. I privati che intendono procedere alla fida pascolo sono obbligati a rispettare i carichi

di bestiarne e le eventuali prescrizioni fissate dall'Ente e da altre autorità competenti'

2. I comparti pascolivi sono individuati secondo i lotti prestabiliti dai singoli proprietari'

3. Gli allevatori che intendono esercitare il pascolo su terreni privati devono inoltrate

richiesta all'Ente.
4. La domanda di attorrzzazione deve contenere:

a. liberatoria o titolo equivalente del proprietario del fondo;

b. I'area di pascolo cui s'intende accedere;

c. il periodo della fida;
d. il numero di capi che s'intende introdurre, distinti per specie, età e numero di

contrassegno
auricolare, eventuale rnarchio ;

e. il numero dei cani che s'intende introdurre al seguito del bestiame;

f. certificato di iscrizione dei cani all'anagrafe canina, nonché idonea certificazione

di avvenuta vaccinazione e adeguato tratiamento antiparassitario contro i Cestodi

(Echinococcus sPP);

!. i nurneri di iscrizione di essi all'anagrafe canina;

É. il codice di allevarnento dell'azienda;

i. l,insussis tenza diprescrizioni di Polizia veterinaria a proprio carico;

1. elaborati tecnici di eventuali nuove realizzazioni previsti di cui all'allegato H;

k. certificato di indennità da brucellosi, tubercolosi e leucosi bovina enzootica per i

bovini e di brucellosi per gli ovicaprini;

l. certrfrcazione di effettuato trattamento endo ed ectoparassitario sia del bestiarne

che dei cani al seguito;



m. autoi,zzazione alla montic azione ri lasciata dall' autorità s anitari a c ompetente ;
n. per la specie equina, la certificazione di iscrizione all'anagrafe equina regionale,
se istituita;
5. Éntro trenta giorni dalla presentazione della domande, I'Ente, tenuto conto degli
articoli
35, 36 e 37, emette, la relativa atrtoizzazione.
Art. 48 - Pascolo nei Boschi
l. Il pascolo nei boschi è regolamentato come segue:
a) nei boschi cedui, dopo il taglio, il pascolo del bestiame ovino è vietato per un periodo
di 4 anni e quello del bestiame bovino ed equino per un periodo di 6 anni;
b) nelle fustaie il pascolo di ovini e suini è vietato prima che il novellame abbia
raggiunto
un'altezza media di 1.50 m e quello degli animali bovini ed equini prirna che
il novellame abbia raggiunto l'altezzamedia di 3 m;
c) nelle fustaie disetanee e nei cedui a sterzo il pascolo è vietato;
d) nei boschi distrutti o gravemente danneggiati dagli incendi o da altre cause, nei
boschi troppo radi o deperienti, il pascolo è vietato per 10 anni;
e) nei boschi chiusi al pascolo è vietato far transitare o comunque immettere animali;
f) il pascolo delle capre è vietato nei boschi, nei terreni ricoperti da cespugli aventi
funzione protettiva e in quelli situati in terreni a rischio di dissesto idrogeologico;
g) ad ogni custode non possono essere affidati più di 50 capi di bestiame grosso o più
di cento capi di bestiame minuto;
2.Per le infrazioni si applicano le disposizioni contenute nel ritolo v.
Art. 49 - Disciplina riguardante le bruciature delle stoppie
l. Nelle zone A e B è vietata la bruciatura delle stoppie.
2. Nelle zone C e D la bruciatura delle stoppie o altri residui colturali, così come
I'accensione di fuochi nelle aree boschive è vietata dal 15 giugno al 30 ottobre, faffo
salvo quanto diversamente disposto dal piano antincendio delÉ Regione Calabria e del
Piano AIB dell'Ente.
3. La bruciatura è consentita a condizione che lungo il perimetro delle superhci
interessate sia tracciata una "fascia protettiva" per unalarghezza continua e costante di
almeno
10 metri, da elevare ad almeno 15 metri nel caso in cui i confini distino meno di 100
metri dalle superfici boschive, rimboschite, cespugliate, a macchia mediterranea, a
coltura arborea, nonché da terreni incolti.
4. E' faffo divieto ai proprietari ed ai conduttori di terreni incolti (ad eccezione dei
pascoli permanenti, che comunque non sono dissodabili) o di terreni a riposo di bruciare
lavegetazione spontanea; i medesimi soggetti hanno l'obbligo direalizzare fasce
protettive di almeno l0 metri lungo il perimetro del terreno.
5. La fascia di protezione deve essere realizzata esclusivamente su suolo agricolo e deve
essere tenuta sgombra da ogni residuo di vegetazione mediante periodiche lavorazioni
del terreno.
6. La bruciatura delle stoppie deve essere comunicata dai proprietari e dai conduttori
agli organi preposti e comunque all'Ente ed al CTA, 7 giorni prima dell'operazione,
indicando la data di accensione, l'orario di accensione e di spegnimento, la località, il
foglio di mappa e la particella catastale.Le operazioni devono essere eseguite adottando
le opportune cautele e devono essere assistite fino allo spegnimento. .

7 . La violazione e I'inosserv anza delle presenti norrne, fatte salve le previsioni delle
nofine penali, sarà sanzionata come previsto dal Titolo V del presente Regolamento.



CAPO II - RISORSE IDRICHE

Art. 50 - Salvaguardia e uso compatibile delle risorse idriche

1. Ai sensi dell'art. 164 det Decreto legislativo n.152106, sentita I'Autorità di Bacino,

I'Ente definisce le acque sorgive, fluenti e sotterranee che non possono essere captate,

come acque necessarie alla conservazione degli ecosistemi. Cio dovrà essere effettuato

entro il termine di 6 mesi dall'approvazione del Regolamento.

2. In applic azione del cornma 2, dell'art.164 del decreto sopra citato, I'Ente deve veri-

ficare le captazioni e le derivazioni già assentite all'interno del Parco, al fine di monito-

rare gli equilibri biologici dei corsi d'acqua oggetto di captazione e procedere, in caso di

alterazione di tali equilibri, a richiedere alla competente autorità regionale la modifica

nell'atto di concessione delle quantità di rilascio. Al fine di effettuare il monitoraggio,

nei casi di portata superiori a 200 litrilsecondo, I'Ente richiederà ai soggetti titolari delle

concessioni la rilevazione della portata derivata e di quella rilasciata attraverso appositi

registri. I relativi dati devono essere mensilmente inviati sia al CTA, sia agli altri organi

di controllo previsti dalle vigenti leggi e regolarmente conservati dai titolari della con

cessione. In ogni caso agli organi di vigilanza deve essere garantito, in ogni momento,

I'accesso alle stazioni di rilevamento dati.

3. Nelle zgne L) clel Piano è consentito ['uso clelle risorse itlriche, previo tru]lil osta. tlel

rispet.to del Regolatnentr:.

4. Le aree in cui le portate idriche superficiali, in relazione alle forme di utilizzo in atto,

risultano inferiori rispetto al DMV, così come determinato al successivo art. 51,o non

soddisfano le verifiche di alterazione idrologica di cui al medesimo articolo 51, sono de

finite "aree critiche". L'individuazione di tali aree è demandata al Piano Pluriennale di

sviluppo e si armoni zza con i corpi idrici a rischio, non a rischio, probabilmente a ri-

schio individuati dalle Regioni6.

5. Nelle aree critiche è effettuato un costante monitoraggio in collaborazione con il
CTA e le autorità competenti e vengono promossi interventi finalizzati al ripristino del

DMV, nonché al miglioramento della qualità dell'acqua e al recupero degli ecosistemi

originari.

6. In caso di sopravvenuti fattori che modifichino lo stato delle risorse idriche, quali

I'attuazione degli interventi di cui al precedente comma, i confini delle aree critiche

possono essere rettificati o modificati dagli organi tecnici dell'Ente, sentita I'Autorità di

Bacino territorialmente competente.

Nelle aree definite critiche potrà essere eventualmente ridotta, con espresso provvedi-

mento dell'Ente, la derivazione e la captazione di acque per uso irriguo e idroeleffrico

fino al ripristino del DMV.
7. Per I'intero territorio del Parco il rinnovo delle concessioni esistenti può essere assen-

tito qualora non vengano a determinarsi situazioni di criticità negli equilibri naturali dei

corsi d'acqua. Le concessioni dovranno comunque adeguarsi ai valori del DMV deter-

minati ai sensi dei cornmi 1 e 2 dell'art. 51 del Regolamento.

s. Fino alla definizione di specifici criteri, i nuovi prelievi di acque sotterranee, ivi
compresa I'apertura di pozzi, è comunque vietata su tutto il territorio del Parco, fatta

salva la necessità di fronteggiare situazioni di efiiergenzae carenze idriche gravi per uso

idropotabile, dichiarate dalle autorità competenti ai sensi della nomativa vigente, c le

iicl:iesre giiì pntposte nella Zo*a2 del Parco *,'o itt fase,-li istnrttoria alla r1*ta



clell'apllrovazione del Regolanlento. Le acque sotterranee profonde potranno essere

impiegate a regime solo dopo preventive e specifiche indagini e studi finalizzati allo
scopo, che escludano danni ambientali e riduzione dell'apporto delle fonti di
approwigionamento idropotabile.

9. I criteri di cui al precedente comma sono definiti dalle Autorità di Bacino
territorialmente competenti, congiuntamente con I'Ente.

10. Per le risorse idriche situate all'interno dei siti Natura 2000, valgono altresì le misu-
re di salvaguardia previste ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n.
35711997 e seguenti modifiche e/o integrazioni.
11. Al fine di valutare al meglio il bilancio idrico delle risorse idriche e la loro migliore
ttllizzazione dovrà procedersi ad un monitoraggio delle grandi e piccole dighe ricadenti
nel Par" r alla luce delle relative normative. Così come particolare attenzione dovrà es

sere , cata alle aree umide.

C e D si possono realizzare impianti di mini Idroelettrico (fino a 3 MW)
-himede.

\rt. 5l . Deflusso minimo vitale
:l DMV, in Calabria, è stato inizialmente definito dall'Autorità di Bacino

-..J" aggiornato nel Piano di Tutela delle Acque e, per quanto concerne il Par-

oo (i,;i.., Sila, ulteriormente modificato per tenere conto dello stafus di area protetta.
Trattasi di un criterio che contempla, sia pure in forma semplificata, una portata variabi-
l- .^**^ J: "-^ §-^-i^^^,-:-:-^ ^^^+^a+^ ^ l:...^^ ^..^-+ilÀ ^L^ J:..^.^J^ J^ll^ -^+^t^ !-rv, ùululll4 ul ulr4 LLaLtvtLv lrrulrrrl4 vuùLollLu u Lll ull(L 9uarrrLrLo vlt; LlIPgU\rEi L&tllé p\JrL4Lar ur

ffansito.

Tuttavia, tale criterio è ingegneristicamente da ritenersi "di progetto" (calcolo a priori di
grandezze poi effettivamente adottate nella pratica), e non "di verifica" (valutazione
delle conseguenze di precedenti assunzioni).

Pertanto, in assenza di studi specifici di natura idromorfologica, fisica, chimica e biolo-
gica funzionali alla correzione delle assunzioni fatte, non è garantito il raggiungimento
dell'obiettivo di qualità "buono" per il tratto di corso d'acqua considerato ai sensi del
Decreto 152/2006.

La frazione costante calcolata deve essere assunta come portata minima assoluta di piu
complessi piani di rilascio, di futura def,rnizione, che prevedano un deflusso variabile,
da sottoporre a opportune verifiche di alterazione idrologica, accompagnate dai suddetti
processi di analisi fisica, chimica, biologica e morfologica.
Allo stato il calcolo del DMV deve essere formulato secondo quanto previsto all'All. E.
2. La verifrca dell'alterazione idrologica conseguente ai rilasci di portata di cui al com
ma 1 dovrà avvenire progressivamente - parallelamente all'acquisizione dei registri di
portata di cui all'articolo 50, comma 2 - secondo i criteri stabiliti nel Piano di Tutela
delle acque della Calabria o criteri similari.
3. Il rilascio di portata non potrà comunque essere minore del valore minimo calcolato
secondo i criteri di cui all'Allegato E del presente Regolamento o alla portata a monte
della derivazione, se inferiore al valore rninimo suddetto.

4. Per tratti di corsi d'acqua con particolari valori idromorfologici, biologici e paesaggi-
stici le derivazioni saranno comunque da valutare e verificare attraverso studi specifici.
5. Tutte le captazioni e derivazioni esistenti, in progetto o in fase di realizzazione, che



creano ostacolo alla risalita della fauna ittica, ad eccezione delle grandi dighe e delle

traverse di altezza superiore a 15 metri, devono essere munite di idonee scale per pesci,

entro il tennine di 18 mesi dall'approvazione del Regolamento. L'Ente, entro il termine

di 12 rnesi dall'approvazione del Regolamento, provvede a definire specifici criteri per

larealizzazione delle scale per pesci.

Art. 52 - Protezione delle acque da fenomeni di inquinamento da nitrati di origine

agricola

1. Al fine di ridurre I'inquinamento delle acque superhciali e profonde causato diretta-

urente o indirettamente da nitrati di origine agricola, I'esercizio delle pratiche agricole e

zootecniche nel territorio del Parco è disciplinato dalle norrne di seguito indicate.

2. Nelle zone A e B del Parco è vietata ogni aspersione di effluenti di allevamento sia

palabili che non palabili o di fertilizzanti azotati.
:. Nelle zone C e D I'utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento sia palabili che

non palabili-può avvenire esclusivamente nel rispetto delle prescrizioni fissate negli al-
legati A e Bo.

4. Nelle stesse zone, I'utilizzo di fertllizzanti azotati può awenire solo ed esclusivamen

te nel rispetto del Disciplinare di Produzione Integrata approvato dalla Regione Calabria

nell'anno20107.

5. In relazione all'esistenza di fenomeni di inquinamento da nitrati di origine agricola,

L'Ente può proporre alla Regione I'individuazione di zone vulnerabili da nitrati di ori

gine agricola alf interno del territorio del Parco, sulla base dei criteri e degli aspetti me-

todologici indicati nell'Allegato 7.

6. Per tali zone, il Parco può proporre alla Regione I'adozione di specifici programmi

d'azione volti alla riduzione dei fenomeni di inquinamento.

CAPO III - ATTIVITA RTCREATIVE, SPORTIVE, LEGATE A TRADIZIONI'
USI E CONSUETUDINI

Omissis

CAPO IV - ATTMTA' ARTIGIANALI, COMMERCIALI E DI SERVIZIO

Omissis

CAPo v - ATTIVITÀ DI RICERCA SCIENTIFICA E MONITORAGGIO
AMBIENTALE

Omissis

TITOLO IV . ACCESSIBILITA" CIRCOLAZIONE E PROGETTA-
ZIONE AMBIENTALE.
CAPO I - ACCESSIBILITA" CIRCOLAZIONE E MANUTENZIONE

Omissis

CAPO II . REALIZZAZIONE, MANUTENZIONE EUTILIZZO DET SENTIERI

Omissis

CAPO III - INTERVENTI EDILIZI,IMPIANTI ED INFRASTRUTTURE



Art. 73 - Delinizioni
1. Gli interventi edilizi da realizzare nel territorio del Parco, sono soggetti alle proce

dure e modalità di cui al DPR 380/2001 e s.m.i., mediante Permesso di Costruire o De-
nuncia di Inizio Attività.
2- Ai sensi dell'art. l9 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., la Segnalazione Certi-
frcata di tnizio Attività (S.C.I.A.) non è applicabile.

3. Sono soggetti al Nulla Osta, di cui all'art. 10 del Regolamento, i seguenti interventi
edilizi (art. 3 del DPR 380/2001):

,S interventi di manutenzione ordinaria;
,S interventi di manutenzione straordinaria;
.§ interventi di restauro e di risanamento conservativo;
.S interventi di ristrutturazione edilizia;
.S interventi di nuova costruzione.

4. Gli interventi di manutenzione ordinaria di cui al comma 1, lettera a) dell'art. 3 del
DPR 380/2001 e gli interventi di Attività di edilizia libera di cui l'art.6 del medesimo

DPR, sono subordinati a D.I.A., da inoltrare all'Ente Parco per il tramite dello Sportel
lo Unico per I'Edilizia (S.U.E), unitamente all'attestazione del Responsabile dello
S.U.E. di conformità dell'intervento alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie e
dell'attestazione di non assoggettabilità a vincoli inibitori e tutori, che comunque devo
no essere specificati.

5. Lapresentazione delle istanze di nulla osta dovrà awenire tramite lo Sportello Unico
per I'Edilizia del Comune in cui ricadono gli interventi, corredate dagli elaborati tecnici
,Ji ^"i ai ^',-+i .',^^^..;',: ,,ni+aaanfa n +rrlia l^ ^,,+^-i--^o;^^; ; -"ll- ^.+a i -^-^; -ur vur 4r l/qu!r Juwwwù§l vr, uur!4llrwrr!w q !urrw rv qvtvttLLqa2tvLrt, i riuire-ù-La, i P4iùti, ù

comprese le eventuali prescrizioni da parte degli Enti istituzionalmente competenti per
territorio secondo quanto richiesto dalla normativa vigente. Alla domanda di nulla osta
deve essere acclusa la ricevuta di versamento per rimborso spese di istruttoria e sopral-
luogo, nella misura prevista dall'apposito regolamento.
6. Per le istanze di nulla osta presentate da Enti Pubblici, si dovrà procedere tramite
Conferenza di Servizi, ove non ricorrono particolari motivi di urgenza.

7. Il rilascio del nulla osta è previsto per gli interventi e/o le opere che caratterizzano e

modificano vaste parti del territorio come ad esempio:

- opere ed infrastrutture stradali, ferroviarie;
- reti infrastrutturali;
- torri, tralicci e ripetitori ivi comprese quelle per la telecomunicazione;
- impianti di risalita, strutture ed infrastrutture connesse;

- interventi di sistemazione idrogeologica;
- sistemi di irrigazione agricola;
- interventi di urbanizzazione primaria;
- interventi per la produzione di energia rinnovabile;
- altri interventi ad essi assimilabili.

8. Per gli interventi o le opere di cui al comma precedente, gli elaborati dovranno cura
re, in particolare, le analisi relative al contesto paesaggistico e naturale in cui si colloca-
no e mostrare la coerenza delle soluzioni adottate rispetto ad esso. Relativamente alle
opere ed infrastrutture stradali, ferroviarie, alle reti infrastrutturali ed alle opere quali
tralicci e ripetitori, nonché per impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili
superiori a 20 Kw, la documentazione di progetto dovrà prevedere il Piano di Manuten-



zione di cui all'art. 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 .

9. Nell'edil rzia, in materia di efficienza di rendimento energetico, si applicano le norme

e le procedure di cui al D.lgs del 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i.. Per tali interventi la

documentazione progettuale deve essere conforme a quanto prescritto dall'art. 8 di cui

al citato D.lgs 19212005.

Lrt.74 Ambito
1. Nelle zone A, Riserve integrali, del Piano, non sono consentiti interventi edilizi.

2. Nelle zone B, Riserve generali orientate, del Piano, salvo quanto previsto all'att. l'2

della Legge Quadro, comtna 2lettera b, secondo periodo, sono consentite, previo nulla

osta dell'Ente, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, secondo le tipologie

previste nei successivi articoli.

3. Nelle zone C, Aree di protezione, in conformità al Piano ed al Piano Pluriennale e

previo nulla osta dell'Ente, sono consentiti gli interventi edilizi di cui all'art. 74 e se

condo quanto previsto nel regolamento nonché nell'allegato H al Regolamento.

Nelle zone D, Aree di promozione economico-sociale, sono ammesse le opere e gli
interventi previsti dagli strumenti urbanistici generali e attuativi, nonché dai regolamenti

ti edilizi dei Comuni, approvati previa intesa con I'Ente Parco e secondo quanto qìrante
isto all'art. I e

nell'allegato I al

*egolarn€fl++ In attesa clell'approvilzione detìnitiva del Regolamenl.o di cui al lrunto

prececleute, continuererntlo a valere le clisposiziotti coulenttte nel vigente Regolamento

pror,visorio riguarclante l'u-dificazione nelle zone llgricole del Parco (Allegalo t{ al

preserrte Rego lamenhr).

Art.75 - Tipologia di edifici
1. I manufatti abitativi realizzati in Sila, tra gli anni trenta e cinquanta, erano normal -

mente della tipologia che prendeva il norne di "baracca" realizzati in legno e rivestiti

rnolto spesso in lamiera, soprattutto sulle pareti esposte a nord e sulla copertura; il tutto

veniva colorato, anche con colori sgargianti. Alcune di queste tipologie, anche a2piani,

sono ancora presenti e ben conservate nelle zone indicate:

Silvana Mansio;

Villaggio Mancuso;

Lorica;
2. In periodi successivi, le altre abitazioni presenti sul territorio del Parco sono state

rcalizzate in pietra locale, tra cui la più diffusa è il lranito silano, nonché con struttura

portante in conglomerato cementizio rivestito da intonaco e/o legno.

Lrt.76 - Modalità di manutenzione e restauro e risanamento conservativo

1. In generale, tutti gli imrnobili riconosciuti d'interesse culturale non sono suscettibili

di demolizione. Tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro,

risanamento o ristrutturazione degli edifici devono prevedere la conservazione degli

elementi di valore storico, architettonico e testimoniale esistenti ed essere frnalizzatr

all'eliminazione o alla eventuale riorganizzazione in fonne compatibili delle eventuali

Regolattrento.

"i



superfetazioni di epoca recente e di tutti gli elementi architettonici, tecnologici e di fini-
tura che contrasti no con i caratteri tipologici ed ambientali dominanti.
2. GIi eventuali ampliamenti di corpi di fabbrica previsti nelle presenti norme devono

essere attuati, in quanto interessanti edifici in muratura portante, nel rispetto delle regole

di accrescimento delle specif,rche tipologie architettoniche e dei materiali tradizionali,
nonché nel rispetto degli elementi storico-architettonici eventualmente presenti.

In particolare vanno rispettate le caratteristiche tecniche e di finitura delle facciate ri-
scontrabili dallo stato originario dell'edificio o negli edifici analoghi in aree circostanti.

3. Tutti gli interventi di recupero di edifici d'interesse storico, culturale o documentario,

devono osservare le seguenti indicazioni:
a) rispettare I'impianto strutturale dell'edificio e mantenerne i caratteri tecnologici e co-

struttivi;

b) rispettare i caratteri distributivi, i rapporti spaziali e geometrici dell'edificio, con par

ticolare riferimento alla forma, alla dimensione e agli elementi architettonici delle
bucature;

c) le ricostruzioniparziali di edifici in muratura di pietra dovranno prevedere l'impiego
di pietra locale e comunque I'integrazione con materiali analoghi, anche se di diversa

provenienza.

4. Sono ammessi i recuperi degli edifici storici in pietra in stato di ruderi, qualora non in
contrasto con gli usi e gli interventi ammessi nelle singole zone, purché ne siano ancora

chiaramente visibili i muri perimetrali e purché risultino adeguatamente documentati; in
mancanza di documentazione,la ricostruzione sarà consentita conformemente a schemi

costr';ttivi elaborati dall'Ente secondo i caratteri tipologici dominanti nel territorio; la
ricostruzione potrà in ogni caso awenire esclusivamente alle seguenti condizioni:
a) utilizzo di materiali e di tecniche costruttive in tutto omogenei a quelli dell'edificio

in stato di rudere;

b) rispetto dello sviluppo in pianta, dello spessore murario, delle dimensioni delle aper

ture e della volumetria preesistente sulla base di adeguata documentazione che accer-

ti la precedente consistenza dell'edificio.
In caso d'usi in contrasto con le determinazioni di zona, sul rudere è possibile fare in-
terventi solo per il mantenimento della testimonianza, in base al suo valore storico.

5. Fermo restando quanto sopra, gli interventi edilizi all'interno del Parco devono essere

sempre orientati, per quanto concerne lalocalizzazione e I'orientamento, I'impostazione
distributiva, I'uso dei materiali e delle tecniche costruttive e degli impianti tecnologici,
da criteri di bio-architettura, al fine di promuovere il risparmio energetico, la riduzione
di ogni forma d'inquinamento, la qualità abitativa. L'Ente può incentivare con apposite
prowidenze I'adozione dei suddetti criteri.
6. Per consentire il perseguimento delle finalità del Piano, fermo restando tutte le altre
prescrizioni del presente regolamento, I'ammissibilità degli interventi edilizi a fini agri
coli all'interno del Parco è subordinata alla verifica dell'effettiva conduzione agricola
delle aree interessate ed al mantenimento degli elementi costitutivi del circostante pae-

saggio agrario, quali terrazze coltivate, muretti a secco, viabilità poderale, siepi e albe-
rate.

Art.77 - Realizzazione di nuove costruzioni in zona C
1. Nelle zone C individuate nel Piano, gli interventi di nuove costruzioni,la realizza



zione di piccole strutture per la promozione e la commercializzazione di prodotti agrico

li locali, di strutture e/o infrastrutture rurali strettamente necessarie per la conduzione

delle aziende agro-silvo-pastorali, dovranno conformarsi ai successivi commi.

2. Sono consentite destinazioni come: quelle residenziali per la conduzione dell'attività,

quelle agrituristiche, agricliclattiche ecl agrisocialc , quelle relative a manufatti necessari

per la conduzione delle attivi-
tà agro-silvo-pastorali (stalle, serbatoi, magazzini, ricoveri etc.), quelle relative ad im

pianti di acquacoltura, quelle relative alla trasformazione dei prodotti agricoli del fondo,

quelle destinate a strutture per I'esposizione, la promozione, la vendita di prodotti loca

li, quelle destinate ad attività turistiche locali cornpatibili, quelle relative ad infrastruthr

re tecnologiche.

3. Nel dimensionamento planivolumetrico dell'impianto edilizio saranno da evitare

corpi di forme e dimensioni estranee ai caratteri prevalenti del luogo, particolarmente

impattanti sul paesaggio. Nelle proposte progettuali, in particolare nel caso di edifici de-

stinati ad attività produttive, dovrà evitarsi il ricorso a corpi di fabbrica con lunghezze o

profondità eccessive, evitando, di norma, il ricorso alla tipologia scatolare del "capan-

none industriale". Per interventi che, per destinazione d'uso, abbiano necessità di signi-

ficative dimensioni planimetriche, sarà opportuno studiare soluzioni che prevedano un

unico edificio, con soluzioni che ne frammentino i fronti e ne articolino la disposizione

aterra.

4. Per le coperture sarà opportuno prevedere, di norma, I'uso prevalente della copertura

a tetto a faldaunica, per edifici di ridotta dimensione, o a falde contrapposte a capanna

o con falde a padiglione. Le falde dovranno essere in pendenza secondo il lato minore

della pianta, con linea di pendenza perpendicolare a quella di gronda. Nelle zone al di

sotto degli 800 rnetri s.l.m. sarà opportuno evitare pendenze significativamente più ele

vate di quelle ricorrenti, in particolare tali da superare i 35o. Nelle aree situate oltre la

fascia altimetrica degli 800 metri s.l.m. sono prevedibili anche pendenze superiori, lad-

dove motivate daparticolari condizioni climatiche. Non è consentita larcalizzazione di

"terrazze a tasca", cioè di terrazze ricavate all'interno della copertura a falda. Per i man-

ti di copertura i materiali da usare potranno essere:

. i laterizi tipo coppo, da porre in opera maritato in duplice strato, a canale e co-

perchio;
. pannelli sirnil copllo:
. i coppi sovrapposti ad embrici, prevedendo una sovrapposizione tra i pezzi dr

circa 10 centimetri, il semplice appoggio o la muratura;

. ilaterizi come le tegole cosiddette "marsigliesi", "portoghesi", "olandesi" o il
raflle.

5. Nelle aree più spiccatamente montane, per le quali sarebbe opportuno il ricorso a ma

teriali come, ad es. lastre di rame, si potranno propore anche materiali di rnaggiore resi-

stenza e durabilità rispetto ailatertzi, per i quali dovrà essere attentamente studiata la

compatibilità con il paesaggio circostante. Saranno sempre da evitare le coperture in te

gole o lastre di materiali coflle cemento, fibrocemento, lamiera.

6. Larealizzazione di comignoli, fumaioli, sfiatatoi, torrini di esalazione etc. dovrà es

sere prevista con forme e rrateriali tradizionali, il ricorso ad elementi prefabbricati in

cernento, fibrocemento, lamiera può awenire solo se opportunamente rivestiti con lna

teriali e tipologie ricorrenti.



7. Le canaline di gronda e i discendenti dovranno essere realizzati con forme, materiali,
finiture e colori tradizionali, prevedendo la sezione sempre circolare e il ricorso al rame

o, in subordine, alla lamiera vemiciata, con finitura opaca. Dovrà essere escluso I'uso di
materiali come fibrocemento, PVC, acciaio inossidabile, lamiera zincatanon verniciata.

Nella scelta delle coloriture dovrà essere evitato il ricorso a coloriture uguali usate per

la facciata, da cui dovrà differenziarsi il sistema delle gronde e dei discendenti. Dovran
no altresì evitarsi coloriture brillanti o comunque estranee alla gamma di colori
tradizionali.

8. La realizzazione e la coloritura degli intonaci dovrà essere effettuata, preferibilmen-
te, con terre naturali, con colori sempre scelti tra le gamme di colori tradizionali. E'
consentito I'uso di pitture alla calce, di intonaco con malta di calce colorata in pasta, di
tinte ai silicati. E' fatto divieto di realizzare finiture e coloriture estranee alla tradizione
del luogo, come, ad es., intonaco di cemento a finitura grezza o buccia d'arancia, into
naco plastico, coloritura sintetica e lavabile, vernici al quarzo, vernici a base di resine
epossidiche, poliuretaniche, acriliche. E' consentitalarealizzazione di facciate, oltre
che in intonaco, in sola pietra locale o in soli latet'.zi. E'consentitol'utllizzo, sulle fac
ciate in intonaco, di apparati decorativi in pietra locale o laterizio. Non è consentito
I'uso di mattonelle, di lastre di marmo o in pasta di marmo, di lamiera sulle facciate de

gli edifici.
9. Tutti gli infissi e i serramenti esterni dovranno essere realizzati con forme, finiture e

coloriture identici. Porte e portoni potranno avere forme diversificate ma compatibili
con i restanti infissi. E' sempre vietato I'uso di vetri colorati. E' sempre vietata la sud
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detta "all'inglese", o la finestra tipo "tessitore" etc.. Il materiale usato dovrà essere il le-
gno, in essenza di castagno o di altre essenze autoctone compatibili con la tradizione lo
cale. Al di sopra dell'altitudine di 800-900 metri potranno essere concesse altre soluzio-
ni tecnologiche, se motiviate da specifiche esigenze di curabilità rispetto agli agenti at-
mosferici. La finitura degli infissi e dei serramenti dovrà essere a smalto opaco. Per
aperture di ampie dimensioni:

a" è preferibile I'uso di portoni o di sportelloni in legno o di cancellate in ferro;
b. è consentito I'uso di serrande e saracinesche, per motivate esigenza di sicurezza, tipo
maglia aperta con la coloritura simile a quella dell'infisso retrostante;
c. è consentito I'uso di porte cosiddette "basculanti" o "sezionali" con la superficie
esterna in legno;

d non è consentito I'uso di saracinesche a fasce larghe in lamiera.
10. La realizzazione di grate, ringhiere, cancelli, cancellate, roste di sopraluci, o altri
elementi similari dovrà ricercare, nelle forme, materiali e finiture di adeguarsi a manu-
fatti tipici del luogo. E'preferibile il ricorso a ferro lavorato che dovrà essere, nella co
loritura, al nafurale o a "piombaggine" o con verniciafura opaca, a grafrte o similare. E'
fatto divieto il ricorso a manufatti in prefabbricato cementizio.
ll. Le antenne, comprese quelle paraboliche, dovranno essere collocate in posizioni
non visibili rispetto ai principali punti di vista e alle strade di awicinamento e di acces-
so. Le antenne dovranno essere di dimensioni inferiori ad ml. 1,00 di diametro, non do
vranno contenere scritte o disegni pubblicitari che ne aumentano I'impatto figurativo, e

dovranno essere colorate in modo da mimetizzarsi con la parte di copertura o

dell'edificio dove sono posizionate. Gli impianti fotovoltaici dovranno essere attenta-



mente progettati per essere coerenti con il linguaggio architettonico dell'edificio e per

avere un impatto attenuato con I'ambiente dove l'intervento si inserisce. Le unità ester-

ne degli impianti di condizionamento, refngerazione o di altri impianti tecnologici do-

vranno essere, preferibihnente, localizzati in posizioni non visibili rispetto ai principali

punti di vista e alle strade di avvicinamento e di accesso. I cavi delle reti elettriche, tele-

foniche o del gas dovranno essere interrati o incassati nell'edificio. I contatori del gas, o

dell'acqua o della corrente elettrica dovranno essere alloggiati in vani incassati

all' interno dell'edificio.
12. Per le insegne, le targhe, i contenitori, gli eventuali distributori o espositori di mate-

riali, sarà preferibile larealizzazione di manufatti in legno. Le insegne delle attività di

promozione, cofitmercio o produzione dovranno essere inserite con attenzione sulla fac-

ciata dell'edificio, possibilmente nella parte dell'immobile sovrastante le aperture,

all'intemo della linea degli stipiti. Non è consentita il posizionamento di insegne a ban-

diera rispeffo alla linea della facciata dell'edificio.

13. Per le sistemazioni esterne dovrà mantenersi la caratteristica di prevalenza della

permeabilità dei suoli anche nelle aree di più immediata pertinenza degli edifici. Anche

per le aree destinate a parcheggio sarà preferibile la sistemazione non impermeabile del

terreno, prevedendo, ad esempio, la sola stabllizzazione dei fondi, o grigliati o altre so-

luzioni compatibili. Sono consentite le pavimentazioni dei terreni solo a ridosso degli

edifici, lungo il perimetro degli stessi, dove dovrà sempre prevedersi una fascia conti-

nua di pavimentazione non inferiore aml.l,20, nei percorsi di comunicazione tra edif,rci

di uno stesso aggregato, nei percorsi carrabili e neiptazzali. Le pavimentazioni esterne

dovranno evitare sempre l'utrlizzo di conglomerato cementizio o di asfalto, e dovranno

essere di norma:

a. in pietra locale, in disposizioni regolari o irregolari;

b. in laterizio disposti per coltello o per piatto;

c. in cioffoli di fiume disposti per coltello o per piatto;

14. Analogamente, anche tutte le opere in cemento armato o in conglomerato cementi

zio fuori terra (ad esempio: i muri di contenimento, i basamenti delle recinzioni, le cu-

nette etc.) dovranno essere rivestite con soluzioni similari a quelle usate per le pavimen

tazioni (pietra, lateizio, ciottolato). E' preferibile che le aree destinate a parcheggio sia-

no poste in posizioni poco visibili rispetto ai principali punti di vista e alle strade di av

vicinarnento e di accesso. Sarà opportuno prevedere per dette aree opportune soluzioni

di schermatura ad esempio con siepi, alberature etc. in essenze locali. Nella aree circo-

stanti gli edifici, i cortili, gli orti, i depositi agricoli e gli attri manufatti di servizio dovrà

essere sistemata adeguatamente la pendenza del suolo in modo da facilitare il deflusso

delle acque. Si raccomanda la cura e il dettaglio della progettazione delle aree esterne

agli immobili da realizzare,preyedendo una diffusa presenza di piantumazione e albera-

tura. Tutte le essenze vegetali che saranno messe a dimora dovranno essere di prove-

nienza autoctona. Per le siepi e gli arbusti, a seconda della zona dove ricade

I'intervento, potrà prevedersi la piantumazione delle seguenti specie, a titolo indicativo:

faggio, abete, rosa canina, etc. (owero piante indigene). Per le alberature, anche in que-

sto caso, a seconda delle zone dove ricade I'intervento, potrà prevedersi la piantumazio-

ne delle seguenti specie, a titolo indicativo: castagno, faggio, abete, tigli, etc. (ovvero

piante indigene). Nella posa in opera di manufatti di arredo estemo (fontane, panchine,

sisterni di illurninazione etc.) sarebbe auspicabile il ricorso a fonne tradizionali e mate-



riali del luogo (come essenze di legname usate nella zona, pietra locale etc.).

15. Per le eventuali recinzioni, di cui si è valutata I'effettiva necessità, si potrà ricorre-
re:

. al legname, con uso dell'essenza di castagno o comunque di essenze tipiche del-

la zona dove ricade I'intervento;
. ai mureffi in conci di pietra locale con eventuali muri sovrastanti in ferro con fi-

nitura opaca;
. a balaustre in ferro con finitura opaca;
. a siepi di essenze arbustive,
. a reti metalliche, di altezza non superiore a metri 1,50, mascherate sui due lati

con siepi di essenze arbustive.

16. E' vietato il ricorso alla recinzione con filo spinato.

Art. 78 - Realizzazione di nuove costruzioni in zona D
t

. Per la realizzazione cli

nuove costruzioni di cui all'afi. 8 si applicano le disposizioni riportate nell'Allegato I ,

lirtto salvo qLranlo previsto arlprececlente art. 74 c.orlma:1.

2 Per gli interventi di rilevante trasformazione urbanistico - edilizio e degli interventi a

rete si terrà conto dei principi e delle tipologie specificate nel regolamento.

Art.79 - Modalità direahzzazione di impianti ed infrastrutture
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dere piu efficienti, sotto il profilo energetico, edifici e sffutture di tipo civile, turistico-
ricettive, agricole e agrituristiche, attraverso la realizzazione di misure ed interventi per
il riutilizzo energetico in loco di scarti e biomasse, al fine di ridurre il consumo di com-
bustibili fossili e favorire I'autoconsumo energetico.

L'installazione e l'utilizzo di pannelli fotovoltaici, esclusivamente integrati nelle strut-
ture di copertura degli immobili e le caldaie a biomassa dovranno essere realizzate nei
limiti di potenza di seguito specificati, previo nulla osta del Parco, oltre i quali si appli-
ca la normativa specifica di settore e Regionale :

Fonte Soglie

Fotovoltaico 20 Kw
Caldaia a Biomassa 200 Kw

2. Allo scopo di assicurare un contributo positivo da parte del Parco al contrasto
dell'effetto selra, anche attraverso la produzione e I'utilizzo di fonti energetiche rinno-
vabili, è consentita, esclusivamente nelle zone C e D del Parco, I'istallazione di piccoli
impianti per la produzione di energia elettrica e/o calore nel rispetto dei seguenti limiti
di taglia per le diverse tipologie impiantistiche:
a) impianti a biomassa aventi potenzialità non superiore a 500 Kw;
b) impianti solari termici e fotovoltaici di potenza installata non superiore a 500 Kw

esclusivamente come tipologia integrata;

c) altri impianti ad energia rinnovabile di potenza non superiore a 500 Kw.
3. Nei centri abitati (nei limiti di soglia previsti al precedente comma 1) è favorita la



realizzazione di piccoli irnpianti solari ad uso domestico per produzione di acqua sanita

ria, per riscaldamento e per autoproduzione di energia elettrica. Analoghe installazioni

sono permesse nei cenffi abitati per alberghi ed altre strutture hrristiche, irnpianti sporti-

vi, utenze coinmerciali e produttive. L'installazione di tali impianti presso edifici, strut

ture e manufatti edilizi dovrà awenire in modo da assicurare I'integrazione architettoni-

ca degli elementi installati e la salvaguardia dei requisiti di inserimento paesaggistico in

modo particolare nei centri storici e in prossimità di beni culturali e strutture edilizie di

pregio. I serbatoi d'accumulo di qualunque tipo usati, dovranno obbligatoriamente esse-

re installati in apposito locale tecnico esistente alf interno dell'edificio, pena non con-

cessione del contributo.

4. In generale per tuffe le tipologie di impianti di cui ai punti l, 2 e 3 ,l'installazione do

vrà awenire nel rispetto delle caratteristiche del paesaggio nelle sue diverse colnponen-

ti, naturali ed antropiche, dell'evoluzione storica del territorio e delf inter-visibilità

dell'impianto nel paesaggio curando, nei contesti panoramici di maggiore pregio, la co-

noscenza dei colori, dei materiali esistenti e prevalenti dalle zone più visibili.

5. Nel Parco non è ammessa:

a) I'installazione di nuove linee elettriche aeree ad alta tensione e relativi tralicci e ca-

bine di trasformazione, salvo nei casi in cui sia dimostrata I'impraticabilità di solu-

zioni tecnologiche alternative. Dove sia necessario I'installazione di tali linee, queste

non dovranno in ogni caso comportare alterazioni al sistema naturale, ai manufatti

del paesaggio agrario e naturale esistente. Ove possibile, le linee interrate dovranno

seguire i tracciati stradali esistenti;

b) la posa in opera di nuovi impianti e di antenne per radio-telecomunicazione, fatti sal-

vi, previa aultorizzazione dell'Ente, quelli funzionali alla sorveglianza, al soccorso e

quelli necessari alle popolazioni locali, qualora non siano possibili soluzioni alterna

tive;

c) larealizzazione di centraline idroelettriche, salvo quanto previsto dall'art. 50 comma

3;

d) larealizzazione di irrpianti eolici di qualsiasi potenza;

e) larealizzazione di irnpianti di incenerimento e co-incenerimento dei rifiuti;

6. Sono inoltre ammessi, previo nulla osta dell'Ente, assicurando sempre I'adozione di

soluzioni tecniche che consentano di minimizzare I'impatto paesistico ed ambientale:

a) gli interventi e le opere necessarie per I'ammodernamento e la sicutezza degli im-

pianti, la manutenzione ordinaria e straordinaria delle linee elettriche e telefoniche

esistenti, con i relativi rnovimenti di terra, le potature delle piante d'alto fusto e il ta-

glio alla base delle piante cedue che, trovandosi in prossimità degli impianti, pregiu-

dichino il normale servizio e I'incolumità delle persone;

b) i servizi a rete lungo la viabilità del Parco, eccetto la rete sentieristica, fra cui le tele-

cornunicazioni finalizzate sia al funzionamento delle attrezzature di dotazione al Par

co sia al collegamento del patrimonio edilizio esistente. E' consentita, ad esclusione

delle zone A, B e nelle aree limitrofe ad emergenze storico-architettoniche e naturali-

stiche, la collocazione di impianti fissi di radioemissioni di segnali per TV, radio, te-

lefonia cellulare e simili, esclusivamente se necessari alle comunità locali,

c) nuovi impianti tecnologici in sostituzione e con lo smantellamento di quelli esistenti,

quali quelli associati all'interramento di linee elettriche aeree con i relativi movimen

ti di terra, con I'obbligo da parte del soggetto autorizzato di ripristinare i luoghi alle



condizioni preesistenti e purché ne derivi un minor impatto ambientale complessivo;

d) la sostituzione dei conduttori nudi di linee aeree esistenti con cavo ecologico;

e) i lavori di ordinaria e di straordinaria manutenzione di strade e sentieri, con i relativi
movimenti di terra;

f) lo smantellamento degli impianti in disuso dei quali non sia prevista lat'rutllizzazione
con il ripristino dei luoghi alle condizioni preesistenti;

g) gli accessi agli impianti esistenti con i necessa,'l, mezzi d'opera;

h) I'utilizzo delle agro-energie e specificatamente quella parte di energie rinnovabili che

coinvolge I'agricoltura tramite I'uso dei biocarburanti, esclusivamente attraverso la
filiera corta e comunque all'interno della propria azienda agricola, per una potenza

installata da verificare caso per caso e comunque non eccedente i 500 Kw.
7. E' ammesso il pronto ripristino degli impianti tecnologici esistenti in caso di danneg-

giamento e comprovata urgenza, previa comunicazione all'Ente Parco per il tramite
dell' Amministrazione Comunale competente.

Art. 80 - Procedimento di valutazione degli interventi
1. Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 24I, il Responsabile del Servizio, comunica
tempestivamente al richiedente I'awio del procedimento e il nominativo del responsabi

le. L'esame delle domande si svolge secondo I'ordine cronologico di presentazione,
salvo acclarate necessità di urgenzaattestate dal Responsabile del Servizio.
2. Il Responsabile del procedimento cura I'istruttoria valutando:

- la corrispondenza della tipologia progettuale a quella dichiarata nella domanda;
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la osta, autoizzazioni, attestazioni, prescrizioni, ecc ;

- la corrispondenza tra lo stato dei luoghi e quanto rappresentato negli elaborati di pro-
getto;

- la conformità del progetto alla normativa del Parco.

Egli richiede le integrazioni necessarie ovvero formula una proposta di prowedimento,
predisponendo gli atti che verranno trasmessi al Responsabile del Servizio per le conse-
guenti comunicazioni.

3. Il Responsabile del procedimento, qualora ritenga insufficiente la documentazione
trasmessa, può, per una sola volta, chiedere un'integrazione al fine di una più completa
valutazione. La richiesta di integrazione istruttoria sospende, fino al relativo risconffo, il
decorso del termine per il rilascio del nulla osta. Si applica quanto previsto dal comma 4
dell'art. 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i..
4. Il Direttore ricevuta la proposta di parere redatta dal RUP e vistata dal Responsabile
del Servizio, rilascia"/non rilascia il Nulla Osta entro 60 giorni.
Diversamente, qualora I'esame dell'istanza riguardi interventi di cui alle lett. d), ed e)

dell'art. 3, co. 1, del D.P.R. n. 380/2001, owero appaia particolarmente complessa, il
Direttore dell'Ente può awalersi degli esperti di cui all'albo citato all'art.12.

Art. 81 - Pareri preliminari
l. Il Responsabile del Servizio Pianificazione, su domanda di chi abbia interesse, rila
scia un parere preliminare sulla compatibilità dell'intervento rispetto alle previsioni del
Piano per il Parco, del Regolamento del Parco e del Piano Pluriennale Economico e So-

ciale. Lo scopo è quello di indiizzare la progettazione nel senso più coerente alla disci-



plina urbanistico-edilizia del Parco. Tale parere è rilasciato entro 120 giorni; esso, tutta-

via, non esclude e pregiudica per l'Ente, I'esame successivo dell'eventuale progetto ese-

cutivo.

2. LeProvince, in fase di approvazione o di variante al Piano Territoriale di Coordi-

namento Provinciale, dovranno acquisire il parere preventivo ed obbligatorio dell'Ente

Parco, prima della convo cazione della Conferenza di Pianificazione prevista dalla vi-

gente normativa Regionale in materia.

3. I Cornuni i doteranno di Struffurale le) o PSA (Piano

Associato) e del relativo R.E.U- ilizio Urbanisti

degli strumenti urbanistici attuativi e/o di dettaelio. cJo\11-i1lillQ.as,rtui,:ire-tl PBl.q-fe

Art. 82 - Certificato di destinazione secondo le previsioni di Piano

1. Il Responsabile del Servizio Pianificazione, su domanda di chi vi abbia interesse, ri-

lascia un certificato che asseveri la destinazione, gli interventi e gli usi consentiti secon-

do le previsioni del Piano per il Parco e del Regolamento del Parco.

Art. 83 - Documentazione per il rilascio del Nulla Osta

1. Agli interventi di cui al presente capo si applicano le seguenti ulteriori disposizioni

particolari, fatto salvo quanto previsto dall'art. 10

2. All'istanza in bollo per il rilascio di nulla osta dovranno essere allegati i seguenti

elaborati e la documentazione di seguito indicata (gli elaborati progettuali, a firma di

tecnici abilitati, dovranno essere prodotti in quattro copie cartacee ed in formato digitale

su supporto cd-rom o Dvd):

a) inquadramento territoriale riferito alla cartografia ufficiale del Parco Nazionale

della Sila;

b) stralcio dello strumento di pianificazione urbanistico e del regolamento edilizio,

vigenti, della zona interessata alf intervento;

c) planimetria generale in scala 1:500 debitamente quotata, estesa almeno ad un rag-

gio di 200 metri circostante, con I'indicazione dei fabbricati esistenti e delle rela

tive altezze, viabilità, piazze, ecc;

d) planimetria particolareggiata in scala 1:200 esaurientetnente quotata;

e) piante, sezioni e prospetti. La rappresentazione dei prospetti e degli skylines dovrà

estendersi anche agli edifici contermini, per un'area piir o meno estesa;

0 relazione tecnico-ambientale nella quale sia descritto il contesto dei luoghi inte-

ressati dall'episodio edilizio e corìe lo stesso si inserisce nell'ambiente;

g) descrizione dei materiali usati con particolare riguardo alla copertura, agli intona-

ci, agli infissi e tinteggiature esterne, alle ringhiere ed alle finiture in generale;

h) eventuale planimetria con organrzzazione dettagliata degli spazi esterni ed even-

tuali interventi di piantumazione, comprensiva delle pendenze del suolo attomo

agli edifici, ai cortili e alle altre strutture oggetto di intervento;

i) esauriente documentazione fotografica con annessa planimetria riportante i punti

di ripresa;

j) dichiarazione, resa dal Responsabile dello Sportello Unico per I'Edilizia, di con-



formità urbanistica ed edilizia dell'intervento, della non esistenza di vincoli inibi-
tori alla realizzazione dell'intervento e dei vincoli tutori indiretti, ecc.;

k) copia di tutte le autorizzazioni, nulla-osta, pareri, comprese le eventuali prescri-

zioni, da parte degli Enti istituzionalmente competenti per territorio secondo

quanto richiesto dalla normativa vigente, resi in copia conforme all'originale da

parte del Responsabile dello Sportello Unico per I'Edilizia (autoizzazione paesi-

stica, nullaosta soprintendenza, vincolo idrogeologico, ecc..);

l) relazioni tecniche e/o specialistiche corredate dai relativi elaborati di progetto, in
riferimento alla realizzazione e/o manutenzione di impianti per la produzione di
energie rinnovabili, impianti di telecomunicazioni, di trasporto di energia, ecc..



CAPO IV. DIFESA E RESTAURO DEGLI EQUILIBRIIDRAULICI ED

IDROGEOLOGICI

omissis

CAPO VI - TUTELA, RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE
PAESISTICA

Omissis

TITOLO V - INDENNIZZI E SANZIONI

CAPO I-DANNI DA FAUNA

Omissis

CAPO II - SANZIONIAMMINISTRATIVE

Omissis

TITOLO VI - NORME TRANSITORIE E FINALI

CAPO I - NORME TRAI{SITORIE E FINALI

Art. 118 - Regolamenti operativi e disciplinari vigenti

1. I regolamenti operativi e/o i disciplinari già ernanati dall'Ente decadono automatica-

rrente con I'applicazione definitiva del Regolamento ai sensi dell'art. 11, Legge 394191-

2. L,Ente potrà adottare, seguendo le procedure della già citata Legge 394191, eventuali

regolamenti settoriali che si rendessero necessari per disciplinare materie non previste

nel Regolamento.

Art. 119 - Regime transitorio

zi@1.ì.inoali'appr<rr,aziotiec1efìlritivailelPiitltt.l,siappiicll
cir-rarrlo st.abiiito elal DPll istittllivo r.lel Parco Nazion:rle dellii Sila.

,,\rt. t2{} -[ntr:ata in vig*re
l. Il presente Regolamento è entrato in vigore in data ...., Per effetto della Deliberazio'

ne di Consiglio Direttivo n........ del recante Adozione Regolamentoper

l,edificazione nelle zone agricole del Parco Nazionale della Sila, dell'intesa manifestata

dalla Regione Calabria con............

n...... del , e dell' avvenuta conclusione positiva dell'attività di vigilanza di corn-

petenzadel Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, come pre-

vista ai sensi dell'art.9 della Legge 6 dicembre 199i, n. 394, Legge quadro sulle aree

protette e ss. mln. e ii., espressa con comunicazione n. ... del""""'



Allegato A

Documentazione per lottenimento delle autorizzazioni (art. 9, Regolamento)

Omissis

Allegato B

Documentazione per lottenimento dei nulla-osta (art. 10, Regolamento)

La documentazione da inviare all'Ente per I'ottenimento del nulla-osta di cui all'an. 9 è
la seguente:

A) domanda in bollo su apposito modulo predisposto dall'Ente contenente:

1. le generalità del richiedente (nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza e

numero di telefono);

2. il titolo per il quale è autoàzzato a presentare la domanda;
3. la descrizione sintetica dell'intervento per il quale si richiede l'autorizzazione.
Alla domanda vanno allegati, in funzione del settore di attività per il quale si richiede il
nulla-osta, i seguenti documenti da produrre su carta semplice e in triplice copias:
1. Settori agricolo, forestale, faunistico:

a) estratto della mappa catastale, con evidenziate le superfici interessate
dall'intervento;

b) breve descrizione dell'intervento richiesto;
c) adeguati elaborati di progeffo, contenenti almeno una sezione, in caso di piste fo-

restali oltre i 150 cm di larghezza, da realizzare ex novo o da ampliare.
Per quanto attiene il prelievo di piccoli quantitativi di legna da ardere per uso familiare
(massimo 100 quintali annui), da parte delle popolazioni residenti nei Comuni del Par-
co, purché I'intervento sia compatibile con le prescrizioni di massima di polizia foresta-
le, non sarà necessaria richiesta di nulla-osta ma basterà una comunicazione in carta
semplice al CFS competente per territorio.
2. Settori della difesa del suolo, edilizio e urbanistico:
a) stralcio della carta topografica in scala almeno l:25.000, su cui deve essere indi-

cata la zona dell'intervento ;

b) estratto della mappa catastale, con evidenziate le superfici interessate
dall'intervento;

c) esaustiva documentazione fotografica sullo stato dei luoghi (fabbricato, resede,
viabilità di accesso, elementi di pregio ambientale presenti nelf intorno);

d) relazione tecnica contenente:

- descrizione del fabbricato, comprendente tipologia, materiali, struttura, finitu-
re, e indicazione della relativa destinazione d'uso, ovvero completa la descri
zione del luogo oggetto dell'intervento;

- esffatto delle N.T.A. (norme tecniche di atfuazione) dello strumento urbanistico
vigente;

Ble copie sono ridotte a due per le domande che riguardano interventi diretti dell'Ente che deve ri-
lasciare la concessione o autoizzazione



- caratteristiche dell'intervento progettuale con la specificazione delle opere, dei

materiali, delle tipologie, delle finiture e degli arredi (anche vegetazionali) uti-

lizzat|'
- tavole grafiche, in scala adeguata, comprendenti almeno:

? stato attuale (piante, prospetti, 2 sezioni);

? stato di progetto (piante, prospetti, 2 sezioni);

? stato sovrapposto (piante, prospetti,2 sezioni);

? planimetria della sistemazione degli spazi estemi (giardini, resede, viabilità,

ecc.) [*];
? particolari costruttivi [*].

NOTA:
Gli elaborati indicati con I'asterisco [*] sono da considerarsi opzionali; dovranno essere

redatti solo nei casi in cui la tipologia delle opere previste li renda necessari per una

puntuale comprensione del progetto.

Allegato C

Specie spontanee a protezione assoluta per le quali sono vietati la raccolta, il dan-

neggiamento, il commercio e la detenzione, in qualsiasi luogo, in qualsiasi parte

della pianta, se non previa autorizzzzione motivata da parte dell'Ente Parco, che

riporti in dettagtio il nome delle specie di cui si autorizza la raccolta.

Aconitum lycoctonum L.

Adenostyles alliariae (Gouan) A. Kern.ssp. macrocephala (Huter, Porta & Rigo)

Wagenitz & I. Mull.

Aquilegia vulgar is L. s.l.

Botrychium lunaria (L.) Shwarz

Cardamine battogliae Ces ca& P eruzzi

Lathraea cl andestina L.

Lereschia thomasii (Ten.) Bolss.

Limosella aquatica L.

Lindernia procumbens (Krocker) Phil cox

Ludwigia palustris (L.) Elliot
Paeonia rnascula (L.) Mill.ssp' ntssii (Biv.) Cullen etHeyw'

Rh7;nchocorys el ephas Gris eb.

Soldanella cal abrella Kress

Streptopus amplexifolius (L.) DC.

Viola palustris L.

Tutte le Orchidacee



Allegato D
Speciliche per la gestione dei rifacimenti negli edifici con Chirotteri

omissis

Allegato E

Criterio per la definizione del DMV dei corsi d'acqua ricadenti nel comprensorio
del parco nazionale della sila

La portata minima da rilasciare a valle delle derivazioni viene determinata con il "Cri-
terio per la definizione del deflusso minimo vitale (DMV) dei corsi d'acqua interes-
sati da derivazioni, in attesa dell'approvazione del piano di tutela delle acque'r
(Approvato dal Comitato Istituzionale dell'ABR con delibera n. 13 del 17 107 /2007 , pre-
vio parere favorevole del Comitato Tecnico emesso nella seduta del 3110512007).

Pertanto, per il calcolo del DMV nei corsi d'acqua ricadenti nel comprensorio del Par-
co, si rimanda al suddetto criterio con la seguente modifica riferita ai soli fattori E e G
del termine fisso Z.

Il coefficiente E viene definito come Fattore di propensione al deflusso nrofondo e

assume il valore E:1 (corsi d'acqua con propensione al deflusso profondo intermedia)
nell'intera area protetta.

Il coefficiente G, viene definito come Fattore di stato idrologico e assume i seguenti
valori:
. G: 1 per i tratti di corsi d'acqua in aree definite critiche;
. G:2 per gli altri tratti di corsi d'acqua.

Allegato F

Criteri relativi all'esercizio dellattività di pesca

Omissis

Trasporto armi

Oinissis

Allegato G



Allegato H

Edificazione nelle zone agricole

Articolo I - Generalità

Il presente regolamento indica criteri, limitazioni e regole per la realizzazione di nuovi

edinci all'interno della zone territoriali omogenee "E", di cui al Decreto del Ministro

dei lavori pubblici 2 apnle 1968, n. 1444, presenti nelle aree dellaZona 2 del Parco

previste dall'art. I dell'Allegato A, Disciplina di tutela del Parco Nazionale della Sila

del Decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, Istituzione del Parco

Nazionale della Sila e dell'Ente Parco. Per tali Zone, fatto salvo quanto pt'evisto

{all'Art. 78 corlurl 1 si intende tutelare e incentivare le attività produttive tradizionali,

nonché attività connesse alla promozione e commercia-hzzazione di prodotti turistici

locali, tutelando, contemporaneamente, il patrimonio na-turale, ambientale e

paesaggistico.

Articolo 2 - Campo di aPPlicazione

Ai sensi dell'art. 5 dell'Allegato A, Disciplina di tutela del Parco Nazionale della Sila

del D.P.R. 14 novembre 2002, Istituzione del Parco Nazionale della Sila e dell'Ente
parco, nelle aree di Zona 2 del Parco Nazionale della Sila che siano identificate come

Zone',E" dallo strumento di pianificazione generale del Comune dove ricadono, è vieta-

ta la realzzazione di nuovi edifici, ad eccezione di piccole strutture e attrezzatrLre per la

promozione e la commerciahzzazione di prodotti turistici locali, e di strutture rurali

strettamente necessarie per la conduzione delle aziende agro-silvo-pastorali, che do-

vranno conformarsi sulla base del presente regolamento. Sono consentite destinazioni

colne: quelle residenziali per la conduzione dell'attività, quelle agrinrristiche, quelle re-

lative a manufatti necessari per la conduzione delle attività (stalle, serbatoi, magazzim,

ricoveri etc.), quelle relative ad irnpianti di acquicoltura, quelle relative alla trasfonna-

zione dei prodòtti agricoli del fondo, quelle destinate a strutture per I'esposizione, la

promozionà, la vendita di prodotti locali, quelle destinate ad attività turistiche locali

fompatibili, quelle relative ad attrezzature tecnologiche strettamente necessarie al man-

tenimento o alla localizzazione dell'edificato. Gli interventi consentiti dal precedente

periodo sono soggetti ad autorizzazione da parte del Parco Nazionale della Sila.

Articolo 3 - Aspetti planivolumetrici

per gli edifici di cui è consentitalarealizzazione ai sensi dell'art.2 del presente Rego-

larne-nto, sono fatte salve le previsioni contenute da specifiche nonne nazionali e regio-

nali vigenti nonché dagli strurnenti regolatori vigenti in merito ai pararnetri urbanistici e

edilizi (indici, rapporti di copertura, altezze massime, distanze etc.).
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Nel dimensionamento planivolumetrico dell'impianto edilizio saranno da evitare corpi
di forme e dimensioni estranee ai caratteri prevalenti del luogo, particolarmente impat-
tanti sul paesaggio. (cla togliere:) Nelle proposte progettuali, in pa$icolare nel caso di
edifìci destirrati ad attività produttive, clovrà cvitarsi il ricorso a carpi di fabbrica con
Iunghezze o pro-{Linclità eccessive. evitanclo. di norma, il ricorso alla tipologia scatolare
del "ci,4lalxrone incìustriale". Per interventi che, per destinazione d'uso, abbiano
necessità di significative dimensioni planimetriche, sarà opportuno studiare soluzioni che
prevedano o più edifici aggregati, o un unico edificio con soluzioni che ne frammenti i
fronti e ne articoli la disposizione a terra.

Articolo 4 - Coperture

Sarà opportuno prevedere, di nonna, I'uso prevalente della copertura a tetto, a falda
unica, per edifici di ridotta dimensione, o a falde contrapposte a capanna o con falde a
padiglione. Le falde dovranno essere in pendenza secondo il lato minore della pianta,
con linea di pendenza perpendicolare a quella di gronda. Nelle zone al di sotto degli 800
metri s. l. m. sarà opportuno evitare pendenze significativamente più elevate di quelle
ricorrenti, in particolare tali da superare i 35". Nelle aree situate oltre la fascia altimetri-
ca degli 800 meti s. l. m. sono prevedibili anche pendenze superiori, laddove motivate
da particolari condizioni climatiche. Non è consentita la realizzazione di "terrazze a ta-
sca", cioè ditenazze ricavate all'interno della copertura a falda. Per i manti di copertura
i materiali da usare potranno essere:

- i lotariry'i finn n^nn n Ao nn*o ;- ^^--^ ^on)+o+n ;- ,{',^l;^^ atrol-n - ^^^^1^ ^ ^^t LSLeLLLL LrHv vvFrPv, us l/vrrv rrr vl/vro llroll!4Lv rrr uqprrvw §Lr4!v, 4 woiléiv ù wV*

perchio;

- i coppi sovrapposti ad embrici, prevedendo una sovrapposizione tra i pezzi di
circa 10 centimetri, il semplice appoggio o la muratura;

- ilaterizi come le tegole cosiddette "marsigliesi", "portoghesi", "olandesi" o il
rame, nei casi in cui I'edificazione non sia prevista all'interno o nelle immediate
vicinanze di un nucleo rurale storico.

Nelle aree più spiccatamente montane, per le quali sarebbe opportuno il ricorso a mate-
riali come, ad es. le lastre di rame, si pofranno proporre anche rnateriali di maggiore re-
sistenza e durabilità rispetto ai lateizi, per i quali dovrà essere attentamente studiata la
compatibilità con il paesaggio circostante. Saranno sempre da evitare le coperture in te-
gole o lastre di materiali come cemento, fibrocemento, lamiera, composti bituminosi. La
realizzazione di comignoli, fumaioli, sfiatatoi, torrini di esalazione etc. dovrà esser pre-
vista con forme e materiali tradizionali, evitando il ricorso ad elementi prefabbricati in
cemento, fibrocemento, lamiera o altri materiali estranei alle tipologie tradizionali ricor-
renti.

Articolo 5 - Canali di gronda e discendenti

Le canaline di gronda e i discendenti dovranno essere realizzati con forme, materiali,
finiture e colori tradizionali, prevedendo la sezione sempre circolare e il ricorso al rame
o, in subordine, alla lamiera verniciata, con finitura opaca. Dovrà essere escluso I'uso di
materiali come fibrocemento, PVC, acciaio inossidabile, lamiera zincata non verniciata.
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Nella scelta delle coloriture dovrà essere evitato il ricorso a coloriture uguali usate per

lafacciata, da cui dovrà differenziarsi il sistema delle gronde e dei discendenti. dovran-

no altresì evitarsi coloriture brillanti o comunque estranee alla gamma di coloriture tra-

dizionali.

Articolo 6 - Finiture esterne dell'edilicio

La realizzazione e la coloritura degli intonaci si dovrà ottenere, preferibilmente, con ter-

re naturali, con colori sempre scelti tra le gamme di colori tradizionali. E' consentito

I'uso di pitture alla calce, di intonaco con malta di calce colorata in pasta, di tinte ai sili-
cati. E' previsto il divieto di finiture e coloriture estranee alla tradizione del luogo, co-

me, ad es., intonaco di cemento a finituragrezza obuccia d'arancia, intonaco plastico,

coloritura sintetica e lavabile, vernici al quarzo, vernici a base di resine epossidiche, po-

liuretaniche, acriliche. E' consentitalareahzzazione di facciate, oltre che in intonaco, in

sola pietra locale o in soli latertzi. E' consentito l'utilizzo, in facciate in intonaco, di ap-

parati decorativi in pietra locale o laterizio. Sulle facciate degli edifici non è consentito

I'uso, di mattonelle, di lastre di marmo o in pasta di marmo, di lamiera.

Articolo 7 - Infissi e serramenti oscuranti

Tutti gli infissi e i serramenti estemi dovranno essere realizzati con forme, finiture e co-

loriture identiche. Porte e portoni potranno avere forme diversificate ma compatibili con

i restanti infissi. E' sempre vietato I'uso di vetri colorati o di vetri a specchio. E' sempre

vietata la suddivisione dell'infisso con partiture estranee alla tradizione come la suddi-

visione cosiddetta "all'inglese", o la finestra tipo "tessitore" etc.. Il materiale usato do-

vrà essere, di norma, il legno, in essenza di castagno o di altre essenze compatibili con

la tradizione locale. Al di sopra dell'altitudine di 800-900 metri potranno essere conces-

se altre soluzioni tecnologiche, se motiviate da specifiche esigenze di curabilità rispetto

agli agenti atmosferici. La finitura degli infissi e dei serramenti dovrà essere a smalto

opaco. Per aperture di ampie dirnensioni:
e preferibile I'uso di portoni o di sportelloni in legno o di cancellate in ferro;

. è consentito l'uso di serrande e saracinesche, per motivate esigenza di sicurezza,

tipo maglia aperta con la coloritura sirnile a quella delf infisso retrostante;

e consentito I'uso di porte cosiddette "basculanti" o "sezionali" con la superficie

esterna in legno;

non è consentito I'uso di saracinesche a fasce larghe in lamiera.

Articolo 8 - Grate, ringhiere, cancelli

Larealizzazione di grate, ringhiere, cancelli, cancellate, roste di sopraluci, o altri ele-

rnenti sirnilari dovrà ricercare, nelle fonne, materiali e finiture di adeguarsi a rnanufatti

tipici del luogo. E'preferibile il ricorso a ferro lavorato che dovrà essere, nella colorita,

ai naturale o a "piornbaggine" o con vemiciatura opaca, a grafite o similare. E' fatto

divieto il ricorso a manufatti in prefabbricato cementizio.



Regolamento Parco Nazionale della Sila

Articolo 9 - Antenne, impianti tecnologici

Le antenne, comprese quelle paraboliche, dovranno essere posizionate, preferibilmente,
in posizioni non visibili rispetto ai principali punti di vista e alle strade di awicinamen-
to e di accesso. Le antenne dovranno essere di dimensioni inferiori ad rnl. 1,00 di dia-
metro, non dovranno contenere scritte o disegni pubblicitari che ne aumentano l'impatto
figurativo, e dovranno, preferibilmente, essere colorate in modo da mimetizzarsi con la
parte di copertura o dell'edificio dove sono posizionate. Gli impianti fotovoltaici do-
vranno essere attentamente progettati per essere coerenti con il linguaggio architettonico
dell'edificio e per avere un impatto attenuato con I'ambiente dove I'intervento si inseri-
sce. Le unità esteme degli impianti di condizionamento, refrigerazione o di altri impianti
tecnologici dovranno essere, preferibilmente, localizzati in posizioni non visibili rispeffo
ai principali punti di vista e alle strade di awicinamento e di accesso. I cavi delle reti
elettriche, telefoniche o del gas dovranno essere preferibilmente interrati o incassati
nell'edificio o nascosti alla vista direffa. I contatori del gas, o dell'acqua o della corrente
elettrica dovranno essere alloggiati in vani incassati nella parte esterna o, preferibilmen-
te, all'interno dell'edifi cio.

Articolo l0 - Insegne, targhe, contenitori, distributori, espositori

Per le insegne, le targhe, i contenitori, gli eventuali distributori o espositori di materiali,
sarà preferibile la realizzazione di manufatti in legno. Le insegne delle attività di pro-
mozione o commercio o produzione dowanno essere inserite con at1.enz.ione sulla fac-
ciata dell'edificio, possibilmente nella parte dell'immobile sovrastante le aperture,
all'interno della linea degli stipiti. Non è consentita il posizionamento di insegne a ban-
diera rispetto alla linea della facciata dell'edificio.

Articolo 11 - Sistemazioni esterne

l. Dovrà mantenersi la caratteristica di prevalenza della permeabilità dei suoli anche
nelle aree di più immediata pertinenza degli edifici. Anche per le aree destinate a par-
cheggio sarà preferibile la sistemazione non impermeabile del terreno, prevedendo, ad
esempio, la sola stabilizzazione dei fondi, o grigliati o altre soluzioni compatibili. Sono
consentite le pavimentazioni dei terreni solo a ridosso degli edifici, lungo il perimetro
degli stessi, dove dovrà sempre prevedersi una fascia continua di pavimentazione non
inferiore a ml. 1,20, nei percorsi di comunicazione tra edifici di uno stesso aggregato,
nei percorsi canabili e nei piazzali. Le pavimentazioni esteme dovranno essere, evitan-
do sempre l'ttilizzo di conglomerato cementizio o di asfalto, di norma:
. in pietra locale, in disposizioni regolari o irregolari;

in laterizio disposti per coltello o per piatto;
. in ciottoli di fiume disposti per coltello o per piatto.

Analogamente, anche tutte le opere in cemento armato o in conglomerato cementizio
fuori terra (ad esempio: i muri di contenimento, i basamenti delle recinzioni,le cunette
etc.) dovranno essere rivestite con soluzioni similari a quelle usate per le pavimentazio-
ni (pietra, laterizio, ciottolato). Le aree destinate aparcheggio è preferibile che siano
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poste in posizioni poco visibili rispetto ai principali punti di vista e alle strade di awici-
namento e di accesso. Sarà opportuno prevedere per dette aree opportune soluzioni di

schermatura ad esempio con siepi, alberature etc.. Nella aree circostanti gli edifici, i cor-

tili, gli orti, i depositi agricoli e gli altri manufatti di servizio dovrà essere sistemata

adeguatamente la pendenza del suolo in modo da facilitare il deflusso delle acque. Si

raccomanda la cura e il dettaglio della progettazione delle aree esteme agli immobili da

realizzare, prevedendo una diffusa presenza di piantumazione e alberatura. Tutte le es-

senze vegetali che saranno messe a dimora dovranno essere di provenienza autoctona.

Per le siepi e gli arbusti, a seconda della zona dove ricade I'intervento, potrà prevedersi

la piantumazione delle seguenti specie, a titolo indicativo: faggio, abete, rosa canina,

."ò. louu.ro piante indigene); Per le alberature, anche in questo caso, a seconda delle

zone dove ricade I'intervento, potrà prevedersi la piantumazione delle seguenti specie, a

titolo indicativo: castagno, faggio, abete, tigli, ecc. (owero piante indigene). Nella posa

in opera di manufatti di anedo estemo (fontane, panchine, sistemi di illuminazione etc.)

,u..tb" auspicabile il ricorso a forme tradizionali e materiali del luogo (come essenze di

legname usate nella zona, pieffa locale etc.). 2. Per le eventuali recinzioni, dopo aver

valutato I'effettiva necessità, si potrà ricorrere:

- allegname, con uso dell'essenza di castagno o comunque di essenze tipiche del

la zona dove ricade I'intervento;

- ai muretti in conci di pietra locale con eventuali muri sovrastanti in ferro con fi-
nitura opaca;

- a balaustre in ferro con finitura opaca;

- a siepi di essenze arbustive, a reti metalliche, di altezza non superiore a metri

1,50, rnascherate sui due lati con siepi di essenze arbustive. E'vietato il ricorso

alla recinzione con filo sPinato.

Articolo 12 -Modalità di richiesta di altorizzazioni

La richiesta di autorizzazione daparte dell'avente diritto dovrà essere presentata in bol-

lo e dovrà essere corredata:

- da tutte le autorizzazioni, i nulla-osta, i pareri, comprese le eventuali prescrizio-

ni, da parte degli Enti istituzionalmente cornpetenti per territorio secondo quanto

richiesto dalla nonnativa vigente;

- da adeguati elaborati tecnici a firrra di professionista abilitato, secondo il se-

guente schema indicativo:
- relazione tecnica;

- relazione paesaggistica con indicazione dello stato di fatto del contesto paesag-

gistico in cui I'intervento si inserisce e delle rnodifiche che si propongono di
progetto e degli elernenti di mitigazione di irnpatto e di inserimento paesaggisti-

co che si adottano;

- relazione sui materiali, le finiture, i colori;

- stralcio in scala 1:25.000 dal quale si evinca il sito di intervento e la zona del

Parco Nazionale della Sila in cui esso ricade;

- stralcio dello strumento regolatore esistente completo della

normativa d'attuazione;

planirnetria generale in scala 1:500, debitamente quotata;

planirnetria particolareggiata in scala 1:200 esaurientemente quotata -stato di fat-



to e di progetto (nella planimetria dovrà dettagliarsi anche lo stato delle piantu-
mazioni esistenti e delle sistemazioni a terra esistenti; piante, sezione e prospetti
delle opere proposte;

planimetria con organizzazione deffagliata degli spazi esterni ed eventuali inter-
venti di piantumazione, comprensiva delle pendenze del suolo attorno agli edifi-
ci, ai cortili e alle altre strutnre oggetto di intervento);

esauriente documentazione fotografica, con allegata planimetria riportante
I'indicazione dei punti di ripresa;
simulazione tridimensionale dell'inserimento dell'edifrcio nel contesto. L'auto-
rizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla ricezione della documentazione
richiesta, completa in ogni sua parte; tale termine potrà essere prorogato, per una
sola volta, di trenta giorni per motivata necessità di istruttoria.



AIleg*tc I

Ilcliticaziorre ttelle zone o'Don

Articolo I - Ceneralità

II presente regolanrentcl itrclica criteri, per la rettlizz.az.i*tte rli nuovi editici all'ittterno

deila zone territoriali omogenee "D", cli cui al Decreto clel N4inistro clei lavori

pubblici 2 aprile 196ìì, n. l-144. presenti nelle aree della Zona 2 del Parco c delle

iipc,togie previste clall'art. 8 del lìegolamento. Gli inten,enti posst'rnr-r essere oggetto cli

r,alutùigne etl approvazione Pianr: Plut'iennale per Io sviluppo stlcitl econotnico clel

Parco etl irrrtnissilrili ai sensi dell'nft. I dell'allegato A, Di,sc'iplino di nrrclcr de:l P*rcrt

:vuttzianole deltu Silu tlel Decreto clel Presiclente della Repubhlica l'1 novernbre 2{}02,

l,stitrrione tlel Part:o Nazi<tnale t{ella Sila e r{ell'Ente Part:tt. Per tali Zune si itltende

tutelare e incentivare le attività prodtrttive artigianali non esclttdencb quelle inclustriiali

e le attività conllesse alla prornozione e conlrnerciulizzazione di proddti turistici locnli.

tuteland6, conternpgraneiìrneute, il patriuronio nattrale, arnbietttale * paesaggistico.

Ar:ticcllo 2 - Campo di applicazione

;\i sensi rlell'art.8 tlell'Regolarneuto e dell','\llegato A. Disr;istlina di turelu rJel Par<:tt

Ns:ionctle della,\ila rlel tl.t,.n. l4 novernbre 1002. Lstitttzione del Ptrt't'o Noziort«le

lelltt Silo e r)ell'Ente Parco. nelle ilree tli Zotia 2 clel Parco Nazionale clella Sila sono e

individuate le zone o'D". di prornozione econonrica e sociale. che illteressano le aree

urbanizzate. quellc, 6a urbanizzare e c'prelle degradate, colllprese le aree parziztltnente o

completamente clegraclate. [n tali zone sono conselttite tutte le attivita conlp*tìbili cr:n le

linaiita istitutive parco e lirwlizzirte al nriglioraurerrto della vita seicict cultttr:ale e dello

sviluppo socio ecònornico delle callenivita locali e al miglior godirnento rlel parc<i cla

parteciel visitabri, nei lirniti e con le specifìcazioni contcuute nelle presentc llegolamento

l-e zure D, aree di prorrozir)ile economica e sociale. sotro tlestintlte alla vita sociale.

culturale ecl econornica clelle colletlivira e uell'ilmbilo di esse si persegue la prOtnoztone e

lo sviluppo clelle attivita economiche coereuti cou Io finalita clel llarco e Ia riqualifrcazione

.lel sisterna infr.asn.utturale-insetliativo, speciahncttte sotto il protìltr dcl rispetto ilci

connotati architettonici pectrIiari tlel ten:itorio.

Liii lnlervenri amrnissil-rili sono r:icontlucihili a :

U;\ (urbani ed abitativi):
L:olnprenclenti gli usi r:rietrtati alla cliialilicazirlne ecl all'arricchimento delle

conclizioli cÌelt'abitare. le utilizzazioni per rcsidenze tclnporallee e pcl'lnallellti' cr:i

scn,izi e le infrastnrtture ael esse *onnessi, nottcltè l* attivita artigianali. cr:tnll:erciali

e i:rocluttir;e d'intercsse prevalenternente locitle; le attrczzatui'c riccttivc rr i scrvizi

l*qati alle attivita turistico-ricrentive^ escursicnistir-,he c spol'tire:

5i (specl*listici):
pubbIico ittteresse. richiedenti intpianti.SI attività ili serr izio pubbliche o cli

artrezzalure s -spazi appositi;
§2 ativ"itiipt-oclttttive"cotnslercìalieclìrldtrstrialì;



attività spoffive. ricreative. turistiche e del tempo libero richiedenti spazi.
attrez,z:àt\re, irnpianti o sen,izi o infì'astrutture appo§iti;

atlivita ricettive.

Sono consentite destinazioni corne: quelle residenziali per la conduzione cle ll'attivitiì,
quelle agrituristiche, quelle relative a rnanufatti necessari per la cclnduzione drr-lle attività
(stalle, serbatoi. ntagazziui, ricovrr-ri etc.). quelle relative ad in:pianti di acquicoltura,
quelle relative alla trasftrrrnazione dei prod«:tti agricoli del fondo, cluelle destinate a

strlltture per I'esposizione. la promozione. Ia vendita di prodotti lncali, quelle clestinate

ad attività turistiche locali cornpatibili. quelle relative ad attrez.zature tecnologiclre
strefiamente necessarie al nranteuinrento o alla localizzazione delle attività produttive
connesse all'apertura e I'esercizio di nuove concessioni rninerariee agli enrungimenti.
le captazioni e le derivazioni d'accltm per uso agricolo, econornico produttivo ed

iuclustrialc-. fhtto salvo qualto discilrlinato al CAPO ll e Allegato E.

Le zotre D del Piano del Parco e gli inteneuti in esse clisciplinati sono indivicluati.
d'intesa tra I'Eute Parco e i cornnrmi interessati. Le intese raggiulte impegnano Ie parti al
recepintento clelle tnedesime nei prnpn strurnenti di gestione clel ten-itr:rio.

Gli interventi consentiti dal prececlente periodo sotìo soggetti acl autorizza'zione da parte
del Parco Nazionille della Sila.

Articolo 3 - Aspetti planivolumetrici

Per gli edifìci di cui è consentitalarealizzazione ai sensi dell'art. 8 del presente Rego-
larnento. sono fhtte salve le irrevisioni cr:ntenute da specific,he nr:rnre nazionali e rcgio-
nali vigenti nonché clagli strurnenti regolatori vigenti in rnerito ai pararnetr-i urbarnistici e

edilizi (indici, ralrporti di ct'rpertura,altezze massime. distanze etc.).
Nel dimensiottatnento planivolumetrico degli intervc'uti che, per destinazione d'usu,
abbiano necessità cli signilìcative clirnensioni planirnetriohe. sarà i:pporluno stucliare
soluzioni che prevedano o piu eclifìci aggregati. o un unico edificio con soluzioni che ne
fratntttenti i fronti e ne afficoli la disposizione a terra. Nella scelta clelle coloriture
dovriì essere evitato il ricorso a coloriture brillarrti o cotnunqì:e estranee alla garnnra di
coloritrue tradizionali.

Articolo 6 - Finiture esterne dell'editìcio

La realizzzrzioue e [a coloritura degli intonaci si dovrà ott.enere. prelèribitrnenl.e. con ler-
re uatttrali, con colori sempre scelti tra le garnrne cli colori tradizioniili. E' consentito
l'uso di pitture lllla calce, di intonaco con rnalta di calce colorata in pasta, cli tirrte ai sili-
cati. L-,'previslo il clivieto di finiture e coloriture estranee alla tradizione del luouo, ct-r-

tne, ad es." itttottaco di cemento ii fìnitura grez.z.a" o buccilr d'arerncia. intonaco plasticr:,
colotÌtura sintetica e lavabil!-. vemici al quarzo. vernici a trase cii resine epossicliche. po-
litu'etanic:he, acriliche. lì.'consentit.alareali'zzirzione cli facciate. oltre che in intt;naco, in
sola pietra locale o in soli laterizi. E'conserrtito I'utilizzo" in facciate in inrr:n;rco. di ap-
parati decorativi in pietra locale o Iaterizio. Sulle lircciate degli edilìci non è consenlito
I'uso. di rìlattone lle. di [astre di nrannt-r cl in pasta cli rnarnro, di lanriern.

S3
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Articolo 7 - Inlìssi e serramenti oscuranti

'lrrt.ti gli in{ìssi e isenarnenti esterni clovrantro essere realizzati con firntre. {ìniture e co-

loriture identiche. porte e pofioili potranno avere l'bnne cliversificiìte ma cl)mpatibili

con i restanti infissi. E' sernpre vietato I'uso cli vetri cokirllti o rli vetri a specchio' I1'

senlpre vietata l:l sudclivisir-rne dell'inlissr-r corr partiture estranee alla t.radiziore ccltne la

sudcii-visione cosiclcletta "all'ingleso". o la fìnestra tipo "tessitore" u-tc.. Il tnateriale

rìs?Ito (lovrii essere, di nomta. il legno. in essenza di Lìi'rst{lgno o di altre esstrtlrze

corrrpati[rili cgu la rradizione locale. Al di sopra dell'altitucline di ,300--']00 rnetri

po(ranno essÉre corlces-se altre soluzioni tecnologiclre. se rnc'rtiviilte da speciliche

esigenze di curabilitiì rispetto agli agenti alnrosferici. La tinitura cìegli infissi e tlei

seriamenti clovriì Lìssere o smalto opaco. Per apertrtre tlì arnpie dirrensioni:

e prelèribile I'uso cli porloni o <li sportelloni iri Iegno o di cancellate in {èrro;

. è consentito I'uso di serrande e saracinesche, per motiriate esigenza cli sicurezz:t"

ripo maglia apefia cr:n la cotoritura sitnile a quella dell'inlisso l'etrosianl.e:

e conseltito I'uso cli porte cclsiddette "basculanti" ù "sezionali" c.ott la sr"rper{'icie

estenla ilt leqno;

nort è cottsentito I'uso di silt'acinesclte a fàsce larghe in latniera.

Articolo 8 - Crate, ringhiere. cancelli

Ltrealizzazionetii grate. ringhiere, cancelli, cancellirte. roste cli sopralttci, o allri ele-

menti similari clovr:à ricere:are, nelle tbnne, materiali e finitttre di adeguarsi a tnanttlÌttti

tipici clel luogo. E'preferibile il ricorso ir, ferro lavorato clre clovriì essere, nella colorita"

ailaturale oi "piombaegine" o corl r,erniciatura opaca, a gralìte o sirnilare' E' lìrtto

divieto il ricorso a nranufatti iu prefir§bricittg cetnentizi0.

Articolo 9 - Antenne, impi;rnti tecnologici

l--e 3ntenle. comprese cluelle paraboliche. clovranno essere posizionate. pret'eribilitente,

in posizir-r1i non visil-rili rispetto ai principali punti di vista e alle sh'ade di avvicitlatnen-

to e cli acìcesso. Le antenrre dovranno essere cli dinrensioni inferiori ad nrl" 1.00 tli dia-

*etro, no3 clovranro contenere scritte o clisegni pLrbblicitari che ue atttnenlano I'impalto

f rgurativo" e tlovrauno" preferibiknent§'. esserc colorate in modo cìa u:irnetizzarsi con la

pzirte cti copertura .r ,leil'eclificio dove sono posiz-ionzrte. Gli inrpianti fìrtovoltaici ilo-

vrallto essere atteltamente progcttati per essere coerettti ctln il linguaggio arcltitettottictl

rlell'etlilìcio e per a\jere un itnpatto attenuato con I'atnbiett{e rÌove l'intervento si inseri-

sce . Le upità esterne tlegli irnpianti cli concliziorìan'lento. refiigerazione o iii altli irilpianti

tecnologici clovrannrJ Àr"r.- prelèribilrnetrte, locltlizzttti in pttsizioni non visibili r:i-

sperto aì principali punti cli visia e alle stracle di avvicirlanlento e tli acccsso. I cavi tlelle

reti eleflrìche. iclelbliche o ilel gas dclvriìllllo essere prelèribilrnente interrali r-r incass:tti

nell'eclifìcio o nascusti alla vista cliretta. I contatori del gas, o clell'acqua o del]a corrclltc

elettrica clovr.annt-i essere rlltrggiati iu vani iucassati rrclla piti'te est*rlla tr, prcfet'ibilntctr-

le. it ll' interno del l't'di licio.

^\rticolo I{} - lnsegne, farghe, contcnitori, distrihutori, es;rositori

per le ir:segne, le iarghe, i conterrirorì. gli evenluali ilistribLttori o espttsil.ori cli nliit.*riali.

sarii lrrelèrìLrile ia realizzazi,-.'ne di uanutatti in legno. l-e insegne clelle llltività tli pft:-

lroziotre o rrlplrltelcio o prccltrzitlr:e clr:r,ranno gssere irrserite ci;n attetiziorte sulla fàc-

clirtn 6ell'erlifìcio" possibillrente rtlta 1:arre dell'irlrnobile srlvrtrslztnte le :ipelt*re,

:lll'inr.er-no della !inea degli stipiti. Ncn e conscnt.ita il posizìoni'rnlcnto tli ir.:scgne :': han-



dierzr rispetto alla linea della facciata dell'edificio.

Articolo l1 - Sisternazioni esterne

l. Dovrà mantenersi la caratter:istica di prevalenza della pu-nneabilità dei suoli anche
nelle aree di più imrnecliata perlinenza degli edifìci. Anche per Ie aree deslin.lte .1 peìr-

cheggio sariì prefèribile la sistemazione nolr in:pemreabile del terreno. prevedendo. ad
esernpio. la sola stabilizzazione clei tbndi, o grigliati r: altre soluzioni cornpatibili. Sono
consentite le pavimentazioni dei terreni solo a ridosso degli edifici, lungo il perirnetrt:
degli stessi, dove clovrà sempre prevedersi una t'ascia continua cli pavinierrlazione non
inferiore a rnl. 1,20, nei percorsi di comunicazione tra edifici di uno stesso aqgregato,
nei percr:rsi camabili e nei piazzali. Le pavimentazioni esteme dovrilnno essere. evitan-
do sernpre I'utilizzo di conglornerato cernentizio o di asfalto, di nonna:
. irr pietra locale, in disposizioni regolari o irregolari;

in laterizio dis;rosti per coltello o per piatto:
. ir1 ciottoli cli tìurne disposti per coltello o per piatto.

Analogatnenle. anche tutte le opere in cernento armato o in conglomerato celnenl.izicr
fuori terra (acl esetnpio: irnuri di c«:nteninlento. i basanrenti delle recinzioni, Ie cunette
etc.) dovranno essere rivestite con soluzioni similari a quelle usate per le pavimentazio-
rri (pietra, laterizio, ciottolato). Le iiree destinate a palcheggio è pret'eribile che siiruo
poste in posizioni poco visibili rispetto ai principali punti di vista e alle stracle di avvici-
natnento e cli accesso. Silrzì oppoltllno preveciere per dette {tree opportune sriluzioni cli
schermatum ad esernpio con siepi, alberafure etc.. Nella aree circostanti gli edilìci, i cor-
tili, gli or1i. i clepositi agricoli e gli altri nranufatti di servizio clovrà essere sistenratir
atleguatametrte la pendenza clel suolo in rnodo da fìtcilitare il cletlusso clelle acque. Si
rilccotnanda la cura e il dettaglio della progettazione delle aree estenle agli irnmotrili cla
realizzare, prevedendo una diflusa presenza di piantumazione e alberalura. Tutte le es-
senze vegetali che saranno Inesse a dimora dovranno essere di provenienziì aul.octona.
Per le siepi o gli arbusti, a seconda della zona clove ricade I'intervento, potrà prevedersi
la piantumazione clelle seguenti specie, a titolo indicativo: laggio. abete. rosa caniniì,
ecc. (ovvero piante indigene); Per Ie alberafirre. anche in cluesto caso, iì secorrda delle
zotle dove ricacle I'intervento, potrà prevedersi Ia pianturnazione clelle seguenti specie. a
litolo indicativo: crìstaglìo, faggio. abcte, tisli. ecc. (or.,vero piante indigene). Nella ;rosa
in opera di rnanulirtti di arreclo esteuro (fontane. panchine. sistemi di illuminazione etc.)
sarebbe auspicabile il ricorscl a forrne tradizionali e nrateriali del luogo (conre essenze di
leqnatne usate nella zona, pietra locale etc.). 2. Per le eventuali recinz.ioni, dopo aver
valutato I'ef-tettiva necessità, si lrotrà ricorrere:

- al le{natne, con uso clell'essenza cli castagno o colnunque di essenze tipiche clel
la zona dclrre ricade l'irrtenento:

- ai tntretti in cr:nci cli pietra locale con evenluali muri sovrastanti in fèrro con li-
ruitura opaca;

- a balaustre in lèno con fiuiturir opiìciì:

- a sicpi di essenze arbustivc:" a reti rnetalliche, tli altezr,a norr superiore a rnetri
1.50, rnascherate sui clue lati con sicpi di essenze arbustive. E' vietato iI ricorso
nlla rccinzione con fìlo spinato.

Articolo I2 -lvlodalità di richiesta di aut«rrizzazioni

La ric:hiesta di autorizzazione da parte dell'avenle diritto clovrà essere preselltata in bol-
Io e dovrà Èssere corredata:

- da tutte le autarizzazioni. i nulla-osta, i i:areri, comprese Ie evetrtuali presclizio-



1i. cla parte clegli Enti istituzionalnrente courpetetrli per ten"it{-rrio secotrclo qtlanto

riciriesto dal la tronrtativa v igente:

tla seleguati elaborati lecnici a iìnna di pro{èssiotrista abilitato. secondo il se-

g,uerlte scltenta inclicativo:

lelazione tect:icit:

rclazione pilesilggistica con irrdicazione rlello sl.ato cli lattr: del r:otltesti] pltc$ilg-

gistico in cui l'ùrtervento si inserisce e delle nrocliticlre che si propongonr: di

[rggerto e degti elenrenti cli rnitigaziorre di impat.to e tli inserimento paesaggisti-

co che si adottano:

relazione sui tnateriali. le iìniture, i col:ri:
srralci<t in scala l:25.000 clal quale si evinca it sito di interventr.r e lil zona elel

Parco Nazitlnale della Sila in cui esso rir-:aile:

stralcio clello str-unrento regolatore esisteute contpleto della nonnativa

if attlrazione;

planirnetria generale itr scala t:5t)0. debit:ruterrte quotiìta;

plani6etria particolareggiata in scala i:21)0 esar-rrientetnetlte quotiìta -stttt.ti cli tat-

«i e di progerto (nclla planirnetria dovrà dettagliarsi anche Io stato delle ;riantu*

rnazioni esistenti e clelle sisteuxlzir;nia terra csistenti; piante, sezione e prospetti

delle q;ele pt'c4:roste;

planirnetria con organizzazit>ne dettaglìata cÌegli spazi estertti ed eventuali inter-

venti cli pianrurlazione, conlprensiva delte penclenze del suolo attorno agli editì-

ci, ai ct'rrlili e alle ahre strl.ltture oggetto di inter-verlt«:);

esluriente docunrentazione tbtr:griltìca. cotl allegatii planimetria ripotlilnte

I'indicazione clei pturti cli ripresa;

- sinrulazii:ne trirJimensiouale dell'ittserinìetìto dell'editìcio neI contesto.

L'ttuto-riz.zazi<;ne e rilasciata entro sessanta giorni clalla ricezione clella

clocrrmcgtazione richiesta, conrpleta in. ogni sttit parte; tale tennine poirà o§sere

prorog:rto. per una sola volta, cli trenta giorni per rtti:tivata necessitiì cli istr-uttor:ia'
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e [effa'Tuteta fef territorio

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e t 0 legge n' 394 del 06/1 2t1gg1, integrata con legge n'426 del 09/1 211998)

L'anno duemitadodici il giorno diciassette del mese di dicembre, alle ore 14:30, a

seguito di convocazione p-rot. n" 7282 in data 10 dicembre 2012 del Presidente della

comunità del parco, on.le stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la

sede dell'Ente Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMUNTTA DEL PARCO

NAZIONALE DELLA SrtA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. parere sul Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2013

Z. parere sulla proposta di Piano per il Parco - art. 10, comma 2 lett. b) della legge

394191',
3. parere sulla proposta di Regolamento del Parco - art. 10, comma 2 lett. a) della

legge 394191',
4. Varie ed eventuali.

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 17 DICEMBRE 2012

RAPPR.TE/QUALIFICA
Presenti
(sr- No)N. DENOMINAZIONE ENTE

1 Presidente Regione Calabria lng. Mario BUTTIGLIERI - DELEGATO SI

2
Presidente Provincia di Catanzaro Dott.ssa Rosetta ALBERTO - DELEGATO SI

3
Presidente Provincia di Cosenza NO

4
Presidente Provincia di Crotone Dott. Stanislao ZURLO - PRESIDENTE S!

5
Comune di Acri NO

6
Comune di Albi NO

7
Comune diAprigliano Dott. Gabriele PERRI - SINDACO SI

I Comune di Bocchigliero NO

o Comune di Celico Dott. Carmine PISANO - DELEGATO SI

10
Comune di Corigliano Calabro NO

11
Comune di Cotronei NO



12
Comune di Longobucco Sis. Luigi STASI - SINDACO SI

13
Comune di Magisano NO

14
Comune di Mesoraca Sig. Salvatore LUCANTO - DELEGATO SI

15
Comune di Pedace NO

't6 Comune di Petilia Policastro Avv. Dionigi FERA - SINDACO SI

17
Comune di Petronà NO

18
Comune di San Giovanni in Fiore Dott. Giovambattista BENINCASA

. DELEGATO
SI

19
Comune di Savelli NO

20
Comune di Serra Pedace NO

21
Comune di Sersale NO

22
Comune di Spezzano della Sila NO

23
Comune di Spezzano Piccolo Dott.ssa Libera CAPUTO - DELEGATO SI

24
Comune diTaverna NO

25
Comune diZagarise NO

26
Comunità Montana
"Alto Crotonese"

NO

27
Comunità Montana
"Savuto" NO

28
Comunità Montana
"Sila Greca /Destra Crati"

NO

29
Comunità Montana
"Presila Catanzarese"

NO

30
Comunità Montana
"Silana"

NO

Asseqnati In carica Presenti Assenti
30 30 10 20

Presiede l'On. le Stanislao Zurlo - Presidente della Comunità del Parco.

Partecipano, senza diritto di voto, il Presidente e il Direttore dell'Ente, prof.ssa Sonia
Ferrari e dott. Michele Laudati.

Assiste e verbalizza l'Operatore Amministrativo dell'Ente Parco - dott.ssa Valeria
Pellegrini.

ll Presidente dell'Assemblea, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la
seduta.



ll Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo:
lnnanzitutto propone di invertiie i punti all'ordine del giorno, così che. il punto 3 diviene il

prriò f e la riunione si apre con la richiesta di parere sul Bilancio di previslone per

i,esercizio finanziario 2013. invita il Direttore, Dott. tvlichele Laudati, ad illustrare ai presenti

le voci del Bilancio su citato.

lnterviene il Direttore dell,Ente Parco, dott. Michele Laudati: illustra dettagliatamente

ai pres"nti le voci del Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2013, sottolineando

che i tagli subiti a causa della 
'spending review comporlano inevitabilmente limiti alle

iniziative ed attività di vario tipo del Parco.

ll Presidente dell,Assemblea, on.le stanislao Zurlo: procede richiedendo aipresenti di

p"r="i" 
"L 

prnto 2 dell'ordinà del giorno, riguardante il parere sulla proposta di Piano per il

ijrr.o, " verificare insieme- quati sono i 
-Comuni che hanno espresso osservazioni in

merito gia portate all'atteÀziòne oet Consiglio Direttivo e valutate dallo stesso, previa

istruttoria degli uffici dell'Ente.

Prende la parola il Direttore dell,Ente Parco, dott. Michele Laudati: procede alla

disamina delle predefte osservazioni in merito alla zonizzazione di Piano coglie

io""".lon. per invitare i presenti a contattare_ la direzione e gli uffici dell'Ente Parco

qrà"a" J""àrsero awiare lavori del PSC o PSA per un confronto che abbia inizio per

tempo e ad attenersi a quanto previsto dalla normativa vigente

lnterviene il consigliere del comune di spezzano Piccolo, dott.ssa Libera caputo:

prà"i., Oi partare quale portavoce del Sindaco e comunica che riguardo al punto 1'

zonizzazione del parco, it 
.Comune 

vorrebbe modificare parte della zona. B 
.in 

zona D, al

tin" 6i ,"no"re possibile l-a- reilizzazione degli impianti di sci alpino in località Botte

Donato, Fallistro. Evidenzia che l'Ente Parcò ha espresso parere sfavorevole a tale

pÀpòrii", ma che it Comune iitiene cne siano realizzabili delle piste per lo sci alpino da

affiancare ad un Centro per io sci di fondo. ll Comune ritiene che non si tratti di una zona

§rc " "n" 
il parere sfavorevole del parco possa creare svantaggio alla zona. lnoltre

precisa che queste aree, olià à titrrt"t" inserite tra le aree "turistico/sportive etc"'" sin dal

1gg5, data di approvazionà aÉr prog"tto delle piste da sci che ha costituiio variante al

P.R.G., vengono individuate anché nell'approvando P S'C con la stessa tipologia
;,trri.ii"olrpo",tive etc. .. ". Là-Oott..tu Caputo' evidenzia come il parere sfavorevole del

Parco risulti quindi essere in contraddizione con quanto su evidenziato e sottolinea anche

come le attività citate interessiÀo i comuni confinanti, oltre a quelli direttamente coinvolti.

chiede, altresì, che al protocollo dell'Ente venga acquisita la nota prodotta dal comune di

ép"rr"no piccolo relaiiva " 
quànto evidenziat-o durante l'Assemblea. Fa rilevare, inoltre,

che il suddetto comune .iìtà ààop"rrndo con la Regione calabria per una contrazione

della superficie della ZPS "Sila Grande"'

PrendelaparolailDirettoredell'EnteParco,dott'MicheleLaudati:evidenziache
l,osservazionepresentatadal.ComunedispezzanoPiccolotramitelaportavocedel
Sì.0à"" non e condivisinile in quanto anche un eventuale cambio di zonizzazione da parte

JÀtt;fnt" impedirebbe Oi i.tt'o la rcalizzazione di tale intervento, perche sulla zona

J



insistono aree afferenti a Rete Natura 2000 (SlC e ZPS) e I'art.5 del DM 17.10.2007
prevede espressamente che ". .. per tutte le ZPS, le Regioni e le Province autonome,
prowedono a porre una serie di divieti ..." che alla lettera m) Sono: "realizzazione di nuovi

impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, ad eccezione di quelli previsti negli

stùenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del

presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione di ìncidenza dei

singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione generali e di settori di riferimento

dell'intervento, nonché di quelli previsti negli strumenti adottati preliminarmente e
comprensivi di valutazione di incidenza; sono fatti salvi gli impianti per iquall sia stato

awiato il procedimento di aulorizzazione, mediante deposito del progetto esecutivo
comprensivo di valutazione di incidenza, nonché interventi di sostituzione e

ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del demanio sciabile che non

comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di conservazione
della ZPS." ln merito alla contrazione, illustra ai presenti l'iter da seguire per una eventuale
variazione delle superfici interessanti aree afferenti a Rete Natura 2000 (slc e ZPS).

Ricorda anche ai presenti che l'Ente Parco intende rispettare appieno lo spirito della legge
quadro sulle aree protette (n.394/1991) e del DM 17.10.2007.

La proposta al punto 2 dell'ordine del giorno viene approvata all'unanimità e

trasmessa alla Reqione Calabria alleqando comunque la riserva del Comune di
Spezzano Piccolo.

ll Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo: invita a procedere in merito al
punto 3 dell'ordine del giorno, relativo al parere sulla proposta di Regolamento del Parco.
Dichiara che alcune osservazioni sono state accolte.

Prende la parola il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: procede alla
disamina delle osservazioni in merito al Regolamento del Parco, già portate all'attenzione
del Consiglio Direttivo e valutate dallo stesso, previa istruttoria degli uffici dell'Ente.

lnterviene il Sindaco di Aprigliano, dott. Gabriele Perri: chiede di inserire al comma 4
dell'arl.77, per quanto riguarda i materiali da utilizzare per i manti di copertura, anche il

"similcoppo antichizzato", nonché della lamiera "grecata" come manto di copertura per i

capannoni agricoli.

Prende la parola il Vicesindaco di San Giovanni in Fiore, dott' Giovanbaftista
Benincasa: dichiara che ipresenti hanno affidato di comune accordo al Presidente del
Consiglio del Comune di Celico, dott. Carmine Pisano, il coordinamento delle osservazioni
sul Regolamento ed invita lo stesso ad illustrarle ai presenti.

lnterviene il Presidente del Consiglio del Comune di Celico, dott. Carmine Pisano:
ribadisce che cìo che è stato portato al vaglio del Consiglio Direttivo in merito alle
osservazioni sul Piano e sul Regolamento è frutto di un confronto fra tutti iComuni e che
diverse sono state accettate ed inserite nel Regolamento. Evidenzia che certamente i

punti più critici erano relativi al tasso di utilizzazione boschiva e che le richieste avanzate
riguardavano l'equiparazione alle prescrizioni di massima. "Abbiamo abbassato dello 0,5%
il tasso di ulilizzazione rispetto a quanto previsto dalle P.M.P.F." - dice il dott. Pisano -
"Per le piante di dìametro pari a 70 cm si può aulorizzare il taglio, previo sopralluogo e
parere positivo vincolante dell'Ente Parco. Un problema riguarda invece le UBA." Dichiara
ai presenti che in particolare il Sindaco di Petilia Policastro, avv. Dionigi Fera, ha una
specifica esigenza relativamente alle UBA nel territorio di proprio competenza.
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lnterviene la dott.ssa Rosetta AlbeÉo, delegata dalla Presidente della Provincia di

Catanzaro: sottolinea che questa è un'occasione perché Si sensibilizzino le Comunità

locali e che ogni Sindaco ha il dovere di effettuare un'azione di coinvolgimento di queste

ultime. Preciù anche che occorre dare ascolto all'esigenza del Sindaco di Petilia

Policastro, ma che non si può estendere la problematica a tutti gli altri Comuni, in tal modo

rischiando di generalizzare.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, aw. Dionigi Fera: rammenta ai presenti di

considerare la particolare situazione del territorio del comune di Petilia e il funzionamento

del Coordinamento Territoriale per l'Ambiente del Corpo Forestale dello Stato nello stesso

(poca elasticità nell'affrontare alcune problematiche). Afferma che nel suo comune ci sono

òasi in cui rl bestiame arriva sulle strade arrecando problemi alla sìcurezza e all'ordine

pubblico e rende noto che, a seguito di riunione svoltasi in Prefettura, iComuni sono gli
'Enti 

demandati alla risoluzione dèlla predetta problematica. Fa rìlevare che un'eventuale

limitazione al carico di bestiame farebbe sì che la problematica in questione si

aggravasse. lnvita, altresì, a trovare una soluzione contemperata e propone cosi di

,1-difi.ur" quanto previsto dall'articolo 37 del Regolamento, in merito ai carichi massimi di

bestiame, ovvero per il bosco prevedere una UBA ogni 2,5 di superfìcie/anno, anziché 3,5

di superficie/an no.

Prende la parola il vicesindaco di san Giovanni in Fiore, dott. Giovanbattista
Benincasa: chiede a tutti i rappresentanti dei Comuni presenti si uniscono a ciò che è

stato esposto dal Sindaco di Petilia Policastro.

Prende la parola il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: si lamenta

dell,operato del Corpo Forestale dello Stato in quanto icontrolli effettuati sul territorio non

sono sufficienti a tuielarlo e prende atto che nel territorio del comune di Petilia Policastro il

C.F.S. costituisce in tal senso un'eccezione. Dichiara che è necessario che il Parco si

adegui quando ci si trova di fronte ad un problema di ordine pubblico circa il pascolo e

dettato da ordinanza della Prefettura competente.

lnterviene il Sindaco di Petilia Policastro, avv. Dionigi Fera: riprende la parola

chiarendo ulteriormente la natura dei problemi con cui l'Amministrazione si confronta sul

territorio di petilia. Sottolinea, concordando con il Direttore del Parco, Michele Laudati,

come il CTA del CFS debba intervenire con azioni di prevenzione e non solo di

repressione. Prosegue sul tema delle utilizzazioni boschive dichiarandosi d'accordo sul

faito che non si pos;a utilizzare lo stesso criterio in aree differenti e conclude concordando

sulla possibilità di autorizzare il taglio delle piante di diametro pari a 70 cm, sempre previo

sopràlluogo e con il nulla osta dètt'Ente e chiede di uniformare il tasso di utilizzazione

boschiva per le Zone C e D e pari al2.0ok.

lnterviene la dott.ssa Rosetta Alberto, delegata dalla Presidente della Provincia di

Catanzaro: si dichiara d'accordo in merito alla modifica relativa all'articolo 37 del

Regolamento, sui carichi massimi di bestiame, ovvero per il bosco prevedere una UBA

ogni 2,5 dì superficie/an no, anziché 3,5 di superficie/an no.

Prende la parola il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: rende noto che la

proposta ràlativa alla modifica di parte dell'art. 37 del Regolamento (riguardante la

previsione per il bosco di una UBA ogni 2,5 di superficie/anno, anziche 3,5 di

superficie/anno) verrà portata al vaglio del Consiglio Direttivo nella riunione fissata per il

giorno 18 dicembre 2012, alle 9.30, presso la sede dell'Ente Parco'

)



lnterviene la dott.ssa Rosetta Alberto, delegata dalla Presidente della Provincia di
Catanzaro: riconosce, ringraziando, gli sforzi e la capacità d'ascolto dimostrati dall'Ente
Parco e prende atto della risoluzione equilibrata circa alcune osservazioni presentate dalla
Comunità del Parco.

Interviene il Consigliere del Comune di Spezzano Piccolo, dott.ssa Libera Caputo:
prende atto della condivisione dell'osservazione presentata dal Comune di Spezzano
Piccolo in merito all'art. 8 del regolamento e chiede chiarimenti circa lo stesso.

Prende la parola il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: legge l'articolo 8,

mettendo in risalto che per una facile interpretazione e chiarezza dello stesso, alla lettera
d è stato aggiunto l'inciso "(...) se in difformità a quanto previsto (...)" e quindi ne illustra i

contenuti.

lnterviene il delegato dal Comune di Mesoraca, sig. Salvatore Lucanto: dichiarando di
condividere in toto quanto fatto rilevare dal Sindaco del Comune di Petilia Policastro, in

particolare, chiede che venga uniformato il tasso di utrlizzazioni boschive per le zone C e
D del Parco.

Prende la parola il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati: risponde che man
mano che dovessero manifestarsi nuove esigenze l'Ente Parco, nel rispetto della tutela e
conservazione della natura e dell'ambiente, potrà valutarle e provvedere ad apportare
variazioni, se condivise, essendo l'Ente sempre aperto al confronto con le Amministrazioni
locali. Fa rilevare, altresì', che, in merito al tasso di ulilizzazione, è stato già previsto che
qualora la provvigione reale sia superiore di due o piu volte a quella minimale, il tasso, per
le varie zone B, C e D, può essere aumentato dello 0,5 o/o. lnoltre, dichiara che porterà
questa problematica all'attenzione del Prof. Giuliano Menguzzato, dell'Università degli
Studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, estensore della parte di Piano inerente la
Gestione dei Sistemi Forestali del Parco.

La proposta al punto 3 dell'ordine del qiorno viene approvata all'unanimità e

trasmessa al Ministero alleqando comunque Ie riserve dei Comuni di Petilia
Policastro e Mesoraca.

Conclude Ia riunione il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo; auspica
che le richieste presentate dai Comuni di Petilia Policastro e Mesoraca vengano accolte
dal Consiglio Direttivo.

Alle ore 16:10, esauritasi la trattazione degli argomenti
dell'Assemblea dichiara chiusa la riunione. Del che si è redatto
letto e confermato, viene sottoscritto. !

all'o.d.9.,
it

ll Verbalizzante II Presidente blea

6

(dott.ssa Valeria Felleorinil'wi (On.le Zurlo)

il Presidente
verbale, che,
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ENTE PARCO NAZIONALE

N\$" tk
DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt. 9 e 10 legge n'394 de|0611211991, integrata con legge n"426 del 0911211998)

PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL {7 Aprile 2014

L'anno duemilaquattordici il giorno diciassefte del mese di aprile alle ore 11:20, a seguito di

convocazione a mezzo fax ed email in data 07 aprile 2014 (prot. 2005) del Presidente della

Comunità del Parco, dott. Stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede

dell'Ente Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMIhN|TA DEL PARCO NAZIONALE
DELLA SILA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. approvazione del "Piano Pluriennale Economico e Sociale" (aÉ. 10, comma e

att.l4legge 39411991 e s.m. e i.);
2. Varie ed eventuali.-

Presiede il dot. le StanislaoZurlo - Presidente della Comunità del Parco.

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - aw. Vincenzo Filippelli.

il Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo;
lnnanzitutto porge il benvenuto agli amministratori presenti ed a tutti gli intervenuti.

Accerta dunque la presenza del numero legale, come da foglio firme allegato alla presente.

ll presidente mette in evidenza I'importanza del Piano Pluriennale, puntualizzando che quello di

oggi I'ultimo di una serie di incontri sull'argomento per realizzare uno strumento quanto più

condiviso e partecipato che sia di ausilio ai cittadini'
passa quindi ad una disamina dell'attuale Comunità rappresentando ai presenti che la politica

non deve comprimere il diritto al funzionamento della Comunità medesima e, riferendosi alla

precedente seduta, che non devono esserci effetti distorsivi che possano generare contrasto tra

i membri. Ad ogni modo riferisce che per ogni problematica sollevata vi sarà adeguata soluzione

e che, ad ogni modo, vi è la disponibilità a "riparare" eventuali discrasie.

A questo punto cede la parola al Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati, per affrontare

gli argomenti posti all'ordine del giorno.

art . 14 legge 394/1991 e s.m. e i.):;

lnterviene il Direttore dell'Ente Parco, dott. Michele Laudati:
porge il proprio saluto ai presenti a passa ad illustrare tutte le fasi che compongono I'affidamento

del 
-Piano 

Pluriennale Economico e Sociale: rammenta che questo è uno strumento fatto

elaborare dalla Comunità del Parco e di importanza vitale per il territorio.



A questo punto rammenta che la Comunità del Parco ha demandato alla Direzione dell'Ente
l'attuazione delle procedure di gara riassumendo i passaggi principali:
Con verbale del 15.07.2010 la Comunità del Parco ha disposto di affidare agli uffici
dell'Ente la predisposizione degli atti di gara per la realizzazione del Piano Pluriennale
Economico e Sociale del Parco della Sila;
Una volta predisposti gli atti da parte degli Uffici, la Comunità del Parco, con verbale del
25.01.2011 , ha approvato irelativi atti di gara predisposti dagli uffici dell'Ente, ha
disposto di indire procedura aperta per la realizzazione del PPES in applicazione del
principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 del D. Lgs.
163/2006, per l'affidamento del servizio denominato "Realizzazione del Piano Pluriennale
economico e sociale del Parco Nazionale della Sila", con importo a base d'asta di euro
125.000,00 al netto di lVA, ed ha disposto la relativa pubblicazione sulla GURI;
ll bando è stato pubblicato su GURI il 16.02.212.
Con Determinazione del Direttore dell'Ente n.378 del 03.11.2011 , sono state approvate
le risultanze della gara d'appalto (a cui hanno partecipato 11 società) il cui relativo
contratto è stato sottoscritto con l'aggiudicataria (ATl TEMI srl - IGEAM srl) in data
22.122011.
ln data 21 .03.2012 è terminata la prima fase che prevede: lettura dati esistenti sul
territorio; sintesi dei dati; integrazioni sentiti Comunità e territorio; interpretazione e
sintesi, sulla quale la Comunità si è espresa favorevolmente con proprio verbale del
23.03.2012.
si svolgevano 5 Focus Group presso le Sedi delle Province di Cosenza, Catanzaro e
Crotone, nonché dell'Ente Parco, per confrontarsi con istituzioni e cittadini.
Tutti i passaggi e le varie bozze sono stati trasmesse alla Comunità ed al Consiglio, ed
esibisce in merito tutte le comunicazioni.
ln data 22.01 .2014, considerate anche le indicazioni espresse dai membri del Consiglio,
I'aggiudicataria ha trasmesso agli elaborati finali dei lavori, assunti agli atti dell'Ente al
prot. 445 del27 .01.2014.
ln data 28.03.2014 il Consiglio Direttivo rendeva il proprio parere favorevole ai sensi
dell'art 10. c3 della L.Q. Aree Protette n. 394/1991.
Tali elaborati erano trasmessi a tutti imembri della comunità giusta nota n.2135
dell'11.04.2014 in previsione della odierna riunione.
lllustra, quindi, gli interventi che il Piano prevede per il territorio e sottolinea che è stata
data massima importanza al coinvolgimento del territorio e degli organi dell'Ente al fine di
creare uno strumento quanto più possibile condiviso. Mostra quindi i fogli - firma dei
focus group provinciali, lamentando la scarsa partecipazione.
ll Piano, nonostante cio, come tutti gli strumenti di pianificazione, è perfettibile e dichiara
la propria disponibilità ad eventuali integrazioni.

Prende la parola il vice sindaco di Magisano dott.Salvatore Tozzo che, pur
riconoscendo che gli uffici tecnici, cui il Parco ha chiesto collaborazione, non sempre
hanno la possibilità di dare il proprio contributo, ritiene che il Catanzarese debba essere
meglio valorizzato. Rileva, a questo punto, che due chiese di storica importanza non
sono state menzionate, nonostante lo abbia riferito nel focus group di Catanzaro.

ll Direttore del Parco riferisce che tutte le sedute dei focus sono state verbalizzate e che
si prende atto delle osservazioni del Vice Sindaco. Con I'occasione comunica ai presenti
I'awio di un progetto di tabellazione illustrativa delle chiese ricadenti nel Pa(co,
informando di aver trasmesso propria nota in merito alla Amministrazioni locali. f)



Con rammarico riferisce che il Comuni sono "il salvadanaio" dell'Ente, poiché i soldi ad
essi stanziati, stante la mancata progettualità o Ia mancata spesa, ritornano all'Ente per
le proprie economie.

Prende la parola la Delegata della Provincia di Catanzaro doft.ssa Rosetta Alberto,
la quale, preliminarmente, esprime le proprie sensazioni positive e lodevoli sugli
elaborati, rammaricandosi tuttavia che i territori non hanno ispirato le politiche dell'Ente e
premette che ella stessa dirige il Parco Urbano di Catanzaro rimarcando la propria
esperienza positiva in termini di coinvolgimento.
Sl rammarica del fatto che il Parco abbia rappresentato solo I'aspetto vincolistico mentre,
in realtà, è un forte motore di sviluppo.
Porta quindi il saluto del Commissario della Provincia di Catanzaro, dott.ssa Wanda
Ferro ed cita alcuni interventi a sportello per lo sviluppo delle aree rurali.
Coglie I'invito del dott. Laudati non come una "tirata di orecchio", ma come opportunità e
sprone che vogliamo fare nostro e, sarebbe auspicabile che i presenti si riuniscano, ache
fuori dalla Comunità per programmare insieme.

ll Direttore del Parco, rammenta che 18 comuni su 21 dell'Area Protetta (solo tre
immotivatamente non hanno intese raccoglier I'invito) e ben 48 fuori dal Parco, hanno
sostenuto la Candidatura del Parco al riconoscimento Unesco del MAB (Man and
Biosphere).
lnoltre precisa che seppure gestito in maniera meritevole, il Parco Urbano non può
essere paramento di riferimento in quanto il Parco della Sila, che copre circa 74.000
ettari, è una realtà ben pifi complessa e difficile.
ll Parco ha inoltre ottenuto, 2" Parco in ltalia pur essendo il terzultimo nato, Ia Carta
Europea del Turismo sostenibile, è in "tentative list" per il riconoscimento Unesco -
patrimonio dell'Umanità (seppure sia pendente un ricorso amministrativo al TAR) e sono
in corso 20 progetti di Biodiversità.

Prende la parola il sindaco di Spezzano Piccolo, dott.ssa Beatrice Valente, la quale
pur rimarcando la propria presenza costante, concorda sul fatto che vi è mancanza di
comunicazione, come ad esempio nella mancata estensione dell'Area Parco sino a
Cosenza. Esiste ancora il messaggio del Parco come vincolo, mentre si dovrebbe far
capire che il Parco è opportunità di sviluppo. Auspica che il Piano Pluriennale sia una
opportunità e che indirizzi gli operatori e le istituzioni anche ad una migliore spesa dei
fondi.

Prende la parola il sindaco di Acri, dott. Nicola Tenuta, il quale intanto saluta tutti i

presenti essendo egli eletto da poco. Afferma che il Parco è indubbiamente una risorsa
ma forse vi è uno scollamento tra Consiglio e comunità. Afferma che è necessario
coinvolgere maggiormente la comunità ed iterritori. Non conosce il Piano pluriennale ma
ritiene opportuno un maggior coinvolgimento e che lo stesso non può essere uno
strumento "calato dall'alto".

lnterviene il Vice Sindaco di San Giovanni in Fiore, dott. Giovambattitsta Benincasa,
anche Consigliere del Parco, Dicendo che il Consiglio si occupa di determinati afti .

programmator-ie che il rapporto con il territorio e ben tenuto da Presidente, Direttore ed Uffici. /+



lnterviene il Direttore del Parco, il quale rammenta che il Consiglio ha funzioni direttive e
programmatorie (attualmente sono solo in 10), con nomina del Ministro dell'Ambiente, mentre al
Direttore compete la gestione e l'esecuzione delle direttive del Consiglio.

lnterviene il Sindaco di Savelli, dott Francesco Spina, anche Consigliere del Parco, il quale
replica al Sindaco di Acri, affermando che è inopportuno affermare di conoscere il Piano
pluriennale considerate tutte le riunioni svolte che il Direttore ha ben sintetizzato. Ribadisce il
proprio apprezzamento al lavoro svolto dall'Ente nonché lo sforzo per garantire la partecipazione
di tufti. Sottolinea con soddisfazione, quindi, che tutti isindaci del Crotonese hanno partecipato
alla riunione tenutasi nella Provincia di Crotone e che gli stessi si ritenevano soddisfatti del
lavoro realizzato.

Replica il sindaco di Acri, dott. Nicola Tenuta, affermando che si tratta di un prodotto
preconfezionato

lnterviene il Direttore del Parco, il quale rammenta tutti gli incontri e tutte le trasmissioni
effettuate ai comuni, esibendo le relative comunicazioni, in particolare quelle che riguardano il
comune di Acri ed i fogli firma

A questo punto la parola viene passata al rappresentante di rEMI, società
incaricata della redazione del Piano, ing. Alessandro Bardi;
L'ing. Bardi porge i saluti ai presenti e rammenta che lo strumento pianificatorio in
questione ha il compito di colmare eventuali lacune ed ampliare lo sviluppo Economico e
Sociale del territorio e che quindi i progetti devono andare in tale senso e non in una
mera richiesta di inserimento di opere pubbliche.
Comunica la propria soddisfazione per la presenza della Committenza e ringrazia il
Consiglio Direttivo, la Presidenza, la Direzione dell'Ente Parco e gli uffici per il sufporto.
Passa quindi ad illustrare tramite I'ausilio di slides proiettate, tutte le fasi di lavoro del
Piano sottolineando il fondamentale obiettivo di promuovere le attività e le iniziative atte a
favorire lo sviluppo economico, sociale e culturale della popolazione del Parco e delle
aree vicine.
Rinnova I'invito a collaborare a tutti i presenti, manifesta la disponibilità della società ad
effettuare tutte le integrazioni richieste. Quindi rende i chiarimenti e delucidazioni alle
domande dei presenti. ln particolare ai rappresentanti di Acri e Petilia Policastro che
chiedono maggiore precisione dei dati, specifica di aver interloquito con tutti gli uffici
"anagrafe" dei Comuni, riservandosi a richiesta di esibire le comunicazioni, per otienere i
dati necessari, mentre per quelli che costituiscono necessario parametro ufficiale si è
fatto riferimento ai dati lstat 2011, ad oggi gli ultimi rilasciati.

lnterviene il Presidente dell'Assemblea, dott. stanislao Zurlo, ll quale propone ai
presenti di far pervenire osservazioni al piano pluriennale entro il 15. maggio, p.v.
lnvitando a svolgere eventualmente, all'uopo, degli incontri. Ribadisce all'asséùblea la
disponibilità al dialogo e l'impegno acchè tutti possano contribuire.

Prende la parola il sindaco di raverna, dott. Eugenio canino, il quale ribadisce
l'impoÉanza di valorizzare gli attrattori culturali della presila catanzarese, seqnalando À

alcune dimenticanze nel Piano Pluriennale ed affermando la volontà di contriÉuire dei (t-
Sindaci del proprio comprensorio poiché questa porzione del territorio non puo solo fare "
parte delle statistiche del Parco. Concorda in tal senso su quanto affermato dal Vice
Sindaco di Magisano. Propone quindi un incontro nel catanzarese per recepire nel piano
Pluriennale le necessarie osservazioni. \



lntervengono il Sindaco di Acri ed il Vice Sindaco di San Giovanni in Fiore, i quali
congiuntamente manifestano la volontà e la disponibilità di un incontro anche nel
cosentino.

lnterviene il Sindaco di Savelli, dott. Francesco Spina, il quale riferisce che i sindaci del
crotonese si ritengono soddisfatti e non necessitano di un ulteriore incontro.

lnterviene il Direttore, il quale ribadisce la disponibilità degli uffici dell'Ente e dei propri
funzionari.

Prende la parola i! Presidente dell'Assemblea, dott. Stanislao Zurlo, il quale sentiti i presenti
propone le seguenti date:

6 maggio 2014 incontro presso il Comune di Taverna con i Sindaci del catanzarese;
7 maggio 2014 incontro presso I'Ente Parco con i Sindaci del cosentino;
15 maggio per la presentazione di ultime osservazioni.

La proposta del Presidente dell'Assemblea, On.le Stanislao Zurlo, viene unanimemente
accolta dai presenti.

Alle ore 13:35, esauritasi la trattazione degli argomenti all'o.d.g., il Presidente dell'Assemblea
dichiara chiusa la riunione.

Del che si è redatto il presente verbale, che, letto e confermato, viene
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ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA

COMUNITA' DEL PARCO
(Artt.9 e l0legge n'394 del06t1211991, integrata con legge n'426 del09/12l1998)

I PROCESSO VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 28 luglio 2014

L'anno duemilaquattordici il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 12:00, a seguito di

convocazione a mezzo fax eà email del 18 luglio 2014 (prot. 4359) del Presidente della

Comunità del Parco, dott. Stanislao Zurlo, si è riunita in seconda convocazione, presso la sede

dell'Ente Parco Nazionale della Sila in Lorica (CS), la COMLhNITA DEL PARCO NAZIONALE

DELLA SILA per la trattazione del seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. approvazione del "Piano Pluriennale Economico e Sociale", come integrato (aÉ.

10, comma e aÉ. 14 legge 394/1991 e s.m. e i');

2. Varie ed eventuali.-

Presiede il dott. Stanislao Zurlo - Presidente della Comunità del Parco;

Assiste e verbalizza il Funzionario dell'Ente Parco - ing. Domenico Cerminara;

E' presente il Direttore dell'Ente dott. Michele Laudati;

il Presidente dell'Assemblea, dott. Stanislao Zurlo:
lnnanzitutto porge il benvenuto agli amministratori presenti ed a tutti gli intervenuti.

Accerta dunque la presenza del numero legale, come da foglio firme allegato alla presente.

ll presidente mette in evidenza I'importanza del Piano Pluriennale, puntualizzando che quello di

oggi I'ultimo di una serie di incontri sull'argomento per realizzare_uno strumento quanto più

.òiOiriro e partecipato che sia di ausilio ai cittadini. Evidenzia che il Piano Pluriennale completa

di fatto, dopo il piano per il Parco ed il Regolamento, gli strumenti di pianificazione dell'area

protetta previsti dalla legge quadro.

ll presidente disamina dell'ifer passato del Piano sino alla Deliberazione del Consiglio Direttivo n.

g del 21.07 .2014, pervenuta a questa Comunità, con la quale il medesimo ha reso il proprio

parere vincolante, favorevole, ai sensi dell'art. 10 c.3 della Legge 6 dicembre 1991, n' 394.

informa quindi i presenti sull'ottenimento del prestigioso riconoscimento UNESCO - MAB (Man

and Biosphere) attribuito al Parco ed a 48 comuni adiacenti, risultato difficile da ottenere ma

raggiunto grazi,e alla perseveranza, e non solo, della Presidente Ferrari, della Direzione, edegli
Uffici dell'Ente.

lnterviene il Sindaco di Pedace, avv. Marco Oliverio saluta i presenti, quale sindaco neoletto

e chiede una veloce carrellata sul Piano;

Si passa alla trattazione dell'argomento postp al 1' punto all'grdine del giorno. con

*Eettot ,?pprovazione del Piano Pluriennale Economico e Sociale. come integrato" (aÉ.

10. comma e aÉ. 14 legge 394/1991 e s.m. e i.):;



lnterviene il Sindaco di Spezzano Piccolo, dott.ssa Beatrice Valente, la quale riferisce, tra
I'altro, di una riunione tenuta con il GAL Sila, il cui Presidente, aw. De Vuono, ha manifestato il
proprio apprezzamenlo sul Piano redatto dall'Ente Parco e nella fattispecie per aver
approfondito al meglio nel Piano le criticità e Ie proposte per l'intera presila cosentina.

A questo punto la parola viene passata al rappresentante di TEMI srl, società
capogruppo mandataria, incaricata della redazione del Piano, ing. Alessandro
Bardi;
L'ing. Bardi porge i saluti ai presenti e rammenta che lo strumento pianificatorio in
questione ha il compito di colmare eventuali lacune ed ampliare lo sviluppo Economico e
Sociale del territorio e che quindi i progetti devono andare in tale senso e non in una
mera richiesta di inserimento di opere pubbliche.
Comunica la propria soddisfazione per Ia presenza della Committenza e ringrazia la
Presidenza, il Consiglio Direftivo, la Direzione dell'Ente Parco e gli uffici per il supporto.
Passa quindi ad illustrare tramite I'ausilio di slides proiettate, in maniera approfondita,
tutte le fasi di lavoro del Piano sottolineando il fondamentale obiettivo di promuovere le
attività e le iniziative atte a favorire lo sviluppo economico, sociale e culturale della
popolazione del Parco e delle aree vicine. Mette in evidenza altresì che il Piano
Pluriennale non può essere un insieme di progetti puntuali ma di fatto deve tracciare Ie
linee guida di sviluppo del territorio silano protetto, e non solo, illustrando quindi come il
piano in parola sia correlato, in un apposito elaborato, alle nuove Programazzion i euopee
approvate per il prossimo settennio.

lnterviene il Sindaco di Pedace, avv. Marco Oliverio, si congratula per il lavoro svolto e
concorda con quanto già affermato dal Sindaco di Spezzano Sila. Si complimenta con la
Direzione e con lo staff dell'Ente Parco per aver affrontato al meglio le problematiche del
territorio silano. Chiede, quindi, delucidazioni in merito agli impianti di risalita o meglio come il
problema è stato affrontato in questa sede.

lnterviene il Direttore del Parco, dott. Michele Laudati, il quale spiega con dovizia di
particolari il come e dove gli impianti di risalita possano essere realizzati e che le previsioni in
merito sono contenute nel Piano per il Parco e nel Regolamento. Spiega altresi' che eventuali
interventi si possono prowedere nell'ambito di un bacino sciistico. Rammenta, però, che l'Ente
Parco, malgrado le errate opinioni diffuse, non solo ha dato il proprio parere in merito
all'ammodernamento degli impianti ma ha anche contribuito in maniera significativa alla
conclusione della Conferenza di Servizi, della quale la prima seduta si è svolta anche presso la
sede dell'Ente.

lnterviene l'ing. Bardi il quale spiega che il Piano Pluriennale vuole dare delle Direttive in
merito allo sviluppo del territorio e che eventuali altri interventi possono essere realizzati anche
ad integrazione e addirittura al di fuori del medesimo.
Riprende quindi I'illustrazione del Piano, sottolineando l'importanza che avrà il Piano di
monitoraggio nel controllare l'applicazione del medesimo.

lnterviene il Direttore del Parco, dott. Michele Laudatl, rammentando l'importanza nel far
rispettare alla Regione dell'applicazione della norma contenuta sia nella Legge Quadro e ripresa
nella L.R. 1012003, che assegna ai Comuni, alle Province ed alle Comunità montane i cui
territori ricadono, in tutto o in parte, entro iconfini di un'area naturale protetta nazionale priorità
nell'erogazione dei finanziamenti regionali e comunitari, inserendo anche la Riserva MAB già nei
prossimi bandi.



lnterviene I'ing. Bardi il quale conclude l'illustrazione del Piano Pluriennale.

A QUESTO PUNTO LA COMUNITA DEL PARCO tN FORMA PALESE E CON VOTAZIONE
UNANIME APPROVA il punto 1 all'ordine del giorno ed ADOTTA la Deliberazione n. 1 del
28.07.2014, denominata "Approvazione del Piano Pluriennale del Parco Nazionale della
Sila ai sensi dell'art. 14 della I 6 dicembre 1991 n. 394"

Si passa alla trattazione dell'argomento posto al 2" punto all'ordine del giorno. con
oggetto: "Varie ed eventuali.):

lnterviene il Sindaco di Pedace, avv. Marco Oliverio, il quale si congratula, ancora una volta,
con la Direzione e la struttura per il lavoro svolto e manifesta particolare apprezzamento per
I'inserimento in banca progetti dei azioni per lo smaltimento differenziato dei rifiuti.
ln proposito informa che è in corso, nella parte di Lorica che ricade nel comune di Pedace, lo
star-up della raccolta differenziata porta porta a porta auspicando che anche per la parte di lorica
che ricade nel territorio di San Giovanni in Fiore si possa procedere in tale direzione. lnforma
che da settembre in poi sarà attivata un isola ecologica per i residenti chiedendo un
rafforzamento della sinergia con il Parco. Afferma, quindi, che il Parco è una potenzialità e
dobbiamo essere capaci di intercettare, gestire e spendere le risorse finanziarie dell'Europa.

I Sindaci unanimemente si associano a quanto esposto dal Sindaco chiedendo supporto e
indicazioni da parte dell'Ente Parco.

lnterviene il Sindaco di Longobucco, sig. Luigi Stasi il quale in proposito la necessità di
rafforzare il legame, che ora manca, tra Sila Greca e Sila Grande. Manca un collegamento tra le
Aree, anche se in tal senso il Parco sta lavorando per pacchetti. ll collegamento può awenire
con strutture del territorio come, ad esempio, sta avvenendo per la località "fossiata".

Alle ore 14:OO, esauritasi
dichiara chiusa la riunione.

la trattazione degli argomenti all'o.d.g., il Presidente dell'Assemblea

De! che si è redatto il resente verbale, che, letto e confermato,

nte
(ing.
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DIREZIONE PER I-A PROTEZIONE DELL\ NATURA E DEL MARE

ENTE PARCO NAZIONALE DELLA SILA
Lorica di San Giovanni in Fiore (CS) - Via Nazionale

COMUNITA'DEL PARCO

N"1 DEL 28.07.201,4

OGGETTO: PIANO PLURIENNALE ECONOMICO E SOCIALE DEL
PARCO NAZIONALE DELLA SILA - APPROVAZIONE AI SENSI
DELL'ART. 14, r F'.GGE 6 DICEMBRE 1991, N. 394.

L'anno 2014, addì ventotto del mese di luglio, alle ore tlr40, presso la sede legaie ed

amministrativa dell'Ente Parco Nazionale della Sila, sita Lorica di San Giovanni in Fiote
(Cs), ptevi^ coffroc^zione del Ptesidente, si è dunita la Comunità del Patco
Dei componenti sono presenti n.13 e assenti, sebbene invitati, n.1,2.

Presiede il dott. Stanislao Zurlo, nella sua qualità di Ptesidente della Comunità.
Funge da segretario il Direttore dell'Ente, dott. Michele Laudati.
Yerbahzza il funzionario dell'Ente, ing. Domeinco Cerminara

Il Presidente accertata la presenza del flumero legale, dichiata aper.ta la discussione

sull'atgomento in oggetto, tegolarmente iscritto all'otdine del giorno.

LA COMUNITA'DEL PARCO

VISTA la Legge 6 dicembre 7991., n"394 "Legge quadro sulle aree ptotette" e successive

modificazioni ed integrazioni;

RICFIIAMATO in particolare I'art. 1.4 secondo cui " l . Nel irpetto delle fnalità del parm, dei

uinrvli stabiliti dalpiano e dal regolamento delparco, la Comunità delparc'opromazue le iniTiatiue atte a

fauoire lo suiluppo etvnomin e sodale delle collettiuità euentualmente residenti all'interno del parco e nei

territlri adiacenti. 2. A talfine la Cornunità delpartv, aoaia rvntestualmente all'elaboraqione delpiano

del parco un piano pluiennale etvnomitv e sodale per la promoTione della attiuità aompatibili, indiai'
duando i sogetti cbiamati alla realiTTaTione degli interuenti preuisti eaentualmente anrube attrauerso ac-

tvrdi di programma. Tale piano, sul quale espime la propria motiuata ualataTione il tvnsiglio direttiao, è

approuato dalla regione o, d'intesa, dalle regioni interessate."

VISTO il D.P.R. 14 novembrc 2002 pubblicato stlla Gazzetta Ufficiale n"63 del 17 rnarzo
2003, recante l'istituzione del Parco Nazionale della Sila e dell'Ente Parco;

RILEVATO CHE l'art. 23 dello Statuto dell'Ente prevede la Comunità del Parco quale

organo consultivo e propositivo dell'Ente Patco Nazionale della Sila, tra i cui compiti



tren:r:a quello di awiare un Piano pludennale economico e sociale @PES) per la

promozione delle attività compatibili nel Parco;

CONSIDERATO CHE:
tr rn data 15.07.2010 si riuniva la Comunità del Parco, la quale disponeva di dare corso ai

sopra richiamati atti statutari e notmativi, awiando le procedure per la rcahzzazione
del PPES e demandando agli Uffici dell'Ente Patco all'uopo il compito di predisporre
il Bando e gli atti gara necessari;

o n data 25.01.201L, si tiuniva nuovamente la Comunità del Parco la quale prowedeva
ad approvare gli atti predisposti dagli Uffici dell'Ente Parco, previa indicazione delle
modifiche ritenute opportune ed a demandare alTa Direzione dell'Ente Parco
I'adozione degli atti inerenti e conseguenti;

tr con Determinazione del Ditettore n. 378 del 03.71,.201,1, all'esito delle dsult^nze
dell'apposit^ glt^ pubblica a procedur^ aperte-, veniva aggiudicato in via definitiva
I'appalto per la reahzzazione del Piano Pluriennale Economico e Sociale del Parco
Nazionale della Sila;

tr in data 22.12.2011 si sottoscriveva il pertinente contratto d'appalto (tepertorio n.
7 /2011) con la Temi stl, capogruppo mandatana dell'ATI aggiudicat^rr^ e quindi si
tntziavano i lavori;

RILEVATO che:
tr in data 21,.03.2012, I'aggiudicataria ha trasmesso i lavori svolti per la FASE I, assunti

agli atti dell'Ente al ptot. 2222 del 27.03.201,2 e composti da: Relazione di Analisi,
Elenco e Descrizione dei Beni del Parco Nazionale della Sila, Cafia dell'offeta del
PNS;

o in data 23.03.201,2, in apposita riunione, veniva presentato il lavoro svolto alla
Comunità del Patco ed ai componenti del Consiglio Di-tettivo presenti; la Comunità
prendeva atto con soddisfazione del lavoto svolto, esptimendo parere favorevole in
apposito vetbale;

tr in data 25.07.2012, all'esito delle opetaziont di discussione e confronto con le
Istituzioni ed il tetdtorio e degli appositi focus group, I'aggiudicatariaha trasmesso la
FASE 2 deilavori, assunta agli atti deli'Ente al prot. 4952 del25.07 .201,2 composta da:
Relazione generale, Banca progetti, elenco beni e telative schede, documento di
sintesi,cartografia dei Beni, pagine web;

o in data 05.07.201,3, I'aggiudicataria ha ritasmesso la FASE 2 dei lavori, assunta aglt at:d

deli'Ente al prot. 4681 del 09.07.201,3, rivista secondo le indicazioni prescdtte con nota
della Direzione dell'Ente prot. 2230 del29.03.201,3 all'esito del lavoro di dcognizione
degli uffici;

o rn data 22.01,.201,4, considetate anche le indicazioni espresse dai membr{del Consiglio
in sede di apposito inconto di lavoro, I'aggiudicatanaha trasmesso gli elaborati finali
dei lavori, assunti agh atl dell'Ente al prot. 445 del27 .01.2014;

o in data 27.04.201,4la Comunità del Parco riunitasi nuovamente per I'esame del Piano,
riteneva di dovet apportare talune modifiche al lavod presentati in ordine
all'acquisizione di alcune considerazioni dei Sindaci della presila Catanzarese e del
Cosentino;

a in data 22.05.201,4, considetate le indicazioni espresse dai Sindaci interessati a seguito
di apposite riunioni, I'aggiudicatatiaha ritrasmesso gli elaborati finali dei lavori, assunti
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agh ati dell'Ente al prot. 3040 del 29.05.201.4;

VISTO I'art. 10, c. 3, della Legge 6 dicembre 199'1,, n"394 'I-,ege quadro sulle aree protette" e

successive modr[rcazioni ed rntegraziori, ai sensi del quale "Ln Comunità del partv delibera,

preuio parere uinmlante del Consiglio Direttiuo, ilpiano pluriennale etononico e sociale....";

RICHIAMAIA ta Deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco del n. 4 del

28.03.201.4, integrata con Deliberazione n. 9 del 21,.07.201,4, con la quale il medesimo
esprimeva parere favorevole ai sensi del ptedetto art. 10, c. 3, della Legge 6 dicembte
1991, n"394, ai fini dell'approvazione del Piano Pludennale Economico e Sociale;

VISTI ed esaminati il lavori del Piano Pludennale Economico e Sociale del Parco allegato

in formato digitale alla presente Deliberazione pet fatne parte integtante e sostanziale;

CONSIDETARO che:

tr i lavori, redatti dalla società incaricata con il pieno e fattivo sostegno degli Uffici
dell'Ente Parco coordinati dal Direttore dell'Ente stesso, sono coerenti con il mandato

conferito da questa Comunità, nonché pienamente apprczzabili per i contenuti
esptessi;

o il terdtorio e le amministrazioni stati ampiamente consultati e resi partecipi per

l'ottenimento di un lavoro condiviso
o sono state affrontate tutte le problematiche del territotio con particolare importatrz^

all'analisi swot per verificare quali siano i punti di debolezza e dove eventualrnente

intervenire;
o sono stati tenuti presenti i vari strumenti di pianificazione terdtodale Regionali e

Provinciali pet la necessada l'tntegrazione con gli stessi;

o gli elementi carattertzzarrtr. det territorio (Cultuta, storia, aite, enogastrorlomia,

agricoltura, selvicoltu ta, pastortzia) sono ottimamente valotrzzatt;

tr è stata debitamente qualificata la Banca progetti, molto rrcc^, nella quale sono

individuati non solo progetti utili per il territorio e di alto profilo, ma anche i canali di

finanziamento indi s p e n s abili alla loto rcahzzazio ne ;

RITENUTO, condividendone i contenuti, di apptovare il Piano Pluriennale Economico

e Sociale del Parco Nazionale della Sila ai sensi dell'art. 14 Legge 6 dicembte 1.991., no394

"Legge quadro sulle aree protette" e successive modificazioni ed integtaziont;

RICHIAMATO l' alt. 23 del vigente Statuto deli'Ente;

Conyotazione unanime dei presenti, resa in forma palese;

DELIBERA

DI APPROVARE la premessa narra 'jva quale parte integrante e sostanziale del

presente prowedimeflto;

DI APPROVA.RE sensi dell'art. 14, della Legge 6 dicembre 1'99L, n"394 il Piano
pludennale Economico e sociale del Parco Nazionale della Sila;

1.

2.



3.

4.

DI TRASMETTERE la presente Deliberazione ed il Piano alla Regione Calabria per
il seguito di competenza;

DI DEMANDARE, altresì, al Direttore dell'E,nte Parco l'adozione degli atti di
gestione connessi e conseguenti;

sottoscritto
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La presente deliberazione è stata affissa e pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente Parco in

data odierna e vi nmanà Per gg. 15.

tr La presente delibera zione è stata tfasmessa al Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Terdtodo e del Mare con nota prot. no_-- del 

-'-

tr La presente delibera zione è stata trasmessa al Ministero dell'Economia e delle

Ftnanze con nota prot. fl"-- del-;

o La ptesente delibetazione è stata tfasmessa al Collegio dei Revisod dei Conti con

nota prot. no del

V.F.

ll Funzionario
Lonca,

5

L'Incaricato
llFunzionario

(Aw.
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